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Società* italiana apparecchi radio elettrici 


ANONIMA CON SEDE IN PIACENZA 
VIA ROMA N. 


Via Carlo Porta, 1 - FILIALE IN MILANO - Telefono: 67-442 

Due nuoci Apparecchi FODR 



Supereterodina 15/A 

per corrente alternala - 
Sette valvole di cui 4 
schermate (2 multi-mu) 
e un pentodo finale. 

Tre distinte gradazioni di tono. 

Attacco per pick-up 


I 


Tipo 15 (D 

per corrente continua - 
Otto valvole di cui 4 
schemate (3 multi-mu) e 
2 pentodi in push-pull. 
Tre distinte gradazioni di tono. 
Attacco per pick-up. 


Dal 12 al 27 Aprile, Speciale Esposizione degli apparecchi 
Fada e Apex nel Salone della Filiale di Milano. 
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A questo numero è allegato il piano di costruzione, in grandezza naturale, di un apparecchio 

a 4 valvole R. T. 66. 


L’APPARECCHIO A QUATTRO STADI R. T. 66 

L'apparecchio a quattro stadi , di cui si pubblica la 
descrizione in questo numero, rappresenta un montag¬ 
gio moderno di grande selettività, munito di filtro di 
banda. Il risultato che dà l'apparecchio è ottimo sotto 
ogni punto di vista; la separazione delle stazioni è per- 
fetta, senza che ne abbia a soffrire la qualità di ripro¬ 
duzione; la messa a punto dell'apparecchio è però un 
po' delicata, per il fatto che ci sono quattro circuiti ac¬ 
cordati,, di cui due appartengono al filtro d'entrata. Sic¬ 
come i risultati dipendono in gran parte dalla messa a 
punto, è da raccomandare a chi lo costruisce la mas¬ 
sima cura e la massima attenzione nell'esecuzione di 
questa operazione, che si potrà fare meglio di tutto 
con un'oscillatore modulato. 

L'APPARECCHIO R. T. 64 BIS 

In seguito a parecchie richieste di lettori, abbiamo 
disposto per la descrizione di un secondo esemplare 
dell'apparecchio R. T. 64, che chiameremo 64 bis. 
La differenza essenziale consiste nelle valvole, che 
sono di tipo americano. Ma anche nella costruzione 
stessa ci saranno alcune varianti e sulla rivelatrice sarà 
applicata una reazione fissa, per aumentare la sensi¬ 
bilità del ricevitore. 

L'apparecchio, ad onta della sua semplicità e del¬ 
l'esiguo numero di valvole, ha dato ottimi risultati e 
potrà essere costruito facilmente da qualsiasi dilettante 
e anche la messa a punto è semplicissima, essendo due 
soli i circuiti accordati da regolare. 

La descrizione dell'apparecchio potrà seguire pre¬ 
vedibilmente già nel prossimo numero e sarà completa, 
in modo che il lettore non avrà bisogno di ricorrere 
alla descrizione del primo apparecchio R. T. 64, per 
effettuare la costruzione, * 

L'ALIMENTAZIONE DEI RICEVITORI 

In questo numero si conclude la serie di articoli di 
Ranzi de Angelis sull'alimentazione dei ricevitori. 

La trattazione dell'argomento ./ che è stata eseguita 
con la massima cura ed esaurientemente, ha interes¬ 
sato una gran parte dei lettori, se si deve giudicare 
dalle numerose lettere e domande di consulenza che 
ci sono pervenute. Possiamo perciò raccomandare a 
tutti coloro che desiderano conoscere i particolari co¬ 


struttivi dei moderni ricevitori, di dedicarsi alla lettura 
di questi articoli, perchè l'alimentazione costituisce una 
delle parti piu importanti nella costruzione dei mo¬ 
derni apparecchi. Ogni dilettante che sia perfettamente 
in chiaro su questa parte, può mettersi facilmente in 
grado di progettare e costruire un apparecchio, senza 
tema di insuccessi., i ’• 

: * %. 

I PRINCIPIANTI IN RADIOTECNICA 

Fra i dilettanti di radiotecnica, ai quali è particolar¬ 
mente rivolta la nostra Rivista, ci sono, specialmente 
ora, moltissimi che non hanno seguito il cammino della 
radio fin dai primi tempi, o che vi si sono dedicati in 
epoca relativamente recente . Ciò spiega come da parte 
di molti lettori sia stato rimproverato alla Rivista di non 
essere alla portata di tutti, ma di presentare eccessive 
difficoltà a tutti coloro che non hanno già una certa 
cultura radiotecnica. 

La Rivista ha pubblicato a suo tempo dei corsi di 
radiotecnica elementare ed ha pubblicato periodica¬ 
mente degli articoli, dedicati particolarmente ai nuovi 
lettori, che non hanno avuto occasione di seguire quan¬ 
to era stato pubblicato nelle annate precedenti. 

Per coloro che intendono iniziarsi appena ora nella 
■ radiotecnica, il problema si presenta più difficile, per¬ 
chè da una parte la Rivista non può ripetere la pubbli¬ 
cazione di quegli articoli che sono già stati pubblicati, 
mentre la trattazione separata di singoli argomenti, an¬ 
che se fatta in forma elementare, non è sufficiente per 
dare ai nuovi lettori la possibilità di seguire tutto quello 
che si pubblica nella Rivista. 

Nell'intento' di poter soddisfare anche questa cate¬ 
goria di lettori e di procurare nuovi adepti al campo 
della radio, la Direzione ha pensato di dedicare una 
parte della Rivista ai neofiti della radio, nella quale 
sarà probabilmente compresa anche una trattazione dei 
principi elementari di radiotecnica, esposti con criteri 
pratici e moderni, in modo da poter essere seguiti da 
tutti. 

LA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 

Mentre stiamo scrivendo, fervono i preparativi per 
. la XIII Fiera Campionaria di Milano, in cui la radio 
sarà largamente rappresentata. Come in tutti gli anni, 
daremo nel prossimo numero un'ampia relazione di 
questa parte della Mostra, che promette di essere in¬ 
teressantissima. 
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e gli uditi 
più raffinati potranno 

ottenere una riproduzione sonora perfetta con 
ciascuno dei tipi di ricevitore Philips: 

r -1 apparecchio classico per la ricezione 
delle stazioni vicine o potenti - 4 valvole " Mi¬ 
niwatt " di cui un pentodo finale. 

Altoparlante incorporato. 

Comando unico. 

Gamma d’onda 200-2000 m 

730 A 2 I apparecchio di lusso munito d! 

valvole schermate di nuovissimo tipo e di pen¬ 
todo finale di grande efficienza. 

Altoparlante elettrodinamico incorporato* 

Filtri speciali di tonalità, selettività e riduzione 
de parassit 
Comando unico. 

Gamma d’onda 175-2000 m. 

r = Mobiletto in Philite con altopar¬ 
lante elettrodinamico incorporato. 

5 valvole di cui due schermate e un pentodo.’ 
Comando unico. 

Gamme d’onda: 200-600 m. e 1000-2000 m. 
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. . . 

NOTIZIÀRIO | 

. .. . . . . . «■ ... J 


Bi La tassa di lusso sugli apparecchi riceventi in Francia . 
— Il direttore generale dei contributi indiretti ha così 
risposto alla domanda che la « Spir » aveva rivolto al mi¬ 
nistero, per sapere se un apparecchio ricevente poteva es¬ 
sere colpito dalla tassa di lusso : 1) l’apparecchio rice¬ 
vente non è sottoposto alla tassa di lusso, se il suo prezzo 
di vendita non supera i 700 franchi (escluso però l'an¬ 
tenna, le valvole, l’altoparlante o la cuffia); 2) le valvole 
non sono colpite dalla tassa di lusso, se il loro prezzo di 
vendita non supera i 70 franchi; 3) gli altoparlanti e dif¬ 
fusori non hanno tassa di lusso, se il loro prezzo di ven¬ 
dita è inferiore ai 200 franchi; 4) le pile, gli accumulatori 
■e il sistema d’alimentazione non possono essere sottoposti 
alla tassa di lusso, e la tassa comune non può superare 
il 2 % del loro valore. 

P L’installazione amplificatrice del Parlamento turco . —- 
lì governo turco ha incaricato una grande Casa di elet¬ 
tricità, per l’installazione di un complesso amplificatore 
neH’edificio parlamentare. Nella sala maggiore sono po¬ 
sti tre microfoni, collegati a due amplificatori di 50 watts 
Parecchi altoparlanti sono distribuiti in tutta la sala, per 
permettere di udire chiaramente ed ovunque i discorsi 
All’esterno dell’edifìcio e nel palazzo del Presidente della 
Repubblica turca potrà pure essere seguita ogni manife¬ 
stazione svolta al Parlamento. 

P La trasmittente di Breslavia . — Nel corso di questo 
mese la trasmittente di Breslavia, della potenza di 75 kw., 
entrerà regolarmente in servizio. 

I Tra i cambiamenti di lunghezza d’onda . — Notiamo, 
tra i recenti cambiamenti di lunghezza d’onda, quelli di: 
Rad io-Par is, che in luogo dei m. 1744,2, trasmette su me¬ 
tri 1724,1; invece di m. 574,7, Lubiana trasmette oggi su 
m. 577,5; Leningrado su m. 348,2, invece di m. 350,7; Ra¬ 
dio Vitus trasmette su 307 metri, in luogo di 313,5; Bor¬ 
deaux Sud Ovest trasmétte su 236,6, in luogo di 237 5- 
Fecamp trasmette su 223,9, in luogo di 222,1; Anversa- 
Radìo Eglise du Christ usa, in luogo della vecchia lun¬ 
ghezza d’onda di 206 metri, quella di m. 207,8. 

■ La posizione di Ovest Regional — La grande stazione 
inglese, destinata alle regioni deU’Inghilterra occidentale, 
che era stata progettata per innalzarsi a Cardiff, in se¬ 
guito alle discussioni sorte tra gli ingegneri della Bri this 
Broadcasting Corporation, è stata destinata a sorgere 
della regione Somershire, su di una collina sopra Wat- 
chet. Come le altre stazioni regionali, questa avrà la tra¬ 
smittente della potenza di 60 kilowatts, con due lunghezze 
d’onda. 

P La^ signora Lindberg parla alla radio. — Tutta l’Ame¬ 
rica è alla ricerca del bambino rapito al celebre aviatore 
idberg, che gode, assieme alla sua consorte, la massima 
popolarità in quel paese. Recentemente, due delle più im¬ 
portanti società di radiodiffusione americane, la Nord 
American Brithis Broadcasting Corporation e la Colum¬ 
bia, sono intervenute presso la signora Lindberg, perchè 
essa tenesse una conferenza davanti al microfono. È stato 
stabilito infine che la signora Lindberg parlerà anche sul 
ratto del suo figliolino. La trasmissione avverrà contem¬ 
poraneamente da 150 stazioni e non meno di 80.000 chiese 
negli Stati Uniti d’America diffonderanno la conferenza 
a mezzo di altoparlanti. 

P La stazione Radio-Marocco portata a 6 kilowatts. — La 
stazione Radio Marocco, che ha elevata la sua potenza di 
trasmissione da kw. 2,5 a 6, chiede ai radioascoltatori di 
tutta l’Europa di volerle comunicare quali sono le con 
dizioni di ricezione e quale effetto abbia prodotto l’au¬ 
mento di potenza, di fronte alla ricezione della vecchia 
si none. Le trasmissioni di Radio-Ma rocco si effettuano 
sulla lunghezza d’onda di 416 metri, con l’orario dalle 
12,30 alle 14, dalle 16 alle 17 e dalle 20 alle 22. 

M La radio privata o dello Stato nel Canada? — Poiché il 
Consiglio privato ha deciso che la radio nel Canadà sia un 
affare federale, il governo di Ottawa ha deciso di nomi¬ 
nare una Commissione speciale parlamentare che studierà 
la questione. Questa Commissione farà un’inchiesta sulla 
quale dovrà pronunciarsi riguardo al futuro regime delle 
radiotrasmissioni: e cioè libertà come agli Stati Uniti op¬ 
pure controllo completo da parte del governo come in In¬ 
ghilterra. I partigiani della libertà sono potenti e gli Stati 
Uniti hanno ora interesse al mantenimento delle stazioni 
private pubblicitarie nel Canadà. Però il movimento a fa¬ 


vore del controllo di Stato sembra si sviluppi ogni giorno 
maggiormente. Si è costituita un’associazione, la «Cana- 
dian Radio League», che vuol propagandare le conclu¬ 
sioni del rapporto della Commissione Aird in favore della 
nazionalizzazione. 

m Nessuna stazione di radiodiffusione in Albania — Le 
notizie, recentemente pubblicate, sulla prossima costru¬ 
zione di una stazione di radiodiffusione in Albania, sono 
prive di fondamento. Il governo albanese non ha nessuna 
intenzione di procedere alla costruzione di una stazione, 
ne e stata fatta al governo alcuna proposta analoga da 
altra parte. 

iU L’influenza della pioggia sulla ricezione . — Sono state 
raccolte parecchie lagnanze di radio-ascoltatori, che as¬ 
sicurano di trovare molto influenzate dalla pioggia le loro 
ricezioni. Può essere che l’antenna non abbia abbastanza 
isolate le sue entrate e in questo caso le correnti trovano 
una connessione più o meno buona verso la terra. Ma vi 
è un’altra spiegazione, per quelli che trovano che la rice¬ 
zione non può essere migliore di quando piove. Infatti la 
pioggia dovrebbe migliorare la « terra » dell’apparecchio e 
perciò una terra più perfetta diventa sempre migliore. 

■ La trasmissione di Francoforte sul Meno. — Franco¬ 
forte sta costruendo una sua nuova stazione abbastanza 
potente. Essa inizierà le sue trasmissioni con 25 kw. I la¬ 
vori sono già stati iniziati e si spera di poter procedere 
all’inaugurazione nel prossimo mese di luglio o al massimo 
m agosto. Fino a questa data la vecchia trasmittente con¬ 
tinuerà regolarmente i suoi programmi e i lavori dell’al¬ 
tra stazione non avranno alcuna influenza sulle emis¬ 
sioni. 

■ Guerra radiofonica tra la Russia e la Finlandia. — La 
Finlandia si prepara ad una guerra radiofonica con la 
Russia dei Sovieti. La potente stazione di Leningrado, di 
facilissimo ascolto in tutta la Finlandia, ha incominciato 
da qualche tempo una vasta propaganda sovietica in lin¬ 
gua finlandese. Come rappresaglia, si vuol costruire in 
Finlandia, vicino alla frontiera russa, una stazione che 
con una forte potenza possa fare, in lingua russa, un’at¬ 
tiva propaganda. 

Un interessante giudizio austriaco in materia di di¬ 
sturbi. — È interessante una sentenza pronunciata recen¬ 
temente dai tribunali viennesi, in materia di disturbi della 
ricezione. Va notato che in Austria non esistono dispo¬ 
sizioni di legge precise, che permettano l’intervento delle 
autorità contro i disturbatori, non essendo stato accettato 
un recente progetto di legge. Per questa ragione si pre¬ 
senta abbastanza interessante il giudizio di una causa ci¬ 
vile, intentata da un inquilino contro la propria vicina. 
La causa era diretta contro una cucitrice, la quale usava 
nella sua stanza a Vienna due macchine da cucire azio¬ 
nate da motori elettrici. Nell’autunno del 1930 è stata in¬ 
trodotta, in luogo della corrente alternata, la corrente 
continua. Da quell’epoca i due elettromotori della cuci¬ 
trice emettevano delle oscillazioni ad alta frequenza, le 
quali, secondo le indicazioni degli attori, causavano nei 
loro apparecchi tali rumori da impedire perfino la rice¬ 
zione della stazione locale, in modo da non poter udire 
nemmeno la voce dell’annunciatore. Gli attori pregarono 
la cucitrice di applicare ai suoi motori un dispositivo di 
protezione, allo scopo di eliminare i disturbi, ma essa si 
rifiutò, perchè ciò le avrebbe procurato un dispendio di 
circa 40 scellini. Di conseguenza, essi la citarono, chie¬ 
dendo che venissero tolte le cause del disturbo. Va notato 
che l’azione era basata sulle disposizioni del vecchio co¬ 
dice civile austriaco, il quale ha più di cent’anni di vita. 
Gli attori riuscirono vittoriosi. Il tribunale condannò la 
cucitrice ad eliminare remissione di oscillazioni elettriche 
ad alta frequenza prodotte dai suoi motori dì macchine da 
cucire, che disturbavano la ricezione dei radioricevitori, 
e la condannò altresì al pagamento delle spese di causa. 
Nella motivazione della sentenza è detto che i disturbi si 
possono considerare come immissioni, ai sensi di una di¬ 
sposizione del codice civile (art. 364), secondo la quale il 
proprietario di un fondo ha il diritto di proibire al vicino 
tutte le immissioni eh} provengono dal suo fondo. Anche 
le oscillazioni ad alta frequenza che producono il di¬ 
sturbo, sono da considerare come una di tali immissioni. 

È data anche, secondo ìa sentenza, la premessa che il di¬ 
sturbo impedisce l’uso normale del fondo e che esorbiti 
dalla misura usuale. Sempre secondo la sentenza, la radio- 
diffusione fa parte dell’uso normale di un fondo abitato 
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fia persone civili e ciò con riguardo ai compiti culturali 
economici ed oramai indispensabili per la vita pubblica 
della radiodiffusione. Tralasciamo qui i commenti e le 
crìtiche di questa sentenza, e osserviamo soltanto che il 
giudizio ha dato un esempio di modernità, applicando alle 
nuove condizioni una disposizione di legge di indole gene¬ 
rale, che non costituisce già una particolarità del codice 
civile austriaco, ma che è contenuta press’a poco negli 
stessi termini nei codici civili di quasi tutte le nazioni. 
Egli ha dimostrato con ciò che anche senza bisogno di di 
sposisioni di legge speciali, è possibile impedire gli abusi 
per parte di proprietari di apparecchi elettrici che di¬ 
sturbano la ricezione in tutto il vicinato. 

H Per il salvataggio dei sottomarini. — La marina ame¬ 
ricana ha adottato un sistema che completa i dispositivi 
già esistenti e permette ai sottomarini in corsa di corri¬ 
spondere con la superficie. Succede infatti che qualche 
volta la boa di soccorso non si stacca e non risale alla 
superficie dell’acqua. Quando è individuata, la posizione 
dèi Sottomarino, si fa scendere un microfono, di costru¬ 
zione speciale, che pesa un centinaio di chilogrammi. Esso 
è munito di potenti elettromagneti, a mezzo dei quali viene 
attirato e rimane fissato allo scafo del sottomarino. Sic¬ 
come deve rimanere fra lo scafo e il microfono un leg¬ 
gero strato d’acqua, la sua superficie è munita di viti a 
testa rotonda, le quali producono automaticamente lo 
scartamento necessario. Quelli che sono alla superficie, 
hanno anch'essi un microfono e nel sottomarino la pa¬ 
rola è ricevuta attraverso lo scafo, il quale funziona da 
diaframma. La risposta viene trasmessa in modo analogo 
e si assicura che i risultati sono perfetti. 

H Un museo della radio a Londra. — Al museo di South 
Kensington, a Londra, è esposta,in permanenza una col¬ 
lezione di radioricevitori, cominciando dai tipi più anti¬ 
chi, fino alle più recenti creazioni della Brithis Broadca¬ 
sting Corporation. Nella collezione di fonografi, fra cui 
ci sono alcuni modelli che risalgono all’anno 1896, figura 
ora anche un radiogrammofono a dieci valvole, con cam¬ 
bio automatico di dischi, che rappresenta l’ultima crea¬ 
zione della Voce del Padrone. Un altro modello della stessa 
marca serve a dare, tutti i pomeriggi, dei concerti con un 
diffusore a cono esponenziale, di cui rimboccatura, ha due 
metri di lato, mentre la lunghezza del cono è di 8 metri. 
La riproduzione, dal punto di vista acustico, non lascia 
nulla a desiderare. 

gl La corsa alla potenza. — Con gli aumenti di potenza 
delle stazioni della Russia, della Cecoslovacchia e del Lus¬ 
semburgo, ci si avvia in Europa, nel campo delle radio- 
diffusioni, verso tali potenze che, a parte le interferenze, 
gli Americani saranno ben presto in grado di ricevere 
con tutta regolarità le trasmissioni europee, impiegando 
un buon ricevitore. Le lunghezze d'onda della radiodilli 
sione europea sono le stesse che si impiegano nel Nord 
America. Secondo notizie recenti, il governo russo aumen¬ 
terebbe la potenza delle stazioni di Mosca Staiine da 100 
a 3OC kw., su 424,3 metri (720 kilocicli). Essa sarà perciò, 
per potenza, la seconda stazione del mondo e sarà supe¬ 
rata soltanto da quella di Pittsbourg, che ha 400 kw. Ora 
si annuncia che anche la stazione di Praga viene aumen¬ 
tata da 120 a 200 kw. Essa supererà con ciò la stazione 
più potente d’Europa, che è stata finora Varsavia, con 
58 kw. Contemporaneamente si annuncia che la nuova 
stazione del Lussemburgo avrà anch'essa una potenza di 
200 kw. e sarà inaugurata nell'estate prossimo. Le prove 
di questa' stazione sono già state iniziate il 15 gennaio 
scorso e pare che Finaugurazione avrà luogo il 15 luglio. 
In Francia la stazione Radio-Paris, che era di 80 kw., sarà 
portata a 120. La lunghezza d’onda di 1724 metri sarà 
mantenuta. Le trasmissioni di questa stazione saranno 
ricevute nella parte meridionale dell’Inghilterra con la 
stessa forza di Daventry, che trasmette con 35 kw. Le 
principali stazioni regionali e nazionali inglesi hanno tutte 
la potenza di circa 70 kw. Fra le stazioni di maggiore po¬ 
tenza vanno annoverate ancora quella germanica di Koe- 
nigsvusterhausen e quella di Roma di 75 kw. La Russia, 
che è alla testa di questo movimento, ha già ora due sta¬ 
zioni di media potenza; ma nei prossimi anni la potenza 


RADIO ARDUINO - TORINO 

Via Palazzo Città, 8 — Telefono: 47434 

IL PIU’ VASTO MAGAZZINO DI MINUTERIE E MATE¬ 
RIALI IN RADIO tutto l'occorrente per montaggio qual¬ 
siasi tipo di apparecchio. 

VENDITA A RATE MENSILI da L. 30 .— 
Rappresentanze e depositi con vendita diretta. 
ZENIT, PHILIPS, ORION, STAE, PERRIX, SAPAR 
JON GELOSO, MICRO PAR AD-TRALOWID 
FORTI SCONTI PER PAGAMENTI A CONTANTI 
Richiedete preventivi, inviando i francobolli per la risposta 
per montaggio apparecchi descritti da riviste, per pagamenti 
a CONTANTI ED A RATE MENSILI. 
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di tutte le stazioni dell'Unione sovietica sarà considere¬ 
volmente aumentata. In Irlanda è progettata una stazione 
di 60 kw., con una capacità fino a 120 kw. In Cecoslovac¬ 
chia, oltre a Praga, c’è la stazione di Krosice, che ha una 
potenza di 75 kw. Tutta questa emulazione ha sollevato 
dei problemi molto serii, riguardo alle interferenze. La 
separazione di 9 kilocicli, stabilita dal piano di Praga, si 
è dimostrata insufficiente ed ha dovuto essere aumentata 
mediante accordi tra i singoli paesi. Negli Stati Uniti 
d’America la separazione fra le singole stazioni è di 10 ki¬ 
locicli e non è permesso l’aumento di potenza oltre 50 kw., 
per le stazioni di trasmissioni. Le condizioni in America 
sono quindi molto più favorevoli, senza contare che la 
media, degli apparecchi riceventi ivi impiegati è molto più 
selettiva. 

B Esperienze psicologiche davanti al microfono. — La 
stazione di Laibach si dedica da qualche tempo ad espe¬ 
rienze psicologiche e recentemente ha convocato un certo 
numero di « speaker » occasionali, che dovevano pronun¬ 
ciare delle conversazioni davanti al microfono e gii ascol¬ 
tatori erano incaricati di comunicare il sesso, l’età e l’ap¬ 
parenza di ciascuno (colore dei capelli, degl! occhi, tipo 
delle mani, statura, ecc.), basandosi soltanto sulla voce 
udita. Il 51 per cento delle risposte indovinarono il colore 
dei capelli, e il 38 per cento diede risposte approssimative 
per l’età; il 65 per cento fu preciso e il 17 per cento ap 
prossimativo, per la statura; il 59 per cento fece una 
buona descrizione fisica di ciascun « speaker » e il 24 per 
cento diede, con qualche piccolo errore, delle caratteristi¬ 
che soddisfacenti. Per gli occhi e le mani una buona metà 
di partecipanti furono precisi. 

B Dati dell’anno radiofonico 1931 nel Belgio. — Secondo 
le cifre pubblicate dalle statistiche stabilite dall’Unione 
Internazionale di radiodiffusione a Ginevra, la simpatia 
del pubblico belga per la radiofonia è aumentata m modo 
soddisfacente e più di quanto si poteva prevedere, nel 
corso dell’anno 1931. Alla fine del dicembre 1930 gli ab¬ 
bonati segnavano una cifra di 81.150; alla fine di marzo 
essi pervennero a circa 85.000; a metà giugno arrivarono 
a circa 120.000; a metà settembre furono circa 167.000; a 
metà ottobre furono 174.000; a metà novembre, 189.277; a 
fine dicembre 1931 il numero raggiunse il 200.531. Que¬ 
st ultimo numero di 200.531 di fine dicembre comprende 
anche le 2753 licenze gratuite. 

SS L’accordo tra gli editori di dischi e la radio . — Come è 
già stato annunciato, l'accordo definitivo tra la radio e ì 
dischi è stato raggiunto in Germania. Le Case costrut¬ 
trici di dischi autorizzano la trasmissione radiofonica, per 
ogni stazione, di sessanta ore al mese di musica ripro¬ 
dotta. Però la trasmittente deve indicare per ogni disco il 
nome della casa produttrice e quello degli interpreti. In 
più, ogni disco nuovo può essere ritrasmesso soltanto dopo 
quattro settimane della sua uscita. La stampa radiofonica 
tedesca ha commentato con gioia raccordo, ma se ne deve 
specialmente felicitare l'industria dei dischi, che d’ora in 
avanti potrà trasmettere i suoi concerti consacrati alla sua 
pubblicità, senza pagare alcun onere alla gestione radio¬ 
fonica. 

GB Ancora le trasmissioni per i disoccupati. — Oltre allo 
speciale interessamento di Vienna e della Torre Eiffel per 
le trasmissioni di concerti effettuati esclusivamente da 
artisti disoccupati, anche altri Stati hanno seguito l’esem¬ 
pio. Così in Danimarca è stata decisa l’organizzazione di 
trasmissioni di musica gaia, destinata a rialzare il morale 
dei disoccupati. In Germania, ancora la Funkstunde ha 
deciso di stabilire un programma comprendente una serie 
di conferenze destinate all’ascolto collettivo dei disoccu¬ 
pati riuniti in locali pubblici, appositamente messi a di¬ 
sposizione. Le prime cinque settimane comprendenti que¬ 
sti programmi dovrebbero trattare i seguenti argomenti: 
tecnica, abitazioni economiche, giurisprudenza, malattie, 
officine e riposi. 

B Notizie brevi. 

— Le stazioni di Basilea e Losanna hanno sospese le 
loro trasmissioni perchè Losanna deve essere dotata di 
una nuova trasmittente di 15 kw. 

— Nel mese di maggio pare che la stazione di Radio- 
Tolosa porterà la sua potenza a 60 kilowatts. 

— In America la soppressione della vendita di parti 
staccate accompagnate da schemi di costruzione, ha por¬ 
tato una grande diminuzione nella proporzione delle cifre 
d’affari dell’industria radiofonica. 

— Una stazione di Filadelfia fa delle trasmissioni uni¬ 
camente in lingua tedesca e si parla di costruirne un'al¬ 
tra uguale anche negli Stati Uniti. 

— Le più potenti stazioni sovietiche su onde corte sono 
quelle di Mosca RV 50 su m. 26,16; Mosca RV 51 su 
m. 50 e Club dell'Armata Rossa su m. 45,38. 

— Con una potenza di 300 watts verrà installata a Bor¬ 
deaux una trasmittente per la polizia. 
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Se volete una ricezione chiara, libera di sgra¬ 
diti rumori e senza distorsioni che offendono 
l’orecchio, sostituite le valvole attualmente in 
uso nel vostro apparecchio con le rinomate 

Valvole al Bario 

TUNGSRAM 

di fama mondiale 

Otterrete un sorprendente effetto 
di potenza, purezza, fedeltà e 
dolcezza di suono 


Chiedete il listino prezzi N. 12, il prospetto delle caratteristiche e tabelle di paragone 
Prenotatevi per l’invio gratuito della circolare mensile di informazioni tecniche 
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LE ONDE CORTE 


VALVOLA SCAMATA COPIE RIVELATRICE DEI RICEVITORI PER ORDE (URTE 


La funzione di rivelatrice nei ricevitori ad onde 
corte è normalmente sostenuta da un triodo, sia esso 
per corrente continua od alternata. Lo schema solita¬ 
mente impiegato è quello classico del condensatore e 
della resistenza, in quanto è solo questo schema che 
consente una sufficiente sensibilità al ricevitore (fig. 1). 
£ noto infatti quale importanza abbia la rivelàtrice in 
questi tipi di apparecchi, per i quali il fattore sensi¬ 



bilità è generalmente sintetizzato nello stadio di ri¬ 
velazione. 

Appunto al fine di migliorare questa sensibilità, vo¬ 
gliamo accennare ad alcuni schemi ed alcuni accorgi¬ 
menti, onde utilizzare come rivelatrice la valvola scher¬ 
mata, la quale, per le note favorevoli caratteristiche, 
si presenta adatta a migliorare la sensibilità dello sta¬ 
dio rivelatore dei ricevitori ad onda corta. 

La valvola schermata infatti, per varie ragioni, ci 
permette di stabilire a priori un certo vantaggio nei 
riguardi dei triodi. Questo, poiché è possibile disporre 
di valvole schermate ad elevata pendenza, ad alto coef- 
fìcente di amplificazione e — questione tutt'altro che 
trascurabile nel caso in esame — di bassa capacità 



interelettrodica, specialmente tra griglia di controllo' 
e placca. 

Un fenomeno sgradevole, che si manifesta con trio¬ 
di, è infatti quello dovuto alla capacità griglia-placca, 
per la quale gran parte delle oscillazioni ed alta fre¬ 
quenza, applicata all’elettrodo di controllo, passano 
sulla placca e vengono cortocircuitate attraverso il cir¬ 
cuito anodico. Tale fenomeno, che ha sempre impe¬ 
dito l’impiego del triodo come amplificatore di A. F. 
per onde corte, porta ad una diminuzione di rendimen¬ 
to anche dello stadio di rivelazione, dissipando una 
parte di energia oscillante del circuito della rivela¬ 
trice. 


La presenza della griglia - schermo nella valvola 
schermata elimina pressoché completamente tale in¬ 
conveniente, per cui essa, già sotto questo punto di 
vista, si presenta con maggiori vantaggi. 

Tale fatto ha, come è noto, permesso efficacemente 
la sua applicazione in stadi amplificatori di A. F. ; in 
merito abbiamo già parlato in precedenti articoli. 

La sua applicazione come rivelatrice è stata speri- 







mentata sia in ricevitori a corrente continua, sia in 
ricevitori a corrente alternata ed i favorevoli risaltati 
ci autorizzano a farne un accenno in queste note. 

(Negli schemi di figg. 2, 3, sono rappresentati due 
circuiti, in cui la schermata è prevista senza amplifi¬ 
cazione di A. F. e per alimentazione a batterie ed a 
corrente alternata. 

I valori dei componenti sono quelli abituali e per¬ 
tanto nulla di speciale v’è da osservare all’infuori del 
valore della tensione della griglia schermo, che va 
scelta con bassi valori, tra quelli che consentono i mi¬ 
gliori risultati. 

Nello- schema di fig. 4 essa è invece preceduta da 



uno stadio di A. F. Tale schema prevede l’alimenta- 
zione mediante batterie. Anche in questo caso i valori 
sono quelli di uso abituale e pertanto stimiamo inutile 
insistere, pur non dimenticando di osservare che la. 
parte critica della messa a punto riguarda specialmen¬ 
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te il valore delle tensioni di alimentazione della griglia 
schermo e della placca. 

_ In fig. 5 è rappresentato lo stesso schema, ma pre¬ 
visto per Falimentazione della rete. È ovvio che in 
tal montaggio si presentano tutte le complicazioni pro¬ 
prie di tal sistema di alimentazione. Anzi, per la spic¬ 
cata maggior sensibilità conferita dalla valvola scher¬ 
mata, si può senz’altro affermare che vengono ancor 



più esaltate, che non abitualmente, le note difficoltà, 

_ 'Le particolarità di messa a punto di uno stadio 
siffatto vanno pertanto dirette, oltre che ad un per¬ 
fetto adattamento dei valori dei componenti e delle 
tensioni di alimentazione, anche ad evitare qualsiasi 
possibilità di alimentazione con correnti filtrate in modo 
deficiente, adottando tutti quegli accorgimenti atti a 
tal scopo. Così, bisogna eventualmente ricorrere ad 
elementi filtranti supplementari nel circuito di placca 
e di griglia schermo. Tali elementi sono, come d’abi¬ 
tudine, costituiti da una resistenza con condensatore 
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Fig. 6. 
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Fig. 7. 


da 1 mf. e possono assumere un aspetto analogo a 
quelli segnati negli schemi di figg. 6 e 7. 

Vanno inoltre usati tutti quegli accorgiménti abituali 
in tali montaggi, del che è già stato accennato in pre¬ 
cedenza in modo sufficientemente esauriente. 

Anche la valvola va scelta con cura, sia perchè può 
presentare imperfezioni anche normalmente trascura¬ 
bili, che nel caso in questione portano a ronzìi, sia 
anche perchè talune meglio si prestano di altre nella 
funzione di rettificatrici in tali radioricevitori. 

E stato infatti praticamente riscontrato in alcune 
valvole il difetto di produrre sensibile ronzio, che ve¬ 
niva completamente eliminato per semplice sostituzio¬ 
ne. Ciò proveniva sicuramente dal catodo difettoso, 
più che dalla differenza di caratteristiche della valvola. 

È poi da notarsi che quelle valvole, che producevano 
ronzio nel ricevitore ad onda corta, non disturbavano 
affatto, od in modo trascurabilissimo in ricevitori per 
onde medie. Così si è anche notato che alcun-e val¬ 
vole rendevano meno di altre dello stesso tipo e ciò 
naturalmente per differenza di caratteristiche. 

È bene quindi, avendo la [possibilità, provarne al¬ 
cune, al fine di scegliere quella di maggior rendi¬ 
mento. 


Gli stadi a B. F., che seguono la rivelatrice scher¬ 
mata, possono benissimo essere collegati con trasfor¬ 
matori. Cioè nel circuito di placca della schermata 
può essere^ inserito il primario di un trasformatore a 
B. F.. per il collegamento con lo stadio successivo. £ 
bene in tal caso disporre di buoni trasformatori, aventi 
una impedenza al primario relativamente elevata e 
non superare il rapporto 1 a 3. 

In tal montaggio la schermata rende sufficientemente 
bene e praticamente si è dimostrato nettamente più 
sensibile di un triodo. 

. Nello schema di fig. 8 è indicato invece il montag¬ 
gio della schermata come rivelatrice e con collega¬ 
mento a resistenza e capacità. Anche in tal caso il 
rendimento è ottimo. 

t 'Per i valori inerenti anche a questa disposizione, ci 
si può attenere ai valori normalmente impiegati in 
analoghi montaggi, osservando come sempre tutte 
quelle particolarità indispensabili al perfetto funzio¬ 
namento del ricevitore ad onda corta. 

Concludendo queste brevi note, vogliamo senz’altro 
consigliare l’adozione della schermata anche come ri¬ 
velatrice per onde corte, sia per la maggior sensibilità 



che conferisce al ricevitore, sia anche per la possi¬ 
bilità di scendere sino alle più corte lunghezze d’onda 
con ottimo rendimento, sia ancora per altri vantaggi 
che generalmente non offre il triodo. 

£ certo che, specialmente per montaggi in alter¬ 
nata, essa offre maggiori difficoltà di messa a punto e 
forse anche maggiori complicazioni nel montaggio del 
ricevitore, ma in ogni caso tali complicazioni sono 
completamente giustificate da quei vantaggi, cui sopra 
abbiamo accennato. 

Tali vantaggi sono oggi maggiormente apprezzati, 
in quanto consentono di ridurre gli stadi di amplifi¬ 
cazione, sia di alta, sia di bassa frequenza e ciò, come 
è noto, è enormemente prezioso sulle onde corte, dove 
l’usare più di uno stadio di alta frequenza presenta no¬ 
tevolissime difficoltà, specialmente di ordine costrut¬ 
tivo c dove più di uno stadio di bassa frequenza, pre¬ 
senta già qualche difficoltà, specialmente per evitare 
accoppiamenti e ronzìi negli apparecchi alimentati 
dalla rete. 

Crediamo quindi non completamente fuori di luogo 
il consigliare anche sulle onde corte l'impiego della 
schermata come rivelatrice. 

Dott. G. G. Caccia. 
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IL RADIOMECCANI CO j 

COME SI GIUDICA UN RICEVITORE 


Le qualità che vengono in considerazione in un ri¬ 
cevitore, sono la sensibilità, la selettività e la qualità 
di riproduzione. 

Mentre tali qualità si potevano, fino a poco tempo fa, 
giudicare soltanto empiricamente ad orecchio, con l’ap¬ 
parecchio in funzione, tutti sanno che ora è possibile 
la misura precisa e che per ogni singola qualità si ha 
un’espressione precisa in cifre, dalla quale ognuno 
può dedurre il risultato finale. La determinazione di 
queste qualità non è però alla portata di tutti : essa 
esige un’attrezzatura da laboratorio che è costosissima 
e che può essere usata soltanto da un tecnico. Non è 
il caso di ripetere qui quello che è stato detto altre volte 
su questo genere di misure, le quali, comunque, non 
possono essere effettuate dal rivenditore o dal semplice 
meccanico, per il fatto che ad essi manca l’attrezza¬ 
tura. 

Quali sono allora gli elementi di cui dispone, ad 
esempio, il rivenditore, per giudicare un apparecchio, 
e su quali dati può egli richiamarsi, di fronte al pub¬ 
blico che si rivolge a lui per l’acquisto di un appa¬ 
recchio? 

Un giudizio di questo genere dovrebbe essere possi¬ 
bile anche senza disporre di apparecchi di misura, se 
si tiene conto del fatto che i ricevitori moderni sono 
il prodotto della costruzione di serie e che si può quindi 
presumere una perfetta uniformità nelle qualità elet¬ 
triche di ogni apparecchio. Conoscendo quindi le ca¬ 
ratteristiche di uno, si può con certezza assicurare che 
ogni altro esemplare della stessa serie è dotato delle 
stesse qualità. 

Il rivenditore può a questo modo fare il paragone 
fra i singoli tipi di ricevitori e consigliare il pubblico 
. nella scelta, a seconda delle esigenze e della località 
in cui l’apparecchio è destinato a funzionare. 

Tutto ciò è basato sulla premessa che le caratteri¬ 
stiche di un apparecchio siano note al rivenditore, sulla 
base delle misure fatte dai laboratori della Casa co¬ 
struttrice o da altri laboratori. 

Anche questo però non sempre è possibile. Se le 
misure servono per base nei grandi laboratori, per la 
elaborazione del progetto, esse non sono tuttavia an¬ 
cora bene introdotte nel pubblico, il quale non b an¬ 
cora abituato a valutare le qualità sulla base di cifre 
o di diagrammi, ed è raro il caso in cui un negoziante 
riceva dal costruttore, assieme all’apparecchio, tutti 
gli elementi necessari per un giudizio- preciso sulle 
sue qualità elettriche. 

Nella gran parte dei casi, il venditore è perciò co¬ 
stretto a procedere empiricamente ad una prova del¬ 
l’apparecchio, presentandolo nelle migliori condizioni 
possibili, per invogliare il compratore. Sebbene il si¬ 
stema empirico non sia attendibile in senso assoluto 
e possa dar luogo facilmente,a degli errori, esso.è tut¬ 
tavia il solo applicabile in pratica ed è quindi utile co¬ 
noscere almeno certe direttive, che permettano un giu¬ 
dizio approssimativo sulle qualità essenziali. 

La pratica, delle qualità, che riteniamo anche la più 
' importante, è quella della riproduzione. Una riprodu¬ 
zione Fedele dovrebbe essere il primo requisito di un 
apparecchio moderno, dal quale non si dovrebbe mai 
decampare. In questo caso si tratta di stabilire se tutte 
le frequenze, in condizioni normali, sono riprodotto 
- con intensità uniforme e se si riscontri qualche oscil¬ 


lazione o qualche fenomeno, dovuto al sovraccarico 
della valvola rivelatrice. 

Il paragone con un apparecchio di qualità note e non 
discutibili, sarebbe il miglior mezzo .per far rilevare 
le eventuali deficienze, che altrimenti soltanto un orec¬ 
chio esercitato potrebbe constatare. 

L’intensità con cui vengono riprodotte le note alte 
e quelle basse, può essere controllata facilmente ad 
orecchio e si possono così stabilire eventuali deficienze 
di maggiore importanza nella riproduzione fonica del¬ 
l’apparecchio. I fenomeni prodotti da effetti di rea¬ 
zione o da una valvola sovraccaricata, possono essere 
pure stabiliti ad orecchio e si manifestano particolar¬ 
mente in forma di una persistenza della nota, dopo ces¬ 
sato l’impulso; ciò che si nota particolarmente sulle 
note basse. Questo fenomeno può essere indicato an¬ 
che da un milliamperometro, inserito nel circuito di 
uscita della valvola finale. Se si nota che lo strumento 
presenta delle oscillazioni dell’indice sulle note basse, 
si può concludere su un carico eccessivo. Il miglior ter¬ 
mine di paragone, per giudicare la qualità di riprodu¬ 
zione, è la voce umana e particolarmente quella del 
soprano, che è ricca di armoniche, e, fra gli strumenti 
musicali, il suono del violino. 

Ripetiamo che questo sistema del tutto empirico può 
servire soltanto di base per la presentazione pratica di 
un apparecchio e per far risaltare dei difetti evidenti, 
non già per un giudizio completo sulla qualità di ripro¬ 
duzione, che può essere formulato soltanto sulla base 
di precise misure. 

Un’altra qualità, che oggi si esige in sommo grado 
da un apparecchio che non sia destinato soltanto per 
la ricezione della stazione locale, è la selettività. Se 
si tratta di qualche apparecchio senza amplificazione 
ad alta frequenza ed eventualmente con la reazione 
sulla valvola rivelatrice, il grado di selettività possi¬ 
bile è alquanto limitato e sarà difficile una ricezione dì 
stazioni lontane, in vicinanza di una stazione trasmit¬ 
tente. 

È invece più importante poter stabilire il grado di 
selettività di un apparecchio a quattro o più valvole, 
che abbia una serie di circuiti accordati. 

Una prova della selettività richiede in ogni caso una 
grande attenzione e molte precauzioni, perchè altri¬ 
menti si possono verificare facilmente degli errori di 
apprezzamento. Il grado di selettività praticamente ot¬ 
tenuto, non dipende soltantodaH’apparecchio, ma dalla 
posizione in cui esso è installato rispetto alla stazione 
locale e dal tipo di aereo impiegato. L’aereo deve es¬ 
sere in ogni caso del tipo normale, prescritto dal co¬ 
struttore, e non deve essere eccessivamente svilup¬ 
pato, come non deve essere di dimensioni moho ri¬ 
dotte. Va notato che un’aereo sviluppato diminuirà 
sensibilmente la selettività. 

Le prove non vanno fatte con la stazione locale, ma 
con due stazioni lontane, di lunghezza d’onda vicina, 
di cui si conosca la differenza in kilocicli. Eventuali 
paragoni con altri apparecchi vanno fatti nelle condi¬ 
zioni possibilmente identiche, con aereo eguale e nella 
stessa località. Esse vanno fatte anche contempora¬ 
neamente nella stessa serata, perchè è noto che le 
condizioni di ricezione variano in misura notevole da 
un giorno' all’altro. 

Appena in seconda linea si stabilirà Testensione del 
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CONDENSATORI VARIABILI MULTIPLI 

Un moderno condensatore variabile multiplo, destinato a fun¬ 
zionare per raccordo simultaneo di vari circuiti accordati, ri¬ 
chiede delle particolari qualità di precisione e di accuratezza 
nella sua costruzione. 

fS molto difficile poter riunire tutte le qualità richieste in un 
modello di condensatore multiplo, che non sia destinato ad 
usi di laboratorio ma che possa essere costruito in grande se¬ 
rie per le applicazioni industriali : siamo stati quindi assai sod¬ 
disfatti di poter constatare, in un campione di condensatore 
variabile triplo, sottoposto al nostro esame dalla Società Scien¬ 
tifica Radio brevetti Ducati, di Bologna, come la Società stessa 
sia riuscita a creare un prodotto perfettamente industriale e 
quindi di prezzo accessibile, ma di caratteristiche tali da po¬ 
ter essere paragonato, nei risultati forniti, a un prodotto de¬ 
stinato a scopi scientifici di ricerca. 

Abbiamo anzitutto controllato l'esattezza della taratura, ri¬ 
cercando le eventuali differenze tra i singoli elementi, alle va¬ 
rie posizioni : la prova è stata eseguita applicando al primario 
di un trasformatore, il cui secondario veniva accordato succes¬ 
sivamente dai tre elementi del condensatore, una differenza 
di potenziale oscillante fornita da un generatore a valvola, ed 
in sintonia col secondario; le differenze di potenziale agli 
estremi del condensatore venivano lette mediante un voltmetro 
a valvola. La prova è stata eseguita dopo aver portato alla mi¬ 
nima capacità possibile i condensatori di compensazione ; le 
differenze riscontrate sono state molto inferiori a quelle indi¬ 
cate dalla Casa costruttrice, e non hanno superato in nessun 
punto il 0,3 % (tre per mille) della capacità corrispondente al 
punto in cui la misura veniva eseguita. 

Dopo aver controllato la taratura, abbiamo sottoposto il con¬ 
densatore a una prova meccanica, fissandolo ad una lamiera 
metallica e sottoponendola poi a una forte deformazione; il 
controllo della capacità dopo la prova ha dato differenze in¬ 
feriori all’i per mille rispetto a quelle della prova precedente : 
si può quindi affermare che la taratura del condensatore re¬ 
siste in pratica a qualsiasi sforzo meccanico normale. 

Successivamente, il condensatore è stato sottoposto, mediante 
un dispositivo adatto, a una serie di rotazioni del quadrante, 
con un totale di circa 500.000; dopo la prova non si è riscon¬ 
trato alcun gioco nei cuscinetti nè alcuna alterazione della ta¬ 
ratura : il condensatore resiste quindi a un uso anche estre¬ 
mamente prolungato : infatti la prova corrisponde a un uso 
normale di circa 150 anni, supponendo dieci escursioni della 
manopola al giorno. Se quindi i rotori richiedono un certo 
sforzo per il loro movimento, sforzo del resto perfettamente 
ottenibile mediante una manopola a frizione bene studiata, i 
vantaggi che il sistema di cuscinetti adottato dalla S. S. R. 
consentono sono tali da non farci proporre modificazioni di¬ 
rette a una rotazione pili agevole della parte mobile, anche 
perchè la rotazione avviene senza alcun arresto e con un attrito 
eguale per qualsiasi posizione, dimodoché è facile avere un 
comando estremamente dolce quando la manopola adottata 
abbia una sufficiente demoltiplicazione. 

Abbiamo quindi misurata la resistenza tra un punto qual¬ 
siasi del castello fuso di sostegno e vari punti dell’armatura 
mobile, trovando sempre valori assolutamente minimi : ciò si¬ 
gnifica che lo speciale sistema di saldatura delle lamine ottiene 
sia lo scopo di una grande resistenza meccanica, sia quello di 
una mìnima resistenza elettrica. 

Sottoposto quindi il condensatore variabile ad una differenza 
di potenziale alternata di circa 800 volta, superiore quindi a 
di potenziale alternata di circa 800 volta, abbiamo consta¬ 
tato una tenuta perfetta. Ripetuta la prova con corrente con¬ 
tinua, per misurare l'isolamento tra le armature, la resistenza 
del dielettrico adoperato per il sostegno delle armature fisse 
è stata trovata così elevata da non poter essere misurata con 
i mezzi a nostra disposizione. 

Per constatare l'influenza delle condizioni atmosferiche sulle 
perdite del condensatore, abbiamo ripetuto la prova di isola¬ 
mento dopo aver lasciato per ventiquattro ore il condensatore 
in un ambiente saturo di vapore acque; la resistenza degli iso¬ 
lanti è stata ancora trovata troppo elevata per una misura. 

Le due ultime prove sono state ripetute ad alta frequenza, 
collegando il condensatore (con i tre elementi in parallelo) 
per esaltare le eventuali perdite, a un circuito oscillante e 
misurando la conente di risonanza : le differenze riscontrate 
sono state nulle anche in questa prova. 

Dal complesso di esperimenti che abbiamo succintamente ri¬ 
ferite, risulta come le qualità sia elettriche che meccaniche 
del blocco di condensatori variabili SSR Ducati modello 402 
siano veramente eccezionali; in particolare la grandissima esat¬ 
tezza della taratura facilita l'ottenimento di un perfetto mo¬ 
nocomando di vari circuiti accordati, purché le induttanze ado¬ 
perate siano identiche tra di loro ed abbiano una identica curva 
di variazione lungo la gamma : in questo caso non occorre 
assolutamente ricorrere allo spostamento dei settori mobili 
sulle armature, per non distruggere la perfetta taratura del 
condensatore variabile eseguita dalla Casa prima della spedi¬ 
zione e che, come abbiamo verificato nei nostri esperimenti, 
non può variare per scosse, urti od altro. 

Il condensatore variabile SSR Ducati modello 402 costituisce 
un prodotto perfetto nel suo genere, secondo quanto risulta 
-dagli esperimenti riferiti : siamo ben lieti di congratularci con 
i tecnici della Società per il prodotto da essi studiato. 



Rappresenta il risultato di una serie di ac¬ 
corgimenti di estrema delicatezza che per¬ 
mettono di effettuare simultaneamente rac¬ 
cordo di più circuiti. Senza monocomando 
la sintonizzazione delle stazioni ora così 
semplice, diventerebbe un difficile pro¬ 
blema. 

Ma il monocomando richiede una identità 
elettrica pressoché assoluta dei circuiti, 
identità che le più piccole imperfezioni pos¬ 
sono variare riducendo e spesso addirittura 
annullando Tefficienza dei migliori appa¬ 
recchi. 

VX 

Il cuore del monocomando è il condensa¬ 
tore variabile: dalla sua esatta taratura, 
dalla sua invariabilità, dalla sua perfezione 
elettrica e meccanica dipendono in gran 
parte le doti dei ricevitori radio moderni. 

VX 

Adottando SSR 402 per monoco¬ 
mando potrete constatare e far constatare 
in ogni laboratorio rapporto di un reale 
vantaggio. 

VX 

RICHIEDERE OPUSCOLI , CATALOGHI , 
LISTINI E SCHIARIMENTI AI 

CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER L’ITALIA 

S. Fi. BRdNET 

REPHRTO VENDITA PRODOTTI SSR 

MILANO - Via P. Castaldi, 8 - MILANO] 
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quadrante su cui rimane udibile la stazione locale; in¬ 
fine si proverà a sintonizzare una stazione potente col 
massimo volume e si tenterà di ricevere la stazione 
debole più vicina, senza interferenza. 

La prova della selettività va ripetuta su varie parti 
del quadrante, per controllare con diverse frequenze. 

Rimane infine ancora la sensibilità, sulla quale non 
sono necessarie maggiori indicazioni, perchè essa può 
essere facilmente determinata dal grado di amplifica¬ 
zione che si ottiene e dalla quantità di stazioni meno 
forti che è possibile ricevere. 

Queste brevi indicazioni possono dare una direttiva 
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sul modo di procedere ; è però sempre necessario, 
quando si effettuano simili prove, procedere con la 
massima precauzione ed escludere più che sia possibile 
gli elementi che possono essere cause di errori. 

Così il commerciante che voglia effettuare di fre¬ 
quente dei paragoni, fra un apparecchio noto e un altro 
qualsiasi, farà bene a provvedersi di un impianto con 
commutatore, in modo da poter istantaneamente esclu¬ 
dere uno degli apparecchi e sostituirlo con l’altro ed 
assicurare così che le condizioni di ricezione siano 
identiche per ambedue. Ciò aiuterà particolarmente a 
facilitare un giudizio sulla qualità di ricezione. 


SISTEMI PRATICI PER LA PROVA DEI CIRCUITI 


Accade spesso al radiomeccanico di dover control¬ 
lare la continuità di un circuito, sia per constatare se 
non vi sia qualche interruzione, sia per accertarsi del¬ 
l’esistenza di un corto circuito, sia infine per control¬ 
lare, in limiti grossolani, ma sufficienti ad una prima 
indagine, la resistenza di un determinato organo del¬ 
l’apparecchio, per avere una indicazione dell’efficienza. 

Le prove eseguibili sono quindi classificabili in tre 
diverse categorie: prove di continuità, prove di isola¬ 
mento e prove di resistenza: per le due prime catego¬ 
rie di controlli serve assai bene un qualsiasi mezzo 
indicatore di corrente, come un voltometro, un milliam- 
perometro in serie con una resistenza e una batteria; 
è conveniente montare lo strumento sul coperchio di 
una cassettina che contenga la batteria e dal quale par¬ 
tano due fili, che serviranno a toccare i due punti tra 
i quali si vuol eseguire la prova. Se i controlli si limi¬ 
tano alle due prime categorie, cioè a prove di isola¬ 
mento e a prove di continuità, non occorre che lo stru¬ 
mento sia sensibile o preciso; basta che esso dia una 
indicazione chiara quando i due fili del provacircuiti 
vengono collegati tra di loro : una lettura eguale o si¬ 
mile indicherà che il circuito controllato ha una resi¬ 
stenza trascurabile, mentre l’assenza di lettura mo¬ 
strerà una interruzione o avvertirà che nel circuito è 
compresa una resistenza molto elevata. 

Lo strumento più conveniente a tutte le prove, com¬ 
prese quelle di resistenza, è un milliamperometro di 
media sensibilità, per esempio 5 milliampère fondo 
scala; si farà uso di una batteria di 4 volta, del tipo 
tascabile, e si collegherà un estremo di essa al mil¬ 
liamperometro attraverso una resistenza tale da far rag¬ 
giungere allo strumento il fondo scala quando l’altro 
estremo della batteria sia collegato all’estremo libero 
del voltometro : la resistenza sarà precisamente eguale 
a 800 ohm meno la resistenza del milliamperometro, 
per uno strumento che abbia una lettura massima di 
5 milliampère. 

Si collegheranno due cordoni isolati all’estremo 
della batteria e del milliamperometro che non sono col¬ 
legati tra di loro, e si finiranno i cordoni con due ma¬ 
nici, preferibilmente isolati, che terminino a punta; le 
punte saranno collegate ai cordoni e serviranno a toc¬ 
care gli estremi del circuito da esaminare. 

Per avere un’idea approssimativa della resistenza 
del circuito che si prova, conviene tarare la scala del 
milliamperometro in resistenze : si può calcolare facil¬ 
mente la lettura che corrisponda a una data resistenza 
inserita esternamente, oppure eseguire una taratura 
empirica, collegando successivamente tra le due punte 
varie resistenze di cui si conosca il valore con una 
buona approssimazione, e segnando le letture che si 
hanno su una tabellina. 

Il calcolo si esegue applicando la legge di Ohm : si 
dividerla differenza di potenziale applicata, che è quella 
della batteria tascabile, per la resistenza esterna di cui 
si vuol conoscere il punto di riferimento, dopo averla 


sommata con la resistenza dello strumento e quella che 
si è introdotta permanentemente; si ha la corrente che 
lo strumento dovrà indicare. Se per esempio la bat¬ 
teria è di 4 volta, la resistenza interna di 800 ohm 
(compresa la resistenza dello strumento-) e si desidera 
conoscere che punto della scala corrisponde a 1000 
ohm, si sommano i 1000 ohm con'gli 800 della resi¬ 
stenza interna e si dividono i 4 volta per il risultato 
dell’addizione : così 4 diviso per 1800 dà un quoziente 
di 0,0022, che è la corrente in ampère; lo strumento 
dovrà indicare quindi 2,2 milliampère se tra le due 
punte vi sia una resistenza di 1000 ohm. 

Per la sola prova di continuità di un circuito o di 
isolamento, ma dove non vi siano condensatori di bloc¬ 
co, serve assai bene una piccola lampadina al neon, 
del tipo per segnalazioni, a passo Mignon : si può mon¬ 
tare la lampadina col suo portalampade su una piccola 
basetta, da cui si fanno uscire due fili per il collega¬ 
mento alla rete di illuminazione ed altri due che ter¬ 
minano con due manici isolati, con punte metalliche, 
come abbiamo indicato per lo strumento precedente. 

I collegamenti da eseguire sono i seguenti : un polo 
della rete va a uno degli estremi della lampadina at¬ 
traverso una resistenza di alcune migliaia di ohm, per 
esempio 50.000 ohm; l’altro estremo della lampadina 
è collegato a uno dei manici di prova; l’altro estremo 
della rete va al secondo manico di prova. La lampa¬ 
dina si accenderà quando vi sia un circuito continua 
tra i due punti toccati. 

Questo sistema, se la rete è a corrente alternata, non- 
è applicabile in circuiti che contengano condensatori 
di blocco, perchè la debole corrente che occorre alla 
accensione della lampadina passa facilmente attraverso 
i condensatori stessi. Nelle reti a corrente continua si 
possono invece eseguire prove anche con i condensa- 
tori di blocco : in tal caso la lampadina darà un guizzo, 
dovuto alla corrente di carica del condensatore, poi 
brillerà per alcuni istanti di luce debole, indicando la 
scarica del condensatore, se dopo aver toccato il con¬ 
densatore con le due punte si toglie il collegamento' 
alla rete : la debole luce è dovuta alla corrente di sca¬ 
rica del condensatore. Con tale mezzo si ha anche la 
possibilità di accertarsi della bontà di un condensatore 
di blocco, con una prova empirica ma efficace : si ca¬ 
ricano successivamente un condensatore della cui qua¬ 
lità si sia ben sicuri e che abbia una capacità eguale a 
quella del condensatore da provare, e il condensatore 
in esame : si lasciano quindi in riposo i due condensa- 
tori per qualche ora, scaricandoli poi attraverso la lam¬ 
padina, che non dovrà essere più collegata alla rete : 
dalla durata delle due scariche si potrà avere un’idea 
dell’isolamento del condensatore, poiché una durata 
maggiore indicherà un ottimo isolamento, una durata 
minore un isolamento cattivo. 

I .semplici mezzi di controllo che abbiamo indicato 
possono riuscire assai utili al radiomeecanico. nel suo 
lavoro, facendogli risparmiare tempo... e pazienza! 
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SCHEMI DEL RADIOMECCANICO 


APPARECCHIO « MUSAGETE II » DELLA RADIO MARELU 


Radioricevitore a sei stadi, con sette valvole più 
una raddrizzatrice. L’apparecchio ha tre stadi di am¬ 
plificazione ad alta frequenza, una rivelatrice e due 
stadi a bassa frequenza, di cui quello finale con due 
valvole in opposizione. 

E munito di due filtri di banda, uno all’entrata ed 
uno fra il secondo e il terzo stadio. Il collegamento 
fra il primo e il secondo stadio è aperiodico. I cir¬ 
cuiti accordati sono in tutto cinque e la sintonia viene 
regolata a mezzo di condensatori variabili, mossi si¬ 
multaneamente a mezzo della manopola esterna. La 
rivelazione è a caratteristica dì placca e il collega¬ 
mento fra la rivelatrice e il primo stadio a bassa fre¬ 


Valori principali delle singole parti : 


Ri resistenza 500 ohm. 
R2 » 1.000 ohm. 


R3-4 

oc 


100.000 ohm. 


R7 

R8 

R9 

RIO 

RII 

Rl2 


» 250 ohm. 

» 1.000 ohm. 

» 250 ohm. 

» 2 megaohm. 

» 250 ohm. 

» 2 megaohm. 



quenza è a resistenza capacità. L’ultimo stadio è col¬ 
legato a mezzo di un trasformatore. 

Il circuito di alimentazione non presenta nessuna 
particolarità. Il trasformatore di alimentazione ha le 
derivazioni per tutte le possibili tensioni della rete, 
da 110 a 250 volta. 

L’avvolgimento di alimentazione è inserito all’usci- 
ta del filtro, in serie al circuito di alimentazione ano¬ 
dica. 

Le prime quattro valvole sono 124, la quinta è una 
127 e le due finali sono 145. La rad drizzatrice è 
una 180. 

L’apparecchio ha nel circuito d’entrata un conden- 
satorino variabile e una resistenza collegiate al prima¬ 
rio del trasformatore, per potere adattare l’apparec¬ 
chio a qualsiasi tipo di aereo e per la ricezione della 
stazione locale. 

La regolazione di volume avviene a mezzo di nn 
potenziometro, che fa variare il potenziale di griglia 
delle prime due valvole. 

Il circuito della rivelatrice ha un attacco per il dia¬ 
framma elettrico del grammofono e un commutatore. 

L’altoparlante è dinamico., 


R 1,3 resistenza a presa centrale. 


RI 4 

» 

2.050 ohm. ) 


Rl5 

» 

1.950 ohm. ( 

Ripartitore 

R16 

» 

180 ohm. ( 

di tensione 

Ri 7 

)) 

950 ohm. ) 


Rl8 

)> 

48 ohm. 


R20 

)) 

50 ohm. 


R30 

» 

20.000 ohm. 


CI condensatori variabili. 



C2 condensatori di allineamento. 

C3 condensatore sintonia di antenna. 
C4 condensatore 0.01 mF. 


C5 

)) 

0.5 mF. 

C6 

)> 

0.5 mF. 

C7 

» 

2 + 2 mF. 

C9 

>) 

0.5 mF. 

CIO 

» 

0.5 mF. 

Cll 

» 

1 mF. 

C12 

» 

0.5 mF. 

C13 

» 

0.0001 mF 

C14 

» 

0.006 mF. 

C15 

» 

0.0005 mF. 

C16 . 

». 

2 mF. 
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C17 condensatore 0.1 mF. 

TI 

trasformatore 

aperiodico. 

C18 » 4 mF. 

T2 

)> 

intervalvolare 

C19 » 0.1 mF. 

T3 

» 

di entrata. 

Li bobina per alta frequenza. 

T4 

)> 

di uscita. 

L2 bobina-filtro rivelatrice. 

T5 

» 

di alimentazione 

L3 impedenza per filtro alimentazione. 

At 

altoparlante. 



RADIORICEVITORE R. G. 40 « LA VOCE DEL PADRONE » 


Questo tipo di apparecchio è costruito su uno degli 
schemi più semplici e realizza un rendimento consi¬ 
derevole, in rapporto al numero di valvole: tre + una. 

L’amplificazione ad alta frequenza è ottenuta con 
uno stadio per valvola << multi-mu » RCA 235. La ri¬ 
velazione, a caratteristica di placca, è data da una 
valvola UY 224. 

La bassa frequenza è stata realizzata accoppiando 
a resistenza e capacità il pentodo RCA 257. 

La particolarità del circuito è l’applicazione del 
principio di rigenerazione con corrente di griglia- 
schermo (brev. : Ing. Filipponi), in vista del quale 
detta corrente è utilizzata e si raggiunge di conse¬ 


II ronzìo residuo . della bobina mobile è di 0.025 
volta. 

Valori delle parti : 

P potenziometro 25.000 ohm. 

RI resistenza 200 ohm. 


R2 

)> 

10.000 ohm. 

R3 

)) 

25.000 ohm. 

R4 

)) 

50.000 ohm. 

R5 

» 

5000 ohm. 

R6 

» 

25.000 ohm. 

R7 

» 

250.000 ohm 



guenza un alto rendimento. La regolazione del volume 
e della rigenerazione si ottiene variando remissione 
della prima valvola mediante il potenziometro P. 

L’alimentazione è effettuata per mezzo di corrente 
raddrizzata da una valvola UX 280. Le tensioni del 
ricevitore sono quelle corrispondenti alle valvole usate. 

La livellazione della corrente raddrizzata è effettua¬ 
ta usando l’avvolgimento di campo dell’altoparlante 
elettrodinamico. La riproduzione acustica è ottima. La 
potenza indistorta di uscita è di 5.8 watt. Detta mi¬ 
sura è stata effettuata a mezzo di disco a nota co¬ 
stante di 400 cicli, diaframma elettrico N. 15 ((Voce 
del Padrone », inserito tra griglia e catodo della UY 
224 e misuratore di uscita a rettificatore Weston. La 
sensibilità del ricevitore è a 1000 ke.-50 microvolta; 
a 600 kc.-80 microvolta. 

La selettività è in media del 75 % tra 1000 kc. e 
600 kc. 


R8 resistenza 500.000 ohm. 
R9 » 5000 ohm. 

RIO )> 25.000 ohm. 

RII » 250.000 ohm. 

R12 » 50.000 ohm. 

Co condensatore 0.25 mF. 


CI 

)) 

0.25 mF. 

C2 

)) 

0.25 mF. 

C3 

)) 

0.25 mF. 

C4 

)) 

0.25 mF. 

C5 

)> 

0.25 mF. 

06 

» 

0.25 mF. 

C7 

» 

6 mF. 

C8 

)) 

4 mF. 

C9 

» 

0.002 mF. 

CIO 

)) 

0.01 mF. 


Per trattative ed ordinazioni di pubblicità su 

“ LA RADIO PEBS TUTTI „ 

rivolgersi esclusivamente alla Casa Editrice Sonzogno della Società Ano¬ 
nima Alberto Matarelli - Sezione Pubblicità - Via Pasquirolo, 14, Milano 


Testi e clicles per le pubblicazioni devono pervenire alla Sezione pubblicità 10 giorni prima della data di pubblicazione del giornale 


La Radio per Tutti. - N. 8. 


13 


STAZIONE SPERIMENTALE R. T. DI TORREMUZZA - MOTTA D’AFFERMO 

TEORIA E PRATICA DELLA RICEZIONE SU CRISTALLO 


Parte il. 


a) Generalità. 

L’invenzione, l’applicazione, il sempre maggior per¬ 
fezionamento della valvola termoionica, hanno note¬ 
volmente diminuito l’importanza della ricezione su 
semplice cristallo. Ciò non toglie però che tale mezzo, 
interessantissimo sempre, sia ancora largamente usa¬ 
to, oltre che in particolari casi, anche nella comune 
pratica radiofonica per l’ascolto della stazione locale 
o di altre vicine : più raramente, e sempre che parti¬ 
colari condizioni lo consentano, anche per quello, di 
. trasmittenti a più o meno grande distanza dal posto 
di ascolto. Ciò viene dimostrato dal fatto che assai 
frequentemente, tanto sulle nostre riviste tecniche, 
quanto su quelle estere, si leggono richieste di in¬ 
formazioni riguardanti i migliori circuiti da impiegane 
ed i risultati con essi ottenibili, particolarmente per 
quanto concerne la ricezione, a relativa grande por¬ 
tata. 

Le risposte, oggi tecnicamente esatte nella grande 
maggioranza dei casi, sono alquanto diverse da quel¬ 
le che venivano date diversi anni or sono : allora si 
limitava moltissimo la portata di tali ricezioni e si 
considerava come singolarissima, quando non discu¬ 
tibile, la possibilità di audizione a relativa grande di¬ 
stanza. 

Il Corrigan, il quale molto si occupò di tale argo¬ 
mento, comunicava (Radio Marconi , fase. 92, feb¬ 
braio 1926) che pur essendo stato constatato che al¬ 
cuni rivelatori a cristallo avevano ricevuto e reso udi¬ 
bili segnali provenienti da trasmittenti distanti dalle 
200 alle 300 miglia, pure tali esempi dovevano con¬ 
siderarsi come <( record » e che, generalmente par¬ 
lando, il massimo effettivo raggio di azione (per l’a¬ 
scolto su cristallo) era quello di circa 20 miglia, per 
una diffonditrice della potenza di 2 kilowatt. 

Nell’opuscolo « Procedings of thè Fourth National 
Radio Conference and Recomandations for Regulation 
of Radio)), pubblicato in America nel 1926, si asse¬ 
gnavano, però in condizioni avverse, i seguenti limiti 
per la intercettazione diretta su semplice cristallo : 

chilometri 18 per le trasmittenti della potenza di 
500 watt ; 

chilometri 54 per le trasmittenti della potenza di 
5 kilowatt; 

chilometri 180 per le trasmittenti della potenza 
di 50 kilowatt. 

L ’Hermandiquer, nel 1924, segnalava quanto se¬ 
gue : (( Si sono accertati (su apparato a cristallo) dei 
casi rimarchevoli di ricezione della Torre Eiffel a 
grande distanza. La ricezione è in generale facile, 
con buona antenna, sino ai 150-200 chilometri : ol¬ 
tre tale portata essa è assai difficile. Certo che si 
sono ottenute delle audizioni soddisfacenti a maggiori 
distanze, ma gli aerei aperti erano di maggiore lun¬ 
ghezza (lunghi circa 100 metri e sopraelevati 16), le 
prese di terra eccellenti, ed è probabile inoltre che 
tutte le condizioni locali fossero assai favorevoli ; con 
tutto ciò la intensità dei segnali era raramente co¬ 
stante. In ogni modo, in Francia, è stato talvolta pos¬ 
sibile, anche con aerei dai 30 ai 50 metri di lun¬ 
ghezza, ricevere radioconcerti trasmessi da stazioni 
inglesi e tedesche ». 

Nel 1925 una rivista inglese segnalò l’intercetta¬ 


zione, su galena, di radiodiffonditrici del Nord Ame¬ 
rica, da parte di un dilettante di Porthsmouth : la 
cosa però, da quanto sappiamo, non venne conferma¬ 
ta e avremo occasione di ritornare su tale fatto. D’al¬ 
tra parte, sempre in quel periodo di tempo o poco 
dopo, è stato anche affermato che oltre una data por¬ 
tata, fissata da qualcuno in 200 chilometri, fosse asso¬ 
lutamente da escludersi la possibilità di ricezione di¬ 
retta su apparato a cristallo. In tale caso (ricezione a 
maggior distanza), la ricezione stessa sarebbe esclusi¬ 
vamente dovuta ad influenza — subita dal ricevitore 
a cristallo — da ricevitori a valvole vicini, funzionanti 
e sintonizzati sulla stessa lunghezza d’onda. Tale fe¬ 
nomeno, interessantissimo in sè stesso e del quale 
appresso diremo, può effettivamente verificarsi in 
qualche raro caso e particolarmente nei grandi cen¬ 
tri; nulla però esso ha di comune con la vera (( rice¬ 
zione diretta su cristallo a grande portata », la quale, 
in determinate circostanze, è possibilissima. 

Per quanto poi, estraneamente à tale fatto, concer¬ 
ne i fenomeni di reciproca influenza fra ricevitori a 
cristallo ed a valvola, non collegati ma compresi in 
campo utile, in alcuni esperimenti abbiamo accertato 
quanto segue. 

Si è anzitutto osservato un notevole aumento di in¬ 
tensità di ricezione, assai superiore alla normale, in 
un’apparato a cristallo non collegato, ma vicino ad 
altro a valvola, funzionante e sintonizzato sulla stessa 
lunghezza d’onda; si notò anche la ricezione quasi 
ordinaria, in un complesso a valvole (anche di non 
grande sensibilità) e non collegato ad un collettore 
d’onda, per il solo fatto di trovarsi a distanza non 
maggiore di tre o quattro metri e sintonizzato sulla 
stessa lunghezza d’onda di altro complesso a cristallo 
— regolarmente connesso all’aereo aperto — sebbe¬ 
ne mancasse ogni collegamento fra i due apparati : in 
questo stesso campo molti altri esperimenti si pote¬ 
rono fare, ma tutto ciò, e lo ripetiamo, esula com¬ 
pletamente da quanto ci interessa. 

Ritornando in argomento risulta, non solo da quan¬ 
to già esposto, ma anche da molte altre note e co¬ 
municazioni, che per brevità tralasciamo di riassume¬ 
re, che diversi anni fa la possibilità di ricezione a 
grande distanza su semplice cristallo era ammessa, 
però considerata come eccezionalissima, e solo effet¬ 
tuabile in particolari favorevolissime condizioni. 

Anche oggi è così; però tale possibilità, sempre 
mantenuta in gius-ti limiti, può e deve essere valu¬ 
tata con criteri meno ristretti, e ciò per diverse ra¬ 
gioni. Anzitutto per il generale attuale aumento di 
potenza di tutte le vecchie trasmittenti e per la crea¬ 
zione di numerose nuove stazioni ultrapotenti (si pen¬ 
si che Torre Eiffel, che nel 1925 trasmetteva con 5 
kilowatt di potenza, era considerata come assai po- 
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tente); dopo, per i grandi progressi raggiunti dalla 
tecnica costruttiva, per ridurre al massimo le perdite 
nei circuiti riceventi ; infine :per la più chiara compren¬ 
sione della grandissima importanza di una ottima pre¬ 
sa di terra. 

Sin dal 1923 ci siamo sempre interessati della ri¬ 
cezione su cristallo e, dopo lunghe sistematiche prove 
ed esperimenti, ci è stato possibile comunicare alla 
nostra stampa tecnica ed a quella estera i risultati ot¬ 
tenuti : in questa nota riassumeremo, completandole 
ed aggiornandole, le notizie già date ; riferiremo inol¬ 
tre circa alcuni altri risultati posteriormente accertati 
ed esporremo, sia pure assai modestamente e dal pun¬ 
to di vista pratico, ma sempre in relazione al presente 
momento ed ai nuovi progressi della Radio, la « Teo¬ 
ria e pratica della ricezione su cristallo)). 

Divideremo questa in due distinte categorie ; 

a) la ricezione a brevissima o breve distanza ; 

b) la ricezione (relativa) a più o meno grande 
portata. 

b) I CRISTALLI RIVELATORI. 

Non ci occuperemo, dal punto di vista teorico, delle 
particolari proprietà rettificatrici dei diversi minerali 
cristallini sensibili, della loro composizione chimica, 
ne di altre loro caratteristiche tecniche : tutto ciò, nei 
limiti di quanto oggi è' scientificamente accertato, è 
stato esaurientemente trattato da autorevolissimi scien¬ 
ziati e tecnici specializzati. Dovremo però, dal punto 
di vista pratico ed in relazione al loro speciale im¬ 
piego per la ricezione di segnali R. T., far cenno dei 
diversi tipi di cristalli meglio utilizzabili a tale sco¬ 
po, e dei criteri regolanti la loro scelta. 

Moltissimi sono questi minerali ed elencare tutti 
quelli conosciuti sarebbe superfluo : ci limiteremo dun¬ 
que ad indicare i seguenti, anche perchè abbiamo 
avuto frequentemente occasione di impiegarli : grafite, 
bornite, calcopirite, molibdenite, tellurio, silicio, piri¬ 
te, cuprite, galena, carborundum, zincite. 

Gli ultimi tre rappresentano effettivamente i << cri¬ 
stalli tipo di grande universale impiego », gli altri, 
talvolta in particolari casi e con speciale adattamento, 
possono anche rendere non indifferenti risultati. Oltre 
a quelli naturali, si trovano in commercio molti buoni 
cristalli sintetici, fra i quali indicheremo la ganaerite 
(varietà di galena), il Silicon, ecc; 

I requisiti principali di un qualsiasi buon cristallo 
sono: anzitutto la massima area di superficie sensi¬ 
bile, quindi la robustezza e la proprietà di conser¬ 
vare per lungo tempo la sensibilità. A proposito di 
quest’ultima qualità, abbiamo potuto accertare che, 
mentre dopo cinque o sei mesi di impiego ottime ga¬ 
lene erano ancora in quasi perfetta efficienza, altre, 
dopo ipochi mesi, avevano molto perduto della loro 
sensibilità : presentavano la caratteristica di « cristalli 
stanchi », da non confondere con quella di « cristalli 
sordi ». Difatti, mentre la prima indica il graduale 
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esaurimento di un cristallo originariamente sensibile, 
la seconda precisa la poca sensibilità specifica di un 
dato esemplare di minerale cristallino non ancora ado¬ 
perato. 

Esaminiamo ora brevemente le tre ultime varietà 
del nostro elenco. 

Galena (solfuro di piombo). È il minerale cristal¬ 
lino (naturale 0 artificiale) più largamente usato : ne 
esistono in commercio vari tipi; la scelta dell’esem¬ 
plare da adoperare deve essere fatta con molta cura, 
per scartare i « cristalli sordi » di scarso o nullo ren¬ 
dimento. 

La galena ha per particolare sua caratteristica una 
sensibilità reputata maggiore di quella di tutti gli altri 
cristalli radiorivelatori conosciuti : vedremo in seguito 
con quali contatti essa può dare i migliori risultati, e 
quando convenga di adoperarla a preferenza di altro 
minerale sensibile. 

Carborundum (carburo di silicio). Si attribuisce a 
questo, e ciò è esatto, una minore sensibilità della 
galena, benché, talvolta, se ne possano anche tro¬ 
vare dei sensibilissimi. In ogni modo il carborundum 
ha un grande pregio : quello della stabilità di funzio¬ 
namento e sicurezza d’impiego. 

Zincite (ossido rosso di zinco). Crediamo di potere 
affermare che questo cristallo, se accuratamente scel¬ 
to ed opportunamente adoperato, sia uno dei migliori 
radiorivelatori conosciuti : se la sua sensibilità non 
raggiunge completamente quella della galena, spesso 
non le è inferiore che di poco. 

Risultati comparativi fra galena, carborundum 

E ZINCITE : 

a) coefficiente di sensibilità : 1° galena, 2° zin¬ 
cite, 3° carborundum; 

. b) coefficiente di stabilità : 1° carborundum, 2° 
zincite, 3° galena. 

In quanto alla scelta per Timpiego crediamo, in 
linea di massima, di indicare quanto segue : 

a) per la ricezione della locale con mezzi ordi¬ 
nari : galena 0 carborundum; 

b) idem, sempre con mezzi ordinari, -per la ri¬ 
cezione di qualche stazione più 0 meno lontana, con 
risultati limitati: galena 0 zincite; 

c) idem, per la ricerca stabile a grande portata, 
mediante impianto opportunamente predisposto : ga¬ 
lena ; 

d) idem, per qualsiasi servizio da assicurare in 
modo continuativo (a portata accertata raggiungibile) : 
carborundum. 

Tutto ciò, ben si intende, sempre che si tratti di 
esemplari sceltissimi e curando di mantenerli in per¬ 
fetto stato di conservazione : non si dimentichi che i 
cristalli radio-sensibili sono delicatissimi e devono es¬ 
sere maneggiati con precauzione. La zincite è relati¬ 
vamente fragile; l’umidità, la polvere, il contatto con 
materie grasse li danneggiano tutti 0 ne diminuiscono 
il rendimento. È buona regola il lavarli di tanto in 
tanto con alcool 0 etere, asciugandoli poi accurata¬ 
mente ; si tocchino il meno possibile e siano sempre 
riparati dalla polvere. 

Diversi mezzi sono stati suggeriti per aumentare la 
sensibilità dei cristalli (particolarmente della galena), 
0 per riportarla allo stato primitivo nel caso di esauri¬ 
mento : raschiamento della superfìcie, trattamento con 
miscela solfo 1 tellurica, eoe. Non si può negare che, 
specialmente per la galena, il secondo non possa ar¬ 
recare qualche profitto; tutto sommato però, è sem¬ 
pre preferibile mettere definitivamente fuori servizio 
i cristalli stanchi. 


(Continua) 
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LEGGETE 

QUESTE 


RIGHE 


ACCENTRATE 
I VOSTRI 
ACQUISTI 
SU GELOSO 


Oltre ad avere una 
convenienza econo¬ 
mica, sarete spalleg¬ 
giato da una orga¬ 
nizzazione tecnica 
potente, che sarà 
sempre a vostra di¬ 
sposizione per qua¬ 
lunque difficoltà co¬ 
struttiva o progetti¬ 
stica. 

Il bollettino tecnico 
mensile viene poi in 
aiuto ai dilettanti ed 
ai costruttori col for¬ 
nire dettagli comple¬ 
ti su apparecchi da 
noi studiati che of¬ 
frono la migliore 

GARANZIA 
DI SUCCESSO 


P ER guadagnare occorre 
costruire bene ; essere 
perfettamente sicuri che 
ogni componente adempia 
al suo compito nel modo 
più completo e duraturo. 
Per una causa anche fu¬ 
tile un apparecchio può 
guastarsi. Voi dovete ac¬ 
correre per la riparazione, 
il cliente si disgusta, un af¬ 
fare in vista può mancare. 
Un piccolo guasto produce 
sempre una contforeclame 
notevole. 

Per avere la sicurezza oc¬ 
corre montare soltanto ma¬ 
teriale studiato in laborato¬ 
ri bene attrezzati, da ottimi 


tecnici ; prodotto con tutte 
le garanzie della costruzio¬ 
ne in grande serie; collau¬ 
dato attraverso verifiche ri¬ 
gorose e metodiche. 

I radio prodotti Geloso sod¬ 
disfano a queste esigen¬ 
ze ; essi sono costruiti in 
modo moderno e razionale 
e riscuotono la generale 
ammirazione. Per i suoi 
prodotti Geloso ha potuto 
in pochi mesi imporsi al¬ 
l’attenzione di lutti i com¬ 
petenti. Ciò nonostante, 
con una politica di rigida 
economia Geloso ha saputo 
ottenere un prodotto di alta 
ad un prezzo vera- 


qualità 


mente basso. 


- DURATA - COSTANZA - 
SONO LE CARATTERISTI¬ 
CHE DEL RICEVITORE 
EQUIPAGGIATO CON 
MATERIALE GELOSO 


COL 1° APRILE 

I PREZZI DI VENDITA AL PUBBLICO SONO STATI RIDOTTI del 20% 
SU TUTTI GLI ARTICOLI ESCLUSO I TRASF. 351 e le MANOPOLE 


Vi preghiamo di vi¬ 
sitarci alla Fiera Cam¬ 
pionaria nel nostro 
stand al Palazzo del- 
1* Elettrotecnica. S a- 
rete ricevuti con mol¬ 
ta cortesia e potrete 
osservare i nuovi pro¬ 
dotti della Soc. Ge¬ 
loso. 

Richiedete i listini 
dei nostri prodotti di 
cui uniamo un elenco: 


N. 101 - Trasformatori di bassa 
frequenza. 

» 105 - Zoccoli per valvola. 

» 108 - Trasformatori di alimen¬ 

tazione serie 201. 

» 110 - Resistenze flessibili. 

» 1 12 - Resistenze con presa cen¬ 

trale. 

I) . 114 - Trasformatori di alimen¬ 
tazione serie 301. 

» 1 16 - Altoparlanti elettrodina¬ 

mici. 

» 1 18 - Manopole a demoltiplica. 

» 120 - Trasformatori di B.F. e 

impedenze. 


j 


SOC. AN. 
GELOSO 


VIA SEBENICO, 7 
TEL- 690288 MILANO 
UFF. COMM. F.M. VIOTTI 


CORSO ITALIA, 1 Mn ama 
TELEFONO 62126 1 MLMINU 
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Non si $a maj ! 

Tenete presente l’indirizzo di Mezzanzani- - 
ca & Wirth per quando vi stancherete degli 
alimentatori. Le pile e batterie GALVANQ- 
PHOR sono i migliori e più economici ge¬ 
neratori di corrente continua per il vostro 
ricevitore 

MEZZHNZANICA & WIRTH 

MILANO (115) — Via Marco D’Ogglono, 7 
Telegrammi “GflLVflNOPHOR,, - Tel. int. 30-930 


mi 


ui 


Ì1A i 


Ciò 

che si esige 
dalla HA.DIO. 

PERFEZIONE 
Di TONO 

CHE VOI POTETE OTTENERE DALL'AT¬ 
TUALE VOSTRO APPARECCHIO 
usando 

VALVOLE 

ARCTURUS 

Sa VALVOLA azzurra 

COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA 

V,3 Amedei'. 8 - MILA HO 





AGENZIA ITALIANA ORION 


ARTICOLI RADIO ED ELETTROTECNICI 

-MILANO - 

VIA YITTOR PISANI, 10 - TEL. G4-4G7 




AVVERTIAMO LA NOSTRA SPET¬ 
TABILE CLIENTELA CHE LE FABBRI¬ 
CHE JOH KREMENEZKY DI VIENNA 
DA NOI RAPPRESENTATE E CONO¬ 
SCIUTE NEL MONDO INTERO COL 
MARCHIO 



PER DELLE RAGIONI DI ASSOLUTO 
ED ESCLUSIVO POSSESSO DEL NOME 
IN TUTTI I CAMPI DELL’INDUSTRIA, 
LO HANNO MODIFICATO IN 



LE VALVOLE COME PURE LE PARTI 
STACCATE DELLA NUOVA MARCA 
SONO ASSOLUTAMENTE LE STESSE 
E CONSERVANO QUINDI QUEI CA¬ 
RATTERI DI BONTÀ E DI PRECISIO¬ 
NE CHE HANNO VALSO LA LORO 
AFFERMAZIONE IN TUTTI I PAESI.. 


r 




LA RADIO PER TUTTI ; 

{ RIVISTA QUINDICINALE DI VOLGARIZZAZIONE RADIOTECNICA 

ì PREZZI D’ABBONAMENTO: ^ n e 0 ro e : Colonie; AN , NO - SEM£ f TRE L L - TRIM£STRE E ^ J 

f Un numero separato : nel Regno e Colonie L. 2.50 Estero L. 2.90 < 

C Le Inserzioni a pagamento si ricevono esclusivamenle dalla CASA EDITRICE S0NZ0CN0 della SOC. AN. ALBERTO MATARELLI - Milana (194) - Via Pasgulrolo, il 

Anno IX - N. 8. 15 Aprile 1932. 

LE I ICENZE DI COSME E IRADIOMECCANICI 


Abbiamo avuto occasione f nelVultimo numero, 
di occuparci della questione dei dilettanti e degli 
artigiani nel campo della radio e abbiamo richia¬ 
mato Vattenzione sull’ artigianato e sulla piccola 
industria radiofonica, il cui sviluppo poteva ave¬ 
re una grande importanza per il progresso radio¬ 
fonico, affinchè, dopo tanti sforzi, la produzione 
italiana non rimanga limitata ad alcune grandi 
Case e non formi una specie di monopolio. Infatti 
le difficoltà, non certo lievi, contro le quali tutti 
i produttori nazionali sono stati costretti a lotta¬ 
re, sono ora appena superate , grazie ad un sag¬ 
gio provvedimento del Governo, e già si è potuto 
vedere un effetto benefico ad onta delle condizio¬ 
ni generali, tutt’altro che favorevoli allo sviluppo 
di nuove industrie, in seguito alla crisi che trava¬ 
glia il mercato mondiale. Il momento è comunque 
molto critico e se un piccolo incoraggiamento può 
avere grande importanza per V ulteriore sviluppo 
dell’industria, d’altro canto un ostacolo anche lie¬ 
ve può produrre addirittura Teff etto contrario. 

In questo momento così delicato, è stata ordi¬ 
nata, ed è tuttora in corso, una revisione delle li¬ 
cenze di costruzione di radioricevitori. Il fatto in 
sè non avrebbe nessuna importanza e potrebbe es¬ 
sere considerato soltanto come una misura neces¬ 
saria e nell 9 interesse generale, perchè costituirebbe 
un atto di epurazione dell’ambiente e significhe¬ 
rebbe un passo verso un assetto definitivo in que¬ 
sto campo. 

Crediamo perciò opportuno insistere sul fatto, 
che in tale revisione è necessario procedere con 
una certa larghezza, specialmente se si tratti di 
industrie bene attrezzate e che dispongono di ele¬ 
menti tecnici tali, da dare affidamento della ne¬ 
cessaria serietà. 

Siamo anzi d’avviso che nel momento attuale 
dovrebbe prevalere addirittura il criterio di una 
certa estensione delle licenze, per favorire al mas¬ 
simo lo sviluppo della giovane industria. 

La necessità di questo sviluppo è evidente ed è 
nell’interesse generale. Soltanto così è possibile 
la formazione di numerose e buone maestranze, 
che siano specializzate nella costruzione delle parti 
e nel montaggio di apparecchi; soltanto col sor¬ 
gere e con lo svilupparsi di molte industrie è pos¬ 
sibile la formazione e l’educazione dell’elemento 
tecnico, che da noi è ancora rappresentato da un 
numero troppo esiguo e comunque sproporzionato 


ai bisogni. Più si facilita la formazione di un per¬ 
sonale specializzato, più si prepara Vulteriore svi¬ 
luppo di un’industria, alla cui formazione anche 
il Governo ha il massimo interesse, e che sarà cer¬ 
tamente un giorno di grande utilità per il paese. 

La regolazione delle licenze di costruzione co¬ 
stituisce la base di ogni sviluppo e va perciò trat¬ 
tata con la massima ponderazione ; solo gravi e 
fondati motivi dovrebbero determinare la sua so¬ 
spensione a coloro che ne sono già forniti. Una 
severità eccessiva, che del resto non presumiamo 
da parte degli organi delegati dal Governo a pro¬ 
cedere a tale revisione ? otterrebbe l’effetto di to¬ 
gliere ogni iniziativa, di ostacolare lo sviluppo di 
maestranze specializzate e di tecnici e favorirebbe 
la costruzione clandestina ed abusiva, che finora 
si è solo verificata in proporzioni minime. 

Accanto alla regolazione delle licenze di costru¬ 
zione, sarebbe opportuno, anzi necessario, che ve¬ 
nisse in pari tempo affrontata la questione dei ra¬ 
diomeccanici. Di questa categoria speciale di tecni¬ 
ci, che è sempre più indispensabile, ci siamo dif¬ 
fusamente occupati e l’appello rivolto ai nostri 
lettori ha dato risultati tali, da lasciar intravve- 
dere il massimo interesse per la nuova professione 
e quindi la possibilità della formazione di una nu¬ 
merosa schiera di professionisti, che, opportuna¬ 
mente istruiti e disciplinati, possono costituire un 
elemento prezioso. 

L’iniziativa da noi presa non può essere por¬ 
tata a compimento se non da chi abbia l’autorità 
di disciplinare la nuova attività, di stabilire le 
condizioni cui il candidato deve soddisfare, e di 
limitare il lavoro professionale del radiomeccani¬ 
co, a quelle persone che ne siano abilitate. 

In questo modo soltanto gli industriali e il pub¬ 
blico possono trarre il massimo vantaggio: i primi 
con la sicurezza che il lavoro di revisione e di 
manutenzione degli apparecchi è affidato a per¬ 
sone che hanno la competenza necessaria; il pub¬ 
blico sapendo che in caso di guasti o anche di 
qualsiasi lieve inconveniente, può ricorrere con 
facilità a un professionista, le cui qualità tecniche 
necessarie sono garantite da un esame di abilita¬ 
zione e dalla licenza, che deve essere conferita 
soltanto a colui che offra le necessarie garanzie 
di cognizioni tecniche, necessarie per il controllo 
e per la riparazione degli apparecchi più impor¬ 
tanti del commercio. 
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L’ALIMENTAZIONE DEI RICEVITORI 

(Continuazione, vedi numero precedente) 


t ; La resistenza iR5 è attraversata dalla corrente ano¬ 
dica delle ' due valvole 551, dalla corrente di gri¬ 
glia schermo, e dalla corrente permanente : cioè da 
11+3 + 5,5 mA=19,5 mA. La caduta che la resi¬ 
stenza R5 deve produrre è data dalla differenza tra la 
tensione massima e quella da applicare alle placche 
delle valvole, cioè da 266,5—180 — 86,5; il valore 
della resistenza sarà quindi di 86,5 v./l9,5 mA. = 4,45 
mila ohm, cioè 4450 ohm. 

La tensione di griglia schermo è data dalla resi¬ 
stenza R4, che produce una caduta eguale alla diffe¬ 
renza tra le tensioni anodiche e di griglia schermo 
cioè di 180—80— 100 volta; la corrente che attra- 


I CONDENSATORI DI BLOCCO. 

Qualunque sia il sistema adottato per ralimentazione 
di un ricevitore, occorre provvedere ad una opportuna 
distribuzione di capacità, che faciliti il passaggio delle 
correnti alternate. 

Esaminiamo la fig, 2, supponendo che non esistano 
i condensatori segnati nello schema : la rete di resi¬ 
stenze provvede a fornire ai vari elettrodi della val¬ 
vola le giuste tensioni. Oltre alle resistenze però, per¬ 
chè la valvola funzioni, esisteranno anche altri organi 
di accoppiamento, costituiti da circuiti ad alta o a bassa 
frequenza, e da resistenze: questa volta però le resi¬ 


dai catodi _ j. 



-f- max. 


J * — Come si distribuiscono le correnti in una serie di resistenze di alimentazione : Ip corrente anodica ; Igs 
corrente di schermo; le corrente catodica; f corrente del ponte. Le fiecce indicano le differenze di potenziale, a 
partire dal catodo (d. d. p. reale) se con la dicitura E; a partire dalla massa (differenza di potenziale fittizia) se con 
la dicitura El: queste ultime sono eguali alle differenze di potenziale E più la tensione del catodo ec. 


versa R4 è quella di griglia schermo, eguale a 3 mil- 
liampèreper le due valvole, più la corrente permanente 
di 5,5 mA. : in totale 8,5 mA. Il valore di R4 è al¬ 
lora di 100 v./8,5 mA.= 11,75 mila ohm, eguali a 
11.750 ohm. , ' , 

Attraverso la resistenza R3 e il potenziometro R2, 
quando il cursore di R2 sia verso l’estremo cui è col¬ 
legata RI, passarla sola corrente permanente. Se sta¬ 
biliamo in 3000 ohm il valore del potenziometro, sot¬ 
traendo dal valore totale che ora calcoleremo il valore 
di R2 avremo quello dì R3 ; il valore di R2 +R3 è dato 
dalla differenza tra il potenziale 1 delle griglie schermo 
e fa polarizzazione minima da applicare alle valvole, 
cioè da 80—3 = 77 volta; la corrente è quella perma¬ 
nente di 5,5 mA : la resistenza è allora di 77 v./5,5 
mA. —14 mila ohm. Attraverso RI, che serve a non 
far scendere la polarizzazione di griglia dplle valvole 
ad alta frequenza al disotto di 3 volta, passa una cor¬ 
rente eguale a quella di R5, cioè a 19,5 mA. ; il suo 
valore è quindi di 3 v./l9,5 mA.=0’,154 mila ohm, 
cioè 154 ohm. 


stenze non avranno lo- scopo di produrre cadute di ten¬ 
sione a corrente continua, ma quello di provocare dif¬ 
ferenze di potenziale a corrente alternataBtra l’elet¬ 
trodo cui fanno capo e la massa. Così nella rivelatrice 
a caratteristica di placca esisterà nel circuito anodico 
una resistenza agli estremi della quale si formerà una 
differenza di potenziale a bassa frequenza; in una am¬ 
plificata ce ad alta frequenza esisterà nel circuito di 
griglia il secondario di un trasformatore, destinato a 
dare alla griglia dei potenziali oscillanti, e nel cir¬ 
cuito di placca un primario di trasformatore, che comu¬ 
nicherà al suo secondario le variazioni di corrente ano¬ 
dica provocate dalle oscillazioni di griglia. 

Abbiamo parlato di « variazioni di corrente anodica » 
nel circuito di placca di una valvola : queste variazioni 
sono ad alta o a bassa frequenza, a seconda dell'im- 
piego della valvola, ma sempre a corrente alternata: 
danno luogo quindi a delle differenze di potenziale al¬ 
ternato agli estremi delle resistenze percorse dalla cor- 
rentè anodica, differenze di potenziale che possono es¬ 
sere la fonte di gravi inconvenienti. 
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Le variazioni utili, infatti, sono quelle del primario 
collegato alla placca di una valvola, supponendo per 
semplicità il solo collegamento a trasformatori, non 
quelle che avvengono al di fuori del primario : poiché 
questo è accoppiato al secondario del trasformatore, 
collegato a sua volta tra griglia e filamento della val¬ 
vola successiva, si comprende come la parte utile 
delle variazioni sia quella che si forma agli estremi 
del primario, non quella al di fuori di esso. 

D’altra parte, la corrente anodica attraversa anche 
le resistenze di caduta, comuni agli altri elettrodi della 
valvola : essa, se varia, farà variare la caduta attra¬ 
verso le resistenze stésse, e quindi i potenziali appli¬ 
cati agli altri elettrodi : il fenomeno è evidentemente 
dannoso, sia perchè può dar luogo ad una minore effi¬ 
cienza della valvola, sia perchè favorisce la formazione 
di oscillazioni persistenti. Infatti con gli altri potenziali 
varia anche quello catodico ; poiché il potenziale di gri¬ 
glia dipende da quello catodico, come abbiamo o-ramai 



bene imparato, la griglia in ultima analisi verrà ad es¬ 
sere influenzata dalle oscillazioni della corrente anodi¬ 
ca, che essa stessa ha provocato ; se le oscillazioni sono 
in fase, esse si sovrapporranno a quelle in arrivo, dando 
luogo in tal modo' a un aumento delle differenze di po¬ 
tenziale, sino airinnesco delle oscillazioni; se le oscil¬ 
lazioni sono in opposizione di fase, daranno luogo a 
una diminuzione del rendimento dello stadio, perchè 
quelle provocate dal fenomeno che stiamo studiando si 
sottrarranno da quelle in arrivo. 

Nello stesso modo si comporterà la griglia schermo, 
accrescendo la gravità deirinconveniente. 

Se invece di una valvola sola ne consideriamo due 
o tre, alimentate dalla stessa rete di resistenze, il fe¬ 
nomeno prende un nuovo aspetto. Infatti la corrente 
della seconda valvola passa, insieme a quella della 
prima, attraverso le stesse resistenze : anche il poten¬ 
ziale fornito agli elettrodi della seconda valvola va¬ 
rierà quindi con le variazioni di corrente provocate 
dalla prima : anche qui, se le oscillazioni sono in fase 
daranno luogo inevitabilmente a un innesco-, mentre 
si avrà una perdita di efficienza se le oscillazioni sono 1 
fuori fase. 

Da quanto abbiamo detto appare subito Timpo-rtanza 
di mantenere ben fisse le tensioni applicate agli elet¬ 
trodi : questo si può ottenere sfruttando le qualità dei 
condensatori, che mentre si oppongono al passaggio- 
delia corrente continua permettono, in maggiore o 
minor misura, quello della corrente alternata. 

Supponiamo di collegare, agli estremi di una resi¬ 
stenza percorsa da una corrente continua sovrapposta 
a una corrente alternata, un condensato-re : potremo 
scevrare le due correnti e considerarne separatamente 
gli effetti, calcolando la differenza di potenziale co¬ 
stante prodotta dalla corrente continua agli estremi 
della, resistenza, e la differenza di potenziale variabile 


prodotta dalla corrente alternata. Supponiamo ancora 
che la resistenza abbia 10.000 ohm, la differenza di 
potenziale continua sia di 100 volta, quella alternata 
di 20 volta : questo significa che la corrente continua 
attraverso la resistenza ha un valore medio di 10 mil- 
liampère, e che le sue variazioni sono di due milliam- 
père in ciascun senso : cioè che la corrente continua 
varia sinusoidalmente tra otto e dodici milliampère, il 
che corrisponde a una componente continua di 10 mil¬ 
liampère e una componente alternata di due milliam¬ 
père : in un semiperiodo la corrente alternata fluisce 
nello stesso senso della corrente continua, e i due va¬ 
lori si sommano; nell’altro semiperiodo la corrente al¬ 
ternata fluisce nel senso opposto e le due correnti si 
sottraggono. 

Ricordiamo però che nella realtà delle cose si ha 
solo una variazione della corrente continua, di due 
milliampère sopra e sotto il valore medio : per esem¬ 
pio come avviene nella córrente anodica di una valvola, 



che aumenta e diminuisce di valore a seconda che la 
griglia è più o meno positiva. 

Vediamo ora l’effetto del condensatore che abbiamo 
posto in parallelo alla resistenza. Questo condensatore 
non lascerà passare la corrente continua, mentre la- 
scerà passare, in misura maggiore o minore, la cor¬ 
rente alternata, a seconda della sua capacità : per la 
corrente alternata il condensatore si comporta quindi 
come una resistenza : vediamo di calcolarne il valore. 

La « resistenza » che un condensatore oppone alla 
corrente alternata si chiama reattanza e si misura in 
ohm : dipende dalla capacità del condensatore e dalla 
frequenza della corrente : vediamo subito come diffe¬ 
risca dalla semplice resistenza a corrente continua 
dalla comparsa di un termine, la frequenza della cor¬ 
rente, che prima naturalmente non si aveva. Precisa- 
mente, la reattanza di un condensatore è data dalla 
formula : reattanza = 1/2*3,14 x / x C dove la reat¬ 
tanza è in ohm, / è la frequenza in periodi al secondo, 
C la capacità in Parad. Di liso più comodo per gli 
scopi radiotecnici sono le due formule seguenti : 


Reattanza-- 


IO 6 

6,28 x / x C 


in cui la frequenza è in periodi al secondo, la capa¬ 
cità in microfarad', e 


Reattanza — 


IO 9 

6,28 x / x C 


in cui la frequenza è in kilocicli, la capacità in micro- 
microfarad. 

Dovendo calcolare un condensatore di blocco, oc¬ 
corre tener conto della minima frequenza a cui esso 
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dovrà funzionare. Supponiamo che quello dell’esempio 
^precedente sia destinato a bloccare la tensione ano-dica 
di una valvola ad alta frequenza per la gamma nor¬ 
male, che va dai* 1500 a 500 kilocicli : adopereremo la 
seconda formula, (prendendo come frequenza 50 kilo¬ 
cicli ; per un condensatore di un microfarad la reattanza 
sarà di 10 9 /6,28x 500 x 1.000.000 = 

'V; - 10 9 /3,14 x 10° = 0,32 ohm. 

Il condensatore avrà quindi una resistenza inferiore 
circa trentamila volte a quella della resistenza so cui è 
in parallelo : la corrente alternata passa tutta per il 
condensatore, e la differenza di potenziale alternata agli 
estremi della resistenza diventa in tal modo minima : 



se volessimo calcolarla potremmo farlo con la solita 
formula che lega la tensione alla corrente e alla resi¬ 
stenza, sostituendo la reattanza alla resistenza. 

Per gli scopi pratici, basterebbe una capacità minore 
di quella presa in considerazione, per esempio eguale 
a on decimo di microfarad : avremmo allora una reat¬ 
tanza di 3,14 ohm, cioè ancora molto minore della 
resistenza su cui il condensatore è derivato. 

•Con un decimo di microfarad la differenza di po¬ 
tenziale alternata agli estremi del condensatore, e 
quindi agli estremi della resistenza, è data dal pro¬ 
dotto della .reattanza per la corrente, cioè da 3,14x 
0,002 = 0,0068 volta, valore che si può trascurare. 

Le norme per la scelta dei condensatori di blocco 
risultano da quanto precede ; su resistenze di valore 
basso si impiegheranno condensatori di capacità rela¬ 
tivamente elevata, mentre su resistenze di valore ele¬ 
vato si potranno usare capacità minori; in genere si 
sceglie un valore medio di capacità, compreso tra 0,1 
e 0,25 microfarad e si fa uso di blocchi multipli. 

Occorre un condensatore per ciascuna derivazione di 
tensione: per esempio nello.schema a fìg. 2 occorre 
un condensatore per la tensione anodica, uno per la 
tensione di griglia schermo, uno per il catodo. Effetti¬ 
vamente i condensatori andrebbero inseriti tra le de¬ 
rivazioni di tensione ed il catodo, ma per comodità di 
montaggio si preferisce collegarli tutti alla massa ; il 
ritorno al catodo viene fatto attraverso il condensatore 
che collega alla massa quest’ultimo., 

Se invece di una valvola si alimentano più valvole 
mediante una unica derivazione, come nello schema 
pubblicato nell’articolo scorso, i condensatori da ado¬ 
perare sono gli stessi che nel caso della fìg. 2 e cioè 
uno per ciascuna derivazione. In apparecchi molto 
spinti dal lato deH’amplifìcazione ad alta frequenza 
questa disposizione può però presentare qualche incon¬ 
veniente, perchè il lievissimo accoppiamento interval- 
volare cui abbiamo accennato poco sopra può dare 
luogo all’innesco di oscillazioni, quando le capacità non 
siano state previste con una certa abbondanza. Anche 
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in quest’ultimo caso si possono avere accoppiamenti 
se i fili di collegamento sono molto lunghi e vicini; in 
qualche apparecchio particolarmente accurato si ri¬ 
corre allora ad una diversa disposizione delle tensioni, 
aggiungendo alle resistenze del ponte di distribuzione 
altre resistenze dette di << disaccoppiamento » per la 
particolare funzione cui assolvono. 

IL’alimentazione viene allora disposta come in fìg. 3; 
il ponte di distribuzione è ancora quello di fìg. 4 nel- 
l’artioolo precedente, ma gli elettrodi da alimentare 
non sono più collegati direttamente alle derivazioni : 
tra essi e le derivazioni sono inserite delle resistenze, 
attraverso le quali avviene una caduta di tensione e di 
cui occorre quindi tener calcolo. 

Calcolo dell’alimentazione serie-parallelo. 

Prendiamo come base per il calcolo gli stessi dati 
che ci hanno servito in precedenza e cioè un apparec¬ 
chio con due stadi ad alta frequenza a valvole mul- 
timu 551, una rivelatrice schermata —24, un pen¬ 
todo PZ. Tutta la parte riguardante la bassa frequenza 
e la rivelatrice rimane invariata, poiché anche nell’altro 
schema la rivelatrice era stata alimentata da resistenze 
separate, come è necessario; lasciamo invariata anche 
la corrente permanente del ponte, in 5,5 mA. Le ten¬ 
sioni da ottenere alle diverse derivazioni del ponte sa¬ 
ranno maggiori di quelle richieste precedentemente, 
perchè occorre tener conto della caduta di tensione che 
si ha attraverso le resistenze di disaccoppiamento, per¬ 
corse dalla corrente dell’elettrodo che servono. Stabi¬ 
liremo quindi le seguenti tensioni : derivazione per le 
tensioni anodiche: 200 volta; derivazione per le ten¬ 
sioni di schermo: 100 volta; data la presenza delle 
resistenze sul catodo, che possono venire stabilite in 
modo da fissare la tensione minima di polarizzazione 
di griglia, col passaggio della corrente catodica di cia¬ 
scuna valvola, diventa inutile quella che era la prima 
resistenza del ponte. 

Le correnti attraverso le resistenze non variano ; 
nello schema di fìg. 3 abbiamo quindi una corrente 
di 19,5 milliampère attraverso R4, data dalla somma 
delle due correnti anodiche, delle due correnti di gri¬ 
glia schermo e della corrente permanente del ponte; 
attraverso R3 una corrente di 8,5 milliampère, dati da 
3 milliampère per le due griglie schermo e dalla cor¬ 
rente del ponte; attraverso R2 ed RI la sola corrente 
del ponte, di 5,5 milliampère. 

Partendo dalla tensione massima di 266,5 volta, do¬ 
vremo avere una caduta attraverso la resistenza R4 
data da 266,5 —200 = 66,5 volta; il valore di R4 è 
quindi di 66,5/19,5 = 3,41 migliaia di ohm cioè 
3410 ohm. 

La resistenza R3 deve abbassare la tensione da 200 
a 100 volta; la caduta di tensione di 100 volta con 8,5 
milliampère si ottiene col valore di 11.800 ohm. 

Le due resistenze RI ed R2 dovranno avere agli 
estremi 100 volta, col passaggio di 5,5 milliampère; il 
valore della loro somma sarà di 18.200 ohm : mante¬ 
nendo fìsso in 3000 ohm il valore di RI, avremo per 
R2 15.200 ohm. 

iDobbiamo ora calcolare i valori delle resistenze di¬ 
saccoppiatrici : cominciamo da quelle sul circuito ano¬ 
dico delle due valvole, e cioè da R7 ed RIO. 

Le due resistenze devono abbassare la tensione dai 
200 volta esistenti alla derivazione cui sono collegate 
ai 180 necessari per le placche; attraverso ciascuna 
resistenza passa la sola corrente anodica di una val¬ 
vola, che è di 5,5 milliampère; la caduta di 20 volta 
con 5,5 milliampère si ottiene con 3640 ohm. 

Attraverso le due resistenze R6 ed R9, inserite sulle 
griglie schermo, si dovrà avere ancora una caduta di 
20 volta, per ridurre la tensione di 100 volta della de¬ 
rivazione agli 80 volta necessari per le griglie scher- 
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mo; il valore delle due resistenze sarà di 13.300 ohm, 
dato che la corrente che le attraversa è di 1,5 milliam¬ 
père, eguale alla corrente di schermo di ciascuna 
valvola. 

Le resistenze sui catodi, R5 ed R8, dovranno pro¬ 
durre una polarizzazione di 3 volta, in modo da impe¬ 
dire alla tensione di griglia di scendere al disotto di 
questo valore, quando il cursore della resistenza Ri 
è spostato verso la terra; la corrente che attraversa 
ciascuna resistenza è quella catodica, somma della cor¬ 
rente anodica e di schermo di ogni valvola, cioè 7 
milliampère; il valore delle resistenze è quindi di 
430 ohm. 


Le capacità di disaccoppiamento. 

Dovremo ora calcolare le capacità di disaccoppia¬ 
mento da inserire tra catodo, schermo e ritorno ano¬ 
dico di ciascuna valvola : stabiliremo che la reattanza 
del condensatore alla corrente alternata di frequenza 
minima sia eguale a non più di un millesimo della re¬ 
sistenza su cui il condensatore è inserito. 

Trasformiamo anzitutto la formula che dà la reattan¬ 
za di un condensatore in. funzione della capacità in 
microfarad e della frequenza in periodi, nell’altra che 
dà la capacità quando siano fissate la reattanza e la 
frequenza : 


6,28 x f x X 


dove C è la capacità in microfarad, / la frequenza in 
periodi al secondo, X la reattanza in ohm. 

Il condensatore derivato su ciascuna delle resistenze 
catodiche di 430 ohm, dovrà avere una reattanza in¬ 
feriore a 0,43 ohm alla frequenza minima della gam¬ 
ma, cioè a 500 kilocicli ; il suo valore sarà quindi 
dato da 


C = 


IO 6 

6,28 x 500.000 x 0,43 


= 0,74 microfarad. 


I condensatori derivati sulle resistenze di griglia 
schermo dovranno avere un valore di reattanza non 
superiore a 13,3 ohm; la loro capacità sarà di 0,024 
microfarad ; i condensatori, infine, derivati sulle resi¬ 
stenze anodiche avranno' una reattanza inferiore a 3,64 
ohm e la loro capacità dovrà essere di almeno 0,087 
microfarad. In pratica, potremo usar'e per ciascuna 
valvola un blocco triplo di capacità, composto di un 
condensatore di 0,75 microfarad, per il catodo, e di 
due condensatori di 0,1 microfarad per la griglia scher¬ 
mo e la placca. 

II sistema delle resistenze disaccoppiatrici ha impor¬ 
tanza soprattutto nelle supereterodine, in cui valvole 
a diverse frequenze devono venire alimentate con ten¬ 
sioni eguali e devono essere assolutamente prive di 
accoppiamenti. Negli apparecchi normali di solito non 
occorre la loro applicazione, che è naturalmente più 
costosa, sia per il maggior numero di resistenze ri¬ 
chieste, sia per l’aumento di condensatori di blocco. 


L’alimentazione degli altoparlanti elettrodi¬ 
namici. 

Uno dei punti che sembra meno chiaro ai lettori, 
nel campo deH’alimentazione di un apparecchio, è 
quello che riguarda gli altoparlanti elettrodinamici : ci 
giungono infatti moltissime domande di Consulenza su 
questo argomento, spesso riflettenti casi che non hanno 
soluzione possibile, come l’alimentazione di un dina¬ 
mico in un apparecchio che era stato progettato e co¬ 
struito solo per alimentare le valvole riceventi. 

Un altoparlante elettrodinamico si compone di due 
parti ben distinte: l’elettromagnete, destinato a pro¬ 
durre il campo magnetico intenso nel quale deve ve¬ 


nire a trovarsi la bobina mobile, e il sistema che tra¬ 
sforma le variazioni di corrente anodica dell’ultima 
valvola in vibrazioni meccaniche, trasmesse all’aria 
dalla membrana. 

Nella fìg. 4 abbiamo' schematizzato un altoparlante 
elettrodinamico : un avvolgimento di molte spire è di¬ 
sposto su un nucleo di ferro, in modo da magnetiz¬ 
zarlo fortemente quando la bobina venga percorsa da 
una corrente; questa bobina viene detta bobina di « ec¬ 
citazione » o bobina di a campo » perchè è destinata 
a produrre il campo magnetico dell’altoparlante. 




Il ferro su cui la bobina è avvolta è sagomato in 
modo da lasciare uno spazio in cui le linee di forza 
del campo magnetico si concentrano : in questo spazio 
si trova la bobina mobile, che è composta da un avvol¬ 
gimento di poche spire, molto leggero, e sospeso in 
modo da potersi spostare nel senso dell’asse della bo¬ 
bina e non in altro modo; alla bobina è collegata la 
membrana dell’altoparlante, a forma di cono. 

Per l’impiego dell’altoparlante, occorre che la bo¬ 
bina di eccitazione sia percorsa da una corrente, in 
modo da dar luogo alla, formazione di un intenso campo 
magnetico permanente nello spazio in cui si trova 
la bobina mobile; quest’ultima viene collegata al cir¬ 
cuito anodico della valvola finale attraverso un trasfor¬ 
matore, e viene quindi percorsa da una corrente aiter¬ 
nata, che è quella di modulazione della stazione che 
si riceve. La corrente alternata nella bobina mobile la 
fa vibrare secondo la sua frequenza e la sua inten¬ 
sità ; le vibrazioni trasmesse all’aria dalla membrana 
a cui la bobina mobile è collegata producono il suono. 

Nel calcolo dell’alimentazione di un ricevitore, oc¬ 
corre dunque prevedere anche la corrente necessaria 
a creare il campo' magnetico dell’altoparlante, cioè la 
corrente che dovrà percorrere la bobina di campo; 
poiché questa costituisce una impedenza, in tutto ana¬ 
loga alle impedenze di livellamento adoperate per il 
filtraggio della corrente raddrizzata, molto spesso si 
sostituisce una delle impedenze o addirittura l’impe¬ 
denza dell’apparecchio con la bobina di campo dell’al¬ 
toparlante, utilizzandola anche per il livellamento delle 
correnti. In questo caso è logico ohe tutta la corrente 
del ricevitore deve passare attraverso la bobina di 
campo, per essere livellata. 

Ad ogni modo si ha una caduta di tensione, attra¬ 
verso la bobina di campo, data come sempre dal pro¬ 
dotto della resistenza ohmica dell’avvolgimento della 
bobina, per la corrente che la attraversa : se per esem¬ 
pio la bobina ha una resistenza di 2500 ohm e la cor¬ 
rente è di 50 milliampère, la caduta di tensione attra¬ 
verso la bobina di campo sarà di 125 volta: se l’ali¬ 
mentatore dell’apparecchio fornisce una tensione di 
300 volta prima del filtraggio, dopo il filtraggio effet¬ 
tuato dalla bobina di campo se ne ritroveranno 175, 
cioè la tensione primitiva meno la caduta attraverso la 
bobina di campo. 

Studiando T alimentazione dei ricevitori, abbiamo 
visto che la corrente e la tensione richiesta dipendono 
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solo in piccola parte dalla volontà del progettista : la 
tensione è fissata da quella necessaria alla valvola fi¬ 
nale, che di solito è la maggiore; la corrente dalla 
somma delle correnti consumate dalle valvole, che na¬ 
turalmente non può essere modificata, più una certa 
corrente che invece viene stabilita dal progettista e 
che è quella che passa permanentemente nel ponte di 
distribuzione. 

D’altra parte il campo degli altoparlanti richiede una 
certa quantità di energia per la sua eccitazione, energia 
che varia tra 5 e 7 watt : se chi studia il ricevitore 
è libero di fissare tutti i dati delle varie parti, il pro¬ 
blema non offre difficoltà, perchè potrà disporre la 
bobina di campo in modo da produrre la dissipazione 
necessaria con la corrente che avrà stabilito di consu¬ 
mare nel ricevitore, e quindi studiare 1 la tensione for¬ 
nita dal trasformatore di alimentazione in modo da 
avere esattamente la tensione che gli occorre, al- 
l’.uscita della bobina di campo; se invece, come av¬ 
verrà quasi sempre ai nostri lettori, occorre scegliere 
tra i prodotti industriali quelli che meglio si adattano 
al suo caso, sarà necessario ricorrere a qualche espe¬ 
diente per ottenere il risultato voluto con parti che ri¬ 
spondono al calcolo eseguito solo in via approssimativa. 

In genere, conviene stabilire anzitutto la corrente 
richiesta dalle valvole e la relativa tensione massima, 
senza tener conto della corrente del ponte; scegliere 
quindi la resistenza di campo, tra quelle disponibili, 
che consenta di raggiungere la dissipazione richiesta 
dal tipo di altoparlante che si vuol adoperare, con la 
minima caduta di tensione possibile; stabilire quindi 
la tensione che dovrà avere il trasformatore, lasciando 
un margine di una ventina o trentina di volta; stabilire 
quindi la corrente permanente del ponte in modo da 
aumentare la caduta attraverso il campo e da avere 
all’uscita della alimentazione, dopo il livellamento, 
l’esatta tensione richiesta. 

Se invece si dispone di altoparlanti di un solo tipo, 
cioè con una resistenza fissata per il campo-, e si può 
scegliere la tensione del trasformatore si seguirà un 
procedimento analogo; nel caso che la caduta di ten¬ 
sione sia eccessiva, con la corrente richiesta dall’appa¬ 
recchio, si potrà disporre in parallelo alla bobina di 
campo una resistenza, attraverso la quale una parte 
della corrente verrà derivata; occorrerà tuttavia prov¬ 
vedere al collegamento di una impedenza, per livellare 
la corrente. 

. Alcuni autori indicano, nel caso che la corrente ri¬ 
chiesta dall’apparecchio non sia sufficiente alla alimen¬ 
tazione del campo dell’ altoparlante, la disposizione 
della fìg. 5 : collegano cioè una resistenza tra l’uscita 
della bobina di campo e la massa, in modo da aumen¬ 
tare il passaggio di corrente attraverso la bobina di 
campo. Il sistema si può adottare solo in casi partico¬ 
lari, quando cioè si sia costretti ad adoperare un de¬ 
terminato altoparlante su un determinato apparecchio, 
già montato : se l’apparecchio è invece in progetto, 
conviene aumentare il valore della corrente perma¬ 
nente nel ponte, ottenendo lo stesso scopo ma col van¬ 
taggio di stabilizzare meglio le tensioni delle valvole. 

Se infine si è costretti a modificare un apparecchio 
di tipo antiquato per introdurvi un altoparlante elettro- 
dinamico, l’unico modo possibile è quello di sostituire 
al raddrizzamento a doppia semionda quello a sem¬ 
plice semionda, raddoppiando in tal modo la tensione 
disponibile; l’aumento di tensione verrà compensato 
dalla caduta che si avrà attraverso il campo dell’alto¬ 
parlante, che si sceglierà di resistenza adatta; la rad¬ 
drizzatrice si potrà ancora adoperare collegando in 
corto circuito le due placche. Il centro del secondario 
ad alta tensione si lascerà libero ; uno degli estremi si 
collegherà alla massa, l’altro alle placche della rad¬ 
drizzatrice ; la tensione fornita sarà pressoché raddop¬ 
piata. Tra il centro del filamento della valvola rad- 
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drizzatrice e l’entrata dell’impedenza di Jivellamemo 
si collegherà la bobina di campo dell’altoparlante; un 
condensatore di blocco verrà derivato tra l’entrata della 
bobina di campo e la massa. 

Il procedimento è possibile solo nei casi in cui il 
trasformatore di alimentazione sia di ottima qualità e 
non accenni a scaldare, prima della trasformazione. 

Infatti il secondario ad alta tensione di un trasfor¬ 
matore è calcolato, quando lo si destina al raddrizza¬ 
mento con doppia semionda, per una potenza pari alla 
■metà: l’argomento è stato trattato nel capitolo dedi¬ 
cato al calcolo della potenza del trasformatore di ali¬ 
mentazione. Utilizzando, come abbiamo ora consiglia¬ 
to, il secondario intero e riducendo' il raddrizzamento 
a una semionda, si viene a raddoppiare la potenza for¬ 
nita dal secondario ad alta tensione, e quindi a far la¬ 
vorare il trasformatore in condizioni poco favorevoli. 
La cosa è possibile se il trasformatore è stato calco¬ 
lato oon una certa larghezza, in modo da poter impu¬ 
nemente richiedergli alcuni watt in più di quanto non 
■era stato previsto. Nel caso invece che non si sia si¬ 
curi delle qualità del trasformatore, si può ricorrere 
ad un secondo ripiego, da aggiungersi al primo. Si 
può, cioè, collegare la rete a un primario destinato 
a una rete di tensione maggiore di quella di cui si di¬ 
spone ; se per esempio la rete locale è a 110 volta, 
si collega al primario 125, e così via: in tal modo 
si riducono leggermente le tensioni, ottenendo ancora 

10 scopo di avere un’alta tensione sufficiente alla ali¬ 
mentazione dell’altoparlante elettrodinamico. 

Abbiamo, con questo articolo, concluso lo studio 
dell’alimentazione dei ricevitori; quanto abbiamo detto 
dovrebbe essere sufficiente a mettere in grado chiun¬ 
que di calcolare l’alimentazione di un apparecchio qual¬ 
siasi, con poche o con molte valvole, di circuito sem¬ 
plice o complicato : è sufficiente applicare, nelle sue 
svariate forme, la legge di Ohm e un po’ di raziocinio 
per riuscire a districarsi nei casi che a prima vista pos¬ 
sono sembrare più complessi. Ove si tema di non riu¬ 
scire, consigliamo di ricorrere a diagrammi del genere 
di quello a fìg. 1, nel quale vengano disegnate le va¬ 
rie resistenze, con le correnti che le attraversano e le 
derivazioni alle valvole : ogni dubbio è in tal caso eli¬ 
minato, in quanto il diagramma mostrerà l’andamento 
delle correnti, il loro sovrapporsi, le diramazioni, ecc. 

Ricordiamo, ad ogni modo, che la Consulenza della 
nostra Rivista è ben lieta di accogliere le domande che 
le sono rivolte, quando esse siano di interesse gene¬ 
rale : i lettori che avessero ancora qualche dubbio in 
argomento, potranno valersi liberamente della Consu¬ 
lenza, facendo cosa utile a sè e agli altri lettori. 

Consigliamo tuttavia ai nostri amici di cercare di ri¬ 
solvere anzitutto da sè stessi i loro problemi, e ma¬ 
gari di accertarsi poi, per mezzo della Consulenza, del¬ 
l’esattezza delle soluzioni cui sono giunti: il Consu¬ 
lente non vorrebbe infatti incoraggiare la pigrizia men¬ 
tale di alcuni che si rivolgerebbero a lui solo per ri¬ 
sparmiare il piccolo, e non difficile lavoro di calcolo, 
che l’alimentazione di un ricevitore richiede. 

Alcuni lettori hanno lamentato che nella nostra trat¬ 
tazione siano state considerate solo le valvole di tipo 
americano e trascurate quelle di tipo europeo : poiché 
gli articoli interessano soprattutto coloro che devono 
costruire e quindi calcolare un nuovo apparecchio, e 
poiché crediamo più conveniente adoperare valvole di 
tipo americano, siamo spiacenti di non poter soddisfare 

11 loro desiderio. Quanto abbiamo detto per un tipo di 
valvole può del resto essere applicato facilmente anche 
ad un altro : l’unico dubbio potrebbe sorgere sulle rad¬ 
drizzatrici : consigliamo in tal caso di prendere come 
base, alla tensione di lavoro, una tensione raddrizzata 
eguale a quella alternata del secondario di alimenta¬ 
zione. 


E. Ranzi de Angelis. 
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APPARECCHIO MODERNO A 4 VALVOLE I. T. K 


Prima di iniziare la descrizione dell’apparecchio, 
vogliamo fare rilevare che il circuito elettrico, pub¬ 
blicato nel numero scorso, ha subito una modifica. I 
lettori potranno infatti osservare che la reazione di 
bassa frequenza, anziché manifestarsi per effetto della 
resistenza R9, collegata tra il centro del secondario, 
che alimenta il filamento del pentodo, ed il catodo 
della rivelatrice, si manifesta per l’inserzione della 
bobina di campo dell’altoparlante nella parte negativa 
del circuito di alimentazione. Quest’ultimo metodo, 
come si sa, è identico a quello adoperato nell’appa¬ 
recchio a due valvole, recentemente descritto. 

Il motivo di questa modifica va ricercato nelle di¬ 
verse caratteristiche che si riscontrano nelle valvole 
della stessa marca e naturalmente dello stesso tipo. 


Del funzionamento di quest’ultimo sistema non cre¬ 
diamo necessario parlare a lungo, per il semplice mo¬ 
tivo che è stato dettagliatamente descritto. Ci limite¬ 
remo perciò ad un semplice riepilogo di tutto ciò che 
interessa conoscere bene per questo particolare mon¬ 
taggio. 

Come si.osserva sullo schema elettrico, il centro del 
secondario che alimenta il pentodo va collegato diret¬ 
tamente alla terra e non al negativo assoluto del si¬ 
stema, rappresentato dal centro del secondario ad 
alta tensione, che alimenta le placche della raddriz¬ 
zatrice. 

La tensione negativa di griglia del pentodo viene 
pertanto assicurata dalla caduta di potenziale, provo¬ 
cata dalla corrente consumata dai diversi circuiti ano¬ 



Avveniva infatti che dopo avere messo a punto l’ap¬ 
parecchio, regolando esattamente la R9, sostituendo 
le valvole, il grado di accoppiamento variava, per cui 
si rendeva necessaria una nuova regolazione della R9 
e qualche volta anche nella tensione di placca e gri¬ 
glia schermo delle prime due valvole. Facciamo ri¬ 
levare però che se qualcuno fesse animato di buona 
pazienza, può costruire l’apparecchio con i dati asse¬ 
gnati nell’esempio precedente, sicuro di riuscire a 
mettere tutto io ottima efficienza. Il montaggio, .lo 
.sconsigliamo però agli amatori che hanno poca pra¬ 
tica di apparecchi in alternata e che per di più sono 
un po’ ignari della manifestazione di alcuni fenomeni 
e dei loro rimedi. L’accoppiamento intervalvolare te¬ 
sté accennato si manifesta con un persistente rumore 
ritmico di motore a scoppio : motor-boating. Pertan¬ 
to, a puro titolo di informazione, diciamo che per R9 
può essere usata una comune resistenza variabile di 
100.000 ohm. 

Coloro infine che volessero costruire l’apparecchio, 
senza filtro di banda, ma che volessero adoperare il 
particolare sistema di reazione a bassa del circuito 
precedente, sì troveranno facilitati in quanto gli ac¬ 
coppiamenti diffìcilmente si verificano. 

Il circuito dell’apparecchio che descriviamo pre¬ 
senta, rispetto al primo, delle differenze nel sistema 
di alimentazione, essendo rimaste identiche tutte le 
altre parti. 


dici delle valvole e dalla piccolissima corrente del 
[ponte, che torna al negativo attraverso la R4, nella 
resistenza ohmica della sezione di 300 ohm della bo¬ 
bina di eccitazione del Tal to pari ante. Si nota infatti 
■che la griglia di controllo del pentodo, a mezzo della 
resistenza amplificatrice R6 e della resistenza filtro 
-RI4, è collegata al punto intermedio della bobina di 
campo ; questo punto intermedio ha un potenziale in¬ 
feriore a quello della presa di terra, la quale ha un 
potenziale positivo, rispetto al negativo assoluto del 
sistema. Quest’ultimo è, rispetto alla terra, ad un po¬ 
tenziale di circa 115 volta inferiore. Questi 115 vol¬ 
ta di caduta, esistenti agli éstremi di ZI e Z2, in 
serie tra loro, rappresentano i volta di eccitazione del¬ 
l’altoparlante. Tali volta, moltiplicati per il consumo 
totale anodico e del (ponte deH’appareochio, danno il 
valore in watt dell’eccitazione del campo. Eseguendo 
il prodotto si trova che l’altoparlante consuma per la 
sua eccitazione una energia di circa 6,5 watt, ottima 
per il tipo da noi adoperato. 

Oltre a queste modifiche, il nuovo circuito ha ri¬ 
chiesto qualche altra variazione ; si è riscontrato in¬ 
fatti necessario apportare qualche modifica ai valori 
delle diverse resistenze regolatrici delle tensioni, ed 
a qualche condensatore, come C5 e C6, nonché nella 
tensione del secondario ad alta tensione. 

Questa tensione invece di essere di 360 volta, co¬ 
me abbiamo indicato nel numero scorso, è di 325 ; 
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valore più che sufficiente a compensare la caduta di 
potenziale nella bobina di eccitazione e ad assegnare 
ì giusti valori alle massime tensioni anodiche e di 
griglia-schermo del pentodo. La riduzione di tensio¬ 
ne, nel secondario ad alta, ci è stata, si può dire, im¬ 
posta dalla tensione di isolamento dei condensatori 
elettrolitici adoperati. Avveniva infatti, contrariamente 
a quanto si sperava, data la particolarità costruttiva 
di questo tipo di condensatori, che il condensatore 
Cl5, collegato direttamente all’uscita della raddriz¬ 
zatrice, si scaldava molto facilmente ed a lungo an¬ 
dare, dopo magari moltissime ore di funzionamento, 
perdeva un po’ della sua efficienza. A questo punto, 
riteniamo opportuno richiamare l’attenzione del let- 


C15, una rivestitura di carta, avendo nel contempo 
la cura di collocarlo qualche mezzo centimetro distan¬ 
te da tutte quelle parti che fanno parte della massa 
metallica : schermo del trasformatore di alimentazio¬ 
ne, carcassa dell’altro condensatore, schermo del tra¬ 
sformatore filtro, eco. 

Dopo questo, sarebbe forse necessario parlare delle 
caratteristiche delle singole componenti, così come 
del metodo di scelta dei valori delle diverse resisten¬ 
ze, della loro dissipazione, ecc. ; ma noi per il mo¬ 
mento intendiamo parlare soltanto della costruzione e 
non delle particolarità costruttive, per le quali ci li¬ 
mitiamo a segnalare i valori precisi, nonché i watt 
di dissipazione delle resistenze cosidette più critiche, 



tore, sul modo di montare il condensatore di blocco 
C15. Esso deve essere montato completamente iso¬ 
lato dallo chassis metallico cui è collegata la terra. Si 
nota facilmente che entrambe le armature stanno ad 
un po-tenziale diverso da quello della terra. 

Un’armatura di questo condensatore, che per in¬ 
tenderci chiamiamo positiva, è collegata all’alta ten¬ 
sione, al centro cioè del secondario che alimenta il 
filamento della raddrizzatrice, mentre l’altra armatu¬ 
ra, che chiamiamo negativa, è collegata al negativo 
assoluto (centro del secondario ad alta tensione) che, 
come si è detto, è di 115 volta inferiore di quello 
della terra. Il positivo di un condensatore elettroliti- 
co, sia a s-ecco che a liquido, è rappresentato dal mor¬ 
setto superiore, mentre il negativo è rappresentato 
dalla carcassa metallica e quindi anche dall’apposito 
dado cavo che serve a fissarlo allo chassis. Come si 
vede, mentre la carcassa di C14 si può collegare di¬ 
rettamente allo chassis metallico, quella di C15 deve 
essere da esso isolata, possibilmente con una rondella 
di ebanite o fibra. Oltre a questo è consigliabile, per 


per la scelta delle quali si richiede molta attenzione. 
Del resto i lettori, se adoperano per ogni singolo or¬ 
gano il valore indicato, non avranno alla fine nulla da 
modificare. La messa a punto si riduce infatti alla, di¬ 
ciamolo pure, delicatissima ma piacevole regolazione 
del filtro idi banda. 

Costruzione. 

L apparecchio è costruito su uno chassis metallico, 
munito soltanto di due bordi, uno anteriore ed uno* 
posteriore, dell’altezza di 8 centimetri. In tal modo 
il piano orizzontale dello chassis, su cui vengono fìs¬ 
sati tutti gli organi componenti, risulta sopraelevato 
dal piano di appoggio. 

Guardando il costruttivo e le fotografìe, si nota, 
che tranne ij blocco quadruplo dei condensatori varia¬ 
bili, i condensatori elettrolitici di blocco, Cl4, C15, 

Ì trasformatori di alta frequenza ed il trasformatore- 
di alimentazione, tutti gli altri organi stanno fìssati al 
disotto dello chassis. 
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Lo chassis comporta, oltre ai fori destinati alle di¬ 
verse viti di fissaggio, i cosidetti fori principali, che 
servono al passaggio dei terminali dei trasformatori dì 
alta frequenza, al passaggio della placchetta su cui 
stanno fìssati i terminali degli avvolgimenti del tra¬ 
sformatore dì alimentazione, al collocamento delle val¬ 
vole nei rispettivi zoccoli, ai fili di collegamento delle 
armature fisse dei condensatori variabili,'lece. 

Un attento esame del costruttivo e delle fotografìe 
è più che sufficiente a indicare la precisa ,dimensione 
dei fori e (a loro posizione. 

Guardando l’apparecchio dal davanti, si nota che 
al disotto dello chassis e verso la parte destra, sta 
sospeso, con due apposite mensoline metalliche, un 


In prossimità dell’innesto stanno i componenti del 
filtro ad alta frequenza, del circuito anodico della ri¬ 
velatrice e precisamente l’impedenza Z ed i conden¬ 
satori C5 e C6, da 100 centimetri ciascuno. Sia que¬ 
sta impedenza che le altre due, appartenenti rispetti¬ 
vamente al circuito di griglia schermo ed al circuito 
di placca delle prime due valvole, sono fissate al di¬ 
sotto dello chassis, con delle squadrettine metalliche, 
lunghe circa quattro centimetri. 

La raddrizzatrice è collocata sulla parte posteriore 
destra, mentre il pentodo è montato dietro ai 'conden¬ 
satori variabili. 

Per la posizione degli altri organi non occorrono 
dettagliate indicazioni, in quanto può essere con tutta 



blocchetto, che comprende i condensatori C16, CIO, 
C12 e C13. Al disotto di questo blocchetto di con¬ 
densatori si trovano gli zoccoli delle prime tre val¬ 
vole ; guardando 1 apparecchio dal disopra, posto cioè 
in posizione normale di funzionamento, si vede che 
la prima valvola in alta frequenza è collocata verso 
il davanti, mentre la rivelatrice trovasi collocata ver¬ 
so l’estremo posteriore destro della superfìcie base, 
e precisamente in prossimità dell’innesto a spina, de¬ 
stinato alla riproduzione fonografica. Per questa dob¬ 
biamo far osservare che il terminale del terzo trasfor¬ 
matore ad alta frequenza, che va collegato alla gri¬ 
glia, deve essere prima portato, attraversando l’inter¬ 
no dello schermo, all’apposita aletta dell’innesto; la 
seconda aletta di quest’ultimo a contatto della prima, 
si collegherà con un filo che dovrà percorrere sem¬ 
pre Tinterno dello schermo, alla griglia di controllo 
che sta al disopra della valvola, così come in tutte le 
valvole schermate del tipo americano. In questo caso 
lo schema elettrico è più eloquente di qualsiasi descri¬ 
zione. L’innesto per il diaframma elettrico non dovrà 
essere per nulla isolato dallo chassis. 


esattezza rilevata con la scorta del costruttivo; tutta¬ 
via richiamiamo l’attenzione per il fissaggio della bo¬ 
bina schermata L3, che, come abbiamo' detto in altro 
articolo, rappresenta la parte vitale del circuito di en¬ 
trata a filtro di banda . Questa bobinetta potrà essere 
costruita dal dilettante stesso; basta avvolgere 23 spi¬ 
re di filo di 3/10 smaltato su un tubo di cartone ba- 
chelizzato di 30 millimetri di diametro ; la bobina com¬ 
porterà una presa esattamente alla metà del numero 
di spire. Questa bobina, dopo essere stata collocata 
nell’interno e verso il centro di un tubo schermo, 
lungo 7 centimetri e largo 5, sarà fissata, con i tre 
terminali uscenti dalla base e con apposite viti, in 
posizione orizzontale, sulla parete verticale anteriore 
del pannello. Ai lati di questa bobina sono collocati 
l’interruttore della rete e il regolatore di volume RI, 
che può essere scelto di cinque o diecimila ohm. 

Tra lo chassis, la terra ed un terminale di que¬ 
sta resistenza va sempre montata una resistenza di 
valore non inferiore a 200 ohm, nè superiore ai 300; 
questa, quando la resistenza regolatrice del volume è 
tutta esclusa, fa sì che il catodo delle prime due vai- 
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vole non raggiunga mai un potenziale negativo infe¬ 
riore ai tre volta, indispensabili per un regolare fun¬ 
zionamento ed un’ottima amplificazione. Queste cose, 
del resto, sono ormai perfettamente intuitive, essendo 
state moltissime volte spiegate su queste colonne. 

Per quel che riguarda l’ordine costruttivo, ricor¬ 
diamo che occorre innanzi tutto praticare i fori ne- 
nessari e principali, sul pannello; poi fissare nell’or¬ 
dine gli zoccoli porta valvola, tutti i condensatori, 
esclusi gli elettrolitici, che si monteranno per ultimi 
e il trasformatore di alimentazione. La bobina L3 ed 
il condensatore C9 saranno infine montati per ultimis¬ 
simi. 

Dopo avere collocato tutti gli organi principali, con¬ 
verrà iniziare i collegamenti. I primi collegamenti che 
si devono fare sono tutti quelli relativi all’accensione, 
compresi quelli della raddrizzatrice. I collegamenti del 
filamento di quest’ultima è bene che rimangano un 
po’ distanti da qualunque altro organo, specie da tutto 
quello che va collegato alla massa. Per i collegamenti 
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vono correre alla distanza di cu alche centimetro dalla 
superfìcie orizzontale dello chassis. La posizione di 
questi fili non deve essere per nulla spostata ; i col- 
legamenti devono insomma rimanere nella esatta po¬ 
sizione indicata, altrimenti basta anche un piccolo spo¬ 
stamento perchè il rendimento de 11’apparecchio venga 
sensibilmente peggiorato. 

Ai collegamenti di griglia si possono fare seguire 
i collegamenti di placca, con relative impedenze e 
condensatori ; si badi che un filo del circuito anodico 
di una valvola qualsiasi non venga, anche se isolato, 
a contatto -con un filo di griglia, nè corra ad esso pa¬ 
rallelo. Volendo, i fili che partono dalle resistenze 
partitrici di tensione e raggiungono le impedenze ZI 
e Z2, la resistenza R5 del circuito anodico della ri¬ 
velatrice, nonché il filo che parte dalla sorgente ad 
alta tensione e raggiunge il trasformatore di uscita, 
possono esser, fatti con filo isolato e ricoperto da una 
calza metallica, che va collegata alla terra. 

I fori degli zoccoli corrispondenti ai diversi elet¬ 



del circuito di accensione di tutte le valvole è indi¬ 
spensabile il sistema a treccia. Il filo da adoperarsi 
all’uopo dovrà essere di diametro piuttosto grosso e 
bene isolato, prima alla gomma e poi con tubo sterling. 

Dopo il circuito di accensione si eseguiranno i col- 
legamenti del sistema alimentatore, lasciando da parte 
quelli che vanno ai due elettrolitici. Terminato il cir¬ 
cuito di accensione, si faranno i collegamenti del cir¬ 
cuito di griglia delle diverse valvole, e precisamente 
i collegamenti che uniscono i terminali dei trasforma¬ 
tori ad alta frequenza con le armature fìsse dei -con¬ 
densatori variabili : questi collegamenti dovranno es¬ 
sere fatti con filo rigido, possibilmente ricoperto e de- 
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trodi delle valvole, all’attacco dell’altoparlante, ecc., 
si distinguono nettamente sul costruttivo. 

Dopo avere eseguito tutti i collegamenti, si mon¬ 
terà al suo posto la scatola contenente la L3 e si fa¬ 
ranno i relativi attacchi. 

Dalla fotografìa si può rilevare che per 09 non si 
è fatto uso di un solo condensatore, ma di un bloc¬ 
chetto di condensatori montati tra di loro in parallelo, 
in modo da formare i 50 millesimi di microfarad. 

L’uso di più condensatori in parallelo al posto di 
uno solo non è stato determinato da alcuna ragione 
tecnica, ma semplicemente dal fatto che non ci è stato 
possibile trovarlo in commercio. 

Il montaggio, come abbiamo visto, non presenta 
grandi difficoltà ; basta solo un po;h|di attenzione. 

Essendo in tema di -collegamenti, facciamo presente 
che sulla fotografìa non è indicata la posizione del 
condensatore di aereo C8 collegato tra il primario del 
trasformatore di alimentazione e l’apposita presa di 
aereo del primario del trasformatore di entrata. 

Tensioni e valvole. 

Tensione tra griglia schermo, pentodo e terra : 270 
volta. 

Tensione tra placca, pentodo e terra : 255 volta. 
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Tensione negativa di griglia del pentodo — mism 
rata agli estremi della Zi — 18 volta. 

Tensione media placche delle due prime valvole : 
200 volta. 

Tensione griglie schermo — prime due valvole — 
90 volta. 

Tensione anodica media rivelatrice : 100 volta. 

Tensione griglia schermo rivelatrice : 35 volta. 

Lo strumento — voltometro — dovrà presentare 
una resistenza di 1000 ohm per volta. 

Valvole. 

iPrime due alte frequenze, tipo —35. 

Rivelatrice, tipo —24. 

Pentodo, tipo —47. 

Raddrizzatrice, tipo —80. 

Messa a punto e funzionamento. 

A proposito di messa a punto e di funzionamento, 
i lettori ci permetteranno una divagazione. 

Trattandosi di apparecchi in alternata, per cui ogni 
singolo elemento è stato appositamente calcolato e 
scelto dal progettista, una messa a punto dell’apparec¬ 
chio non dovrebbe logicamente esistere ; così si suole 
infatti dire tra i radioamatori e così è stato in certo 
qual modo scritto anche da me. Effettivamente, date 
le particolarità costruttive di un apparecchio in alter¬ 
nata, sembrerebbe a prima vista che nulla ci sarebbe 
da regolare, da modificare, eoe. ; in pratica però, non 
è -così, per il fatto che la moderna tecnica costruttiva 
dilettantistica richiede, come avveniva per gli antichi 
apparecchi in continua, l’intervento del montatore, il 
quale, quanto più sarà esperto, tanto maggiore rendi¬ 
mento ricaverà dall’apparecchio. 

Il rendimento va inteso nel senso più largo della 
parola, in quanto comprende il fenomeno deH’amplifì- 
cazione, della selettività, stabilità, ecc. E qui ci piace 
ribadire la famosa questione dell’apparecchio costruì 
to in grande serie. A prescindere dagli effetti recla¬ 
mistici, dalle asserzioni di tecnici dell’ultima ora, ecc., 
teniamo a confermare che un apparecchio descritto 
dalla Radio per Tutti , se costruito veramente a do¬ 
vere e messo a punto con zelo, a parità di valvole, 
rende molto ma molto di più di un apparecchio dì 
serie, avente un maggior numero di valvole. 

Non vogliamo con questo far critiche maligne verso 
i progettisti delle grandi case, tutt’altro; ma vogliamo 
semplicemente far comp rende re -che la costruzione in 
grande serie -comporta delle enormi difficoltà e ciò 
per il fatto che certi organi, anche se costruiti con 
macchine speciali e precise, non riescono mai uguali 
fra di loro. E poi, come si fa a mettere a punto per¬ 
fettamente diecine o centinaia di apparecchi al 
giorno ! ? 

Dopo questa parentesi, che non crediamo del tutto 
fuori luogo, torniamo alla messa a punto del nostro 
apparecchio. Questo ha bisogno di una messa a pun¬ 
to, la quale non consiste affatto nel regolare le ten¬ 
sioni delle valvole — sia quelle di placca che di fila¬ 
mento — come avveniva per gli apparecchi in conti¬ 
nua, ma nella regolazione dei -condensatorini compen¬ 
satori, montati in parallelo ai condensatori variabili. 

Se la regolazione di questi condensatorini non è 
fatta a dovere, rapparecchio presenta una selettività 
peggiore di quella che si avrebbe se non vi fosse il 
filtro. Questa è infatti la curiosa particolarità del fil¬ 
tro di banda, qualunque ne sia- il tipo; se non è bene 
accordato, invece di migliorare peggiora la selettività; 
l’interferenza delle stazioni appare più manifesta. Que¬ 
sto particolare fenomeno del filtro di banda non è for¬ 
se largamente conosciuto, in quanto, ben pochi hanno 
effettivamente studiato attentamente un filtro di ban¬ 
da. Se poi, per filtro di banda, si intende solo' il mezzo 


che permette di escludere la famosa locale, allora le 
cose cambiano aspetto;, ma se per filtro di banda si 
deve intendere un dispositivo che permette, funzio¬ 
nando nel comando unico, la separazione, per tutta 
la gamma di sintonia, di due stazioni che differiscono 
di dieci chilocicli, senza che la qualità di riproduzione 
venga a soffrire, allora le -cose risultano molto ma 
molto complesse; tanto complesse che il filtro di ban¬ 
da veramente ideale, perfetto, esiste soltanto nel campo 
sperimentale. 

In un filtro di banda l’ampiezza di banda, contra¬ 
riamente a quanto comunemente si dice, non dipende 
affatto dalla differenza in chilocicli esistente fra due 
frequenze, ma dalla cosidetta differenza percentuale. 

Per raggiungere questo, il grado di accoppiamento 
fra i due circuiti dovrebbe mantenersi costante per 
tutta la gamma. E ciò può essere realizzato sino ad 
un certo punto e praticamente soddisfacente, in quan¬ 
to man mano che si passa dalle onde lunghe alle cor¬ 
te, gli assorbimenti, la resistenza ad aita frequenza 
delle induttanze, eoe., variano con legge particolare 
e difficilmente misurabili ; le differenze percentuali 
vanno poi diminuendo, allorché dalle onde lunghe si 
passa a quelle più corte. 

Non è a dire con questo che l’amatore non possa 
riuscire ad un’ottima regolazione dei condensatorini 
compensatori ; basta avere un po’ di pazienza e se¬ 
guire le nostre indicazioni, per ottenere dei risultati 
soddisfacenti. 

Ultimato dunque tutto il montaggio, controllatolo, 
messe a posto le valvole, l’altoparlante, ecc., ecc., si 
metta in funzione rapparecchio e si cerchi di sintoniz¬ 
zarsi con una stazione qualsiasi/ possibilmente la più 
vicina, che si sentirà ben presto neiraltoparlante. A 
questo punto si girino gli appositi dadini dei compen¬ 
satori, in modo che essi presentino la minima capa¬ 
cità possibile; dopo si cerchi di sintonizzare l’apparec¬ 
chio con una stazione ad onda corta e si regoli il 
compensatore del primo condensatore, sino a portare 
al massimo la intensità di suono della stazione; rag¬ 
giunta, con la regolazione di questo primo conden¬ 
satore, la posizione corrispondente alla massima in¬ 
tensità, si regoli il compensatore del secondo conden¬ 
satore, in modo che l’intensità di suono precedente 
venga ancora aumentata ; dopo di chè si manovra la 
manopola e si spostano le armature mobili dei con¬ 
densatori, avanti ed indietro, per frazioni di grado, 
e ci si fermi nella posizione che dà sempre la massima 
intensità di suono; quindi si prova, operando come 
prima, ad apportare una regolazione nei compensato- 
rini del terzo e quarto condensatore. 

Regolati i condensatorini, in corrispondenza di una 
data lunghezza d’onda, si gira la manopola di alcuni 
gradi e si riaggiustano i compensatori, prestando at¬ 
tenzione al terzo. Portata al massimo l’intensità di 
reazione per due o tre stazioni ad onda corta, si ruota 
per tutto il quadrante la manopola e si noterà che ap¬ 
parentemente la sintonia è uniforme per tutta la gam¬ 
ma, in quanto saranno molte le stazioni ricevute, ben 
distinte tra loro. Manovrando però attentamente, si 
osserverà che, specie alle onde medie, si rende ne¬ 
cessario un ritocco dei compensatorini. 


Radio-amatori! 

Nel Vostro interesse, prima di fare acquisti di ma¬ 
teriale per i vostri montaggi, chiedete il nostro 
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Se, supponiamo, mentre si ascolta una stazione ad 
onde medie, per .portare la ricezione al massimo, oc¬ 
corre ruotare di due giri la vite di un compensatorino 
qualsiasi, sì ruoti di appena un giro e si allentino in¬ 
vece le sezioni spostabili del corrispondente condensa¬ 
tore variabile. 

Operando attentamente, in questa maniera, in di¬ 
verse posizioni del condensatore variabile, il comando 
unico risulta realizzato per tutta la gamma. 

Ad onta di tutto questo, il dilettante cerchi di re¬ 
golare bene i condensatori, mentre riceve le onde più 
corte, per le quali si richiede appunto maggior pre¬ 
cisione di accordo. 

Se l’apparecchio presentasse delle oscillazioni, si 
provi a trasportare i collegamenti superiori del filo 
di griglia, facendoli uscire, invece che dal centro del¬ 
la scatola, da un buco praticato lateralmente allo scher¬ 
mo, così 'come si può rilevare dalle fotografìe. 

Per accertarsi del giusto montaggio del filtro di ban¬ 
da si provi a invertire tra loro gli estremi di L3, la¬ 
sciandoli nella posizione cfie dà più palese rendimento. 

Al dilettante più provetto poi si permette l’aumento 
e la riduzione di qualche spira di L3, così come un 
aumento o una diminuzione della capacità C3. 

I trasformatori ad alta frequenza sono costituiti in 
due sezioni, in serie fra loro; una più grande ed una 
più piccola ,* spostando una spira della sezione più 
grande verso la sezione più piccola, l’Induttanza com¬ 
plessiva diminuisce ; viceversa, spostando una o più 
spire della sezione più piccola verso la più grande, 
l’induttanza complessiva aumenta. 

Comunque, è preferibile non toccare i trasformato- 
ri di alta, eccettuato il primo, il numero di spire del 
quale può essere lievemente variato. 

Del rendimento dell’apparecchio non abbiamo tanto 
da dire. Coloro che lo costruiranno potranno essere 
abbastanza soddisfatti. La selettività, la potenza e la 
qualità di riproduzione sono ottime. Coloro che aves¬ 
sero la possibilità di costruirsi un’antenna interna di 
pochi metri, lo facciano pure; staccheranno la locale 
in meno di un grado. 

Materiale. 

1 chassis d’alluminio di cm. 27 x 36.. 

5 zoccoli per valvola da incassare, a 5 piedini ame¬ 
ricani. 

1 zoccolo per valvola da incassare, a 4 piedini ame¬ 
ricani. 

1 interruttore a scatto girevole per alternata. 

1 innesto automatico a 4 vie e spina. 



LIBRI R 


Nouveau Manuel Pratique de T. S. F par Gerard. — Vo¬ 
lume in 8°, 206 pagine, con 150 illustrazioni. Editore: 

Etienne Chiron, 40 rue de Se ine, Paris. Prezzo 12 fr. 

Esistono già numerose opere, fra le quali alcune eccel¬ 
lenti, dedicate sia alla teoria sia alla pratica della radio- 
elettricità, mentre è più difficile trovare un libro che sì 
adatti ai principianti e che contenga i principi teorici e 
tutti i dettagli pratici della radio. 

Il nuovo lavoro del Gérard, Manuel pratique de T. S. F., 
è stato pubblicato appunto per colmare questa lacuna. 
L’autore è riuscito infatti a condensare in questo volume 
tutto ciò che il radioamatore deve conoscere sulla teoria 
e sulla pratica per poter, con cognizione di causa, costruire 
degli apparecchi radiofonici e costruirsi da sè certe parti. 

La teoria e la pratica sono inseparabili in radiotecnica 
e si completano a vicenda. E ciò ha tenuto sempre pre¬ 
sente Tautore, in ogni parte della sua opera. Così, ad esem¬ 
pio, quando parla degli avvolgimenti ad alta frequenza, 
esamina la loro funzione nei circuiti e passa senz'altro 
ad indicare il modo migliore di costruirsi le induttanze. 

Nello studio dei diversi schemi egli'descrive il modo di 
procedere al montaggio pratico, servendosi di un pannello 
sperimentale. 

L’esposizione è perfettamente chiara e può essere com- 
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7 boccole isolate con cartellini indicatori. 

1 trasformatore di alimentazione : (modello R8 Spe» 
cialradio). 

Primario; 0 —110 —123 —140 —160 —220 vol¬ 
ta, periodi 42-50. 

Secondari : 325 —0 ; —325 volta 100 mA. 

» 1,25 —0 -—1,25 volta 6 A. (alimenta¬ 

zione schermate). * 

Secondari; 1,25 —0 —>1,25 volta 3 A. (alimenta¬ 
zione pentodo). 

)> 2,5 —0 —2,5 volta 2 A. (raddrizzatrice). 

1 blocco quadruplo di condens. variabili di 375 mmF. 
(Cl, C2, C3, C4), con compensatori (model¬ 
lo 402-12 Società Scientifica Radio). 

1 serie di quattro trasformatori alta frequenza-filtro 

di banda tipo 802 per condensatori variabili da 
375 (Super Radio). 

3 schermi di alluminio per valvole. 

2 condensatori elettrolitici da 8 mF. a 435 volta (Spe- 

cialradio - C14, C15). 

1 manopola illuminabile a demoltiplica con ingranaggi. 

1 scatola di alluminio cilindr. di cm. 4.75 x 7 per L3. 

3 impedenze di alta frequenza in ebanite (Z, ZI, Z2). 

1 blocco di condensatori da 0.8 + 0.8 +0.4 + 0.4 mF. 

a 500 volta (SpeciaLradio - CIO, C16, C12, C13). 

1 condensatore di blocco da 1 mF. a 500 volta (CI 6). 

2 condens. di blocco da 0.2 mF. a 500 volta (C11). 

1 gruppo di tre condensatori fìssi da 10.000 cm. com¬ 
plessivamente (09). 

1 condensatore fìsso da 20.000 cm. (C9). 

2. condensatori fìssi da 100 cm. (C5, 06). 

1 condensatore fìsso da 20.000 cm. (C7). 


1 

resistenza 

R5 

da 

250.000 ohm 3 w. 

1 

» 

R9 

da 

100.000 ohm 3 w. 

l 

» 

R14 

da 

25.000 ohm 3 w. 

1 

)) 

RII 

da 

25.000 ohm 3 w. 

1 

» 

R12 

da 

10.000+10.000 ohm 3 w 

1 

)) 

R3 

da 

10.000 ohm 0.5 w. 

1 

)> 

R8 

da 

250.000 ohm 0.5 w. 

1 

)) 

R2 

da 

20.000 ohm 0.5 w. 

1 

» 

R7 

da 

10.000 ohm 0.5 w. 

1 

)) 

R6 

da 

2 megaohm 0.5 w. 

1 

» 

RI 4 

da 

300.000 ohm 0.5 w. 

1 

|> 

RI 

da 

250 ohm Essen flessibile. 


1 potenziometro da 5.000 ohm 3 w. 

Treccia di rame, tubo steriingato, filo coperto, filo 
schermato, filo argentato, cordone a treccia, viti. 
1 innesto a spina per l’altoparlante. 

1 altoparlante elettrodinamico. 

Filippo Cammareri. 


I C E V U T I 


presa ed assimilata anche da un profano, senza nessuna 
cognizione preliminare di radiotecnica nè di fìsica o ma¬ 
tematica. 

È da notare che l'opera è completamente aggiornata ed 
è presa in considerazione la tecnica moderna, come l’al¬ 
toparlante dinamico, la valvola schermata, ralimentazione 
in alternata, ecc. 

Il libro costituisce un manuale pratico di introduzione 
alla radiotecnica, per tutti coloro che ne sono perfetta¬ 
mente digiuni e che desiderano potersi dedicare alle espe¬ 
rienze senza uno studio più profondo. 

Il libro è diviso in due parti, di cui la prima è dedicata 
alla teoria delle singole parti e alla loro costruzione, con 
i sistemi più semplici del calcolo. La seconda parte tratta 
dei ricevitori a valvola e incomincia con la spiegazione 
della teoria della valvola termoionica e del suo impiego 
nei circuiti. Un capitolo è dedicato ai montaggi di appa¬ 
recchi a valvola e infine Fultimo tratta dell’alimentazione 
dei ricevitori, incominciando dal sistema più vecchio, a 
mezzo di batterie, fino all’alimentazione dalla rete. 

Il manuale può servire ottimamente da introduzione 
alla radiotecnica per tutti coloro che, non conoscendo la 
teoria e essendo privi di preparazione, desiderano mettersi 
in grado di dedicarsi alle esperienze nel campo della ra¬ 
dio, senza dover sottostare ad uno studio faticoso. 
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[ televisione! 


CORSO DI TELEVISIONE 

(Continuazione, vedi numero precedente). 


Per utilizzare queste proprietà in televisione, il 
von Bronk ideò un dispositivo scandente, appunto for¬ 
mato da cristalli piezo-elettricì di quarzo, cioè da cri¬ 
stalli pienamente rispondenti alle menzionate caratte¬ 
ristiche. 

Disponendo infatti una serie di lamine piezo-elet- 
triche affiancate e disposte tra loro vicine, ciascuna 
di esse atta ad oscillare su di una frequenza differente 
dalle altre, si otterrà un dispositivo capace di esplo¬ 
rare a strisce un’immagine opportunamente collocata. 
In fìg. 1 è schematicamente rappresentato un siffatto 
complesso. È ovvio che per il funzionamento è indi¬ 
spensabile collocare il pacco di lamine tra due 'nicol, 
al fine di avere il polarizzatore e l’analizzatore, che 
in questo caso si comporta come un limitatore di luce, 
secondo quanto è stato in precedenza osservato. 

La fìg. 1 rappresenta in n\ il nicol polarizzatore, 
in Qn il pacco di cristalli di quarzo, in n2 il nicol 
analizzatore, in I l’immagine da esplorare. 

Applicando alle lamine piezo-elettriche una corrente 
alternata di frequenza, passante in modo successivo per 
tutti i valori corrispondenti alle varie lamine, si ot¬ 
terrà avendo in precedenza disposto il sistema in 
modo da impedire il passaggio della luce coi quarzi 
non eccitati, di far passare il fascio di raggi lumi¬ 
nosi a striscie. 

In modo più preciso, si otterrà una striscia lumi¬ 
nosa, in corrispondenza di una determinata lamina, 
durante il periodo di oscillazione di questa e siccome 
abbiamo detto che le varie lamine oscillano successi¬ 
vamente e per un breve determinato periodo di tem¬ 
po, si avrà apparentemente la completa illuminazione 
ed esplorazione deH’immagine 7. 

Come è noto, però, una scansione così eseguita 


7 ^/- 



Fig. i 


non è sufficiente, poiché un’immagine esplorata a stri¬ 
scie non darebbe alcun dettaglio e porterebbe a risul¬ 
tati negativi. 

Bisogna quindi modificare il sistema e disporlo così 
come indicato dallo stesso von Bronk. 

Tale dispositivo è rappresentato schematicamente 
in fìg. 2. 

Al nicol polarizzatore ni, all’analizzatore n2, al 
pacco di lamine Qn, è stato aggiunto un secondo pacco 


Qnl, composto esso pure da 'un’insieme analogo al 
precedente, ma con un’insieme di lamine atte ad oscil¬ 
lare con frequenza differente dalle precedenti. Tale 
pacco è disposto perpendicolarmente all’altro, per evi¬ 
denti ragioni. 

Naturalmente si dispone il complesso in modo tale 
da avere all’uscita oscurità completa coi quarzi in 
quiete. 

Applicando con opportuni criteri le frequenze corri¬ 
spondenti ai quarzi dei due pacchi di lamine, si ot¬ 
terrà allora una scansione completa e regolare dell’im¬ 
magine 7 secondo elementi semplici quadri. 

Il fenomeno di scansione avviene in quanto le fre¬ 
quenze di oscillazione di ciascuna lamina sono appli¬ 
cate con criteri determinati, e perchè queste manten- 


'A 


Ni 




gono in oscillazione ciascuna lamina, per un periodo 
opportunamente scelto. 

Supponiamo infatti di avere un dispositivo scanden¬ 
te siffatto, formato per semplicità dai due pacchi di 
lamine, ciascuno con quattro elementi. Nel pacco Qn, 
per la scansione nel senso orizzontale, siano le fre¬ 
quenze delle lamine, pari a 10 periodi per q 1, a 20 
periodi per q2, a 30 periodi per q3, a 40 periodi 
per q 4. 

Siano invece nel pacco Qnl pari a 100 periodi per 
Ql, a 200 per Q2, a 300 per Q3, e a 400 per Q4. 

Volendo ottenere la necessaria scansione, cioè l’il¬ 
luminazione successiva dei vari elementi semplici, si 
procederà nel seguente modo. 

Si applicherà la frequenza 10, che metterà in oscil¬ 
lazione q 1, il che permetterebbe il passaggio di una 
strìscia luminosa corrispondente alle dimensioni della 
lamina stessa q 1 attraverso n2, qualora non esistesse 
Qnl. Durante il tempo in cui questa q 1 rimane in 
oscillazione, si applicheranno al secondo pacco Qnl 
le frequenze di 100, 200, 300, 400 perìodi, corri¬ 
spondenti alle quattro lamine Ql, Q2, Q3, Q4. II 
tempo di oscillazione di ciascuna lamina sarà natural¬ 
mente identico, poiché in caso contrario si compli¬ 
cherebbe ogni cosa inutilmente. 

Si otterrà allora il passaggio di luce in un primo 
tempo attraverso lo spazio di Ql, illuminato da q 1, 
e successivamente, in modo analogo, attraverso le 
altre lamine. 

Eseguita la scansione della prima striscia, si passa 
successivamente alle altre in modo analogo. 

Come si vede, è indispensabile che il periodo di 
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durata di ciascuna oscillazione sia stabilito a priori, 
onde ottenere una regolare esplorazione del soggetto 
da trasmettere. 

Precisamente la durata T di oscillazione delle la¬ 
mine di Qn è determinata da 

1 

J - nq 
In 

T frazione di secondo, naturalmente; ln = numero del¬ 
le immagini al secondo; nq = numero delle lamine di 
quarzo. 

Nel caso in questione, si avrà, ad es., per una im¬ 
magine al secondo ; 


1 



cioè, il tempo in cui deve rimanere in oscillazione' 

ciascuna lamina di Qn, è di di secondo. Per Qn 1 

la durata Tl di oscillazione di ciascuna lamina è de¬ 
terminata da : 



nq 1 


Nel caso menzionato il valore suddetto sarà d : 


1 



Cioè ciascuna lamina del pacco Qn\ dovrà rima 

nere in oscillazione di secondo, stabilendo natu¬ 
ro 

Talmente a priori che V inizio delle oscillazioni av¬ 
venga simultaneamente in entrambi i pacchi di lamine. 

Il numero degli elementi semplici, anche nel si¬ 
stema in questione, è determinato dal prodotto del 
numero di lamine dei due pacchi e cioè : 

En = nq . nq 1 

come regolarmente. 

Nel caso in questione, si avrà quindi : 

En = 4.4=16 

I valori numerici sino ad ora indicati sono eviden¬ 
temente scelti a caso, e stabiliti così semplici, al fine 
di render facilmente comprensibile l’argomento. 

In effetto però, ben altri devono risultare tali va¬ 
lori, poiché è evidente che, da una parte non è pos¬ 
sibile realizzare complessi scandenti con così limitato 
numero di aree elementari, dall’altra che non è pos¬ 
sibile utilizzare lamine oscillanti a frequenze così bas¬ 
se, come quelle enunciate. 

II numero delle lamine, necessarie ad un complesso 
scandente adatto a buone scansioni, lo si deduce fa¬ 
cilmente determinando anzitutto il numero di detta¬ 
gli che si desiderano ottenere. Cioè bisogna stabili¬ 
re, in un determinato quadro, il numero di aree ele¬ 
mentari che si desiderano e da queste si giunge fa¬ 
cilmente al numero di lamine piezo-elettriche neces¬ 
sarie. 

Per' questo si stabilisce innanzi tutto che il numero 
di lamine in Qn è uguale a quello inQnl. Allora, 
dalla 

En = nq . nq 1 
si ricava facilmente la 

nq = V En 

e poiché abbiamo stabilito 

nq = nq 1 


sarà anche 

nqi = \ En ,. 

Nell’esempio sin qui accennato, supponendo di igno¬ 
rare il numero delle lamine in ciascun pacco, si avrà : 

nq 1 = V 16 = 4 . 

Per la dimensióni delle aree elementari si opererà 
considerando le lamine praticamente uguali in spes^ 
sore tra di loro. In realtà tale dimensione differisce 
leggermente da un quarzo all’altro, ma essendo que¬ 
sta assai piccola, può essere, nei riguardi delle di¬ 
mensioni delle aree elementari, trascurata. Non così 
nei riguardi della frequenza propria di oscillazione. 

Tale dimensione è determinata dal quoziente tra il 
valore delle dimensioni di un lato del quadro (stabi¬ 
lendo questo naturalmente un quadrato regolare) ed 
il numero delle striscie dell’altro. Cioè: 



n 


dove D — dimensione di un lato; n = numero delle li¬ 
nee in Di ; e poiché lo schermo è quadro, sarà valida 
tale espressione in entrambe le dimensioni dell’area 
elementare. 

Tale valore d può essere anche ricavato nel caso 
citato di schermo' quadro da 



in quanto appunto D = DI. 

Con questa espressione cioè, si può ricavare il 
valore di d, pur non conoscendo n, essendo quindi 
sufficiente conoscere il numero delle aree elementari 
En, che, come è noto, si stabiliscono generalmente 
a priori, in base cioè alla frequenza massima di mo¬ 
dulazione con la quale si vuole operare. 

Nei casi citati prima, stabilendo D = 8 e quindi an¬ 
che D1= 8, si avrà : 



Il valore 2 stabilisce appunto le dimensioni del¬ 
l’area elementare nell’esempio considerato. 

Le frequenze di oscillazione delle lamine piezo¬ 
elettriche vanno naturalmente in relazione alle di¬ 
mensioni delle aree elementari, poiché, come è noto, 
la frequenza propria di ciascuna lamina dipende dalle 
dimensioni geometriche. 

È ovvio:, e ciò è stato accennato, che queste diffe¬ 
riranno alquanto tra di loro, ma tale differenza è tra¬ 
scurabile, poiché per stabilire una netta differenza tra 
lamine e lamine, bastano pochi periodi, il che corri¬ 
sponde a differenze in dimensione di pochi micron. 
Praticamente si potrebbe realizzare un pacco dispo¬ 
nente di 100 lamine, aventi ciascuna differente pe¬ 
riodo d’oscillazione, pur non differendo la più piccola 
della più grande neppure di mezzo millimetro. 

Per permettere un collegamento elettrico tra le va¬ 
rie lamine, è sufficiente un montaggio affiancato di 
esse, cui in precedenza sia stata praticata una metal¬ 
lizzazione delle facce vicine e superiori e disporre l’in¬ 
tero pacco tra due armature, tenute leggermente ac¬ 
costate mediante dolce pressione. 

iEoco dunque un dispositivo scandente compieta- 
mente automatico e privo di parti meccaniche in mo¬ 
vimento. 

Infatti, realizzando un complesso trasmittente-rice¬ 
vente su tale principio, è possibile irradiare dal tra¬ 
smettitore le frequenze necessarie all’oscillazione del¬ 
le lamine, in modo cioè da consentire al ricevitore 
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una completa automaticità. Ma tale complesso pre¬ 
senta ancora una caratteristica interessante. Esso cioè 
può funzionare come relais, luminoso e contempora¬ 
neamente. 

Se infatti quelle frequenze che vengono via via ap¬ 
plicate ai vari cristalli vengono variate in ampiezza, 
verrà, in conseguenza della proprietà precedentemen¬ 
te enunciata, variata anche l’intensità del raggio' lu¬ 
minoso che attraversa la lamina in oscillazione. 

Tale sistema di modulazione della luce può essere 
applicato su entrambi i pacchi di lamine, oppure può 
bastare l’applicarlo ad un solo pacco. Cioè, ad un 
pacco vengono applicate le varie frequenze con am¬ 
piezza costante, mentre all’altro, pur naturalmente ap¬ 
plicando con la necessaria durata la frequenza corri¬ 
spondente alle varie lamine, verrà variata l’ampiezza 
di ciascuna di queste frequenze, relativamente alla mo¬ 
dulazione del raggio luminoso che si desidera ottenere. 

Nel caso che abbiamo considerato prima, di un si¬ 
stema a due pacchi di quarzi, con quattro lamine cia¬ 
scuno, cioè con 16 elementi semplici, si avranno, ad 
esempio, per Qnl le quattro frequenze 100, 200, 300, 
400 di ampiezza costante. Invece saranno di varia am¬ 
piezza quelle di Qn di 10, 20, 30, 40 periodi. 

Più precisamente, in un primo tempo della scansio¬ 
ne, cioè nel tempo di oscillazione della lamina q I, 
corrispondente alla frequenza 10, si otterrà, nel pri¬ 
mo quarto di tempuscolo, una frequenza 10, di am¬ 
piezza %; nel secondo quarto ancora una frequenza 

10 di ampiezza yj nel terzo quarto una frequenza 10 
di ampiezza Z, ecc. ; ampiezza naturalmente corri¬ 
spondente airilluminazione media dell’area elemen¬ 
tare considerata. 

In pratica, bisogna quindi disporre al trasmettitore 
di due generatori di frequenze, corrispondenti ai due 
pacchi di lamine ed in più di un dispositivo atto a far 
variare in ampiezza le frequenze di uno di essi, se¬ 
condo la corrente fotoelettrica fornita dalla cellula, 
corrispondente -cioè alla illuminazione delle diverse 
aree elementari. Tale dispositivo deve variare l’am¬ 
piezza della frequenza della lamina in oscillazione, 
che corrisponde nel ricevitore, e per quel determinato 
tempo in cui permette l’illuminazione della relativa 
area elementare ricevuta. 

In fìg. 3 rappresentiamo schematicamente il com¬ 
plesso ricevente-trasmittente, secondo questo sistema. 

Il trasmettitore comprende la sorgente luminosa P, 

11 polarizzatore ni, i pacchi di quarzo Qn e Qn 1, l’a¬ 
nalizzatore n2. 1 è l’immagine da trasmettere, Fc la 
cellula fotoelettrica. Due generatori {G, Gl) presie¬ 
dono alla produzione delle frequenze per i due pac¬ 
chi, In G è -compreso anche il dispositivo atto alla 
variazione di ampiezza delle varie frequenze per la 
modulazione luminosa. A è l’amplificatore delle cel¬ 
lule. 

Analogo è il ricevitore nel quale naturalmente a ; 


posto deH’immagine sta lo schermo visivo S, su cui è 
proiettata l’immagine. 

Come si vede dunque, in teoria il sistema risolve 
nel più brillante dei modi tutti quei problemi inerenti 
al ricevitore di televisione automatico. 

Praticamente però varie difficoltà ne impediscono 
1 ’attuazione. 

Prima tra tutte la difficoltà di irradiare la frequenza 
necessaria all’oscillazione dei vari quarzi. 



Di questo argomento è inutile trattarne ulteriormen¬ 
te. Basti accennare che la frequenza necessaria all’o¬ 
scillazione dei quarzi adatti alla scansione in disposi¬ 
tivi accennati, è dell’ordine di milióni di periodi ! 

Per eliminare e superare tale ostacolo, si potrebbe¬ 
ro generare localmente ed opportunamente le fre¬ 
quenze di oscillazione, riservandosi di ricevere quelle 
di modulazione. In tal caso però tutti i pregi del di¬ 
spositivo cadrebbero, e non tutto sarebbe ben supe¬ 
rato, poiché sussisterebbe sempre la frequenza di mo¬ 
dulazione, per la quale esistono gli stessi ostacoli. 

Oltre a questo problema delle frequenze, si hanno 
poi altri ostacoli, quali quelli costruttivi di tali dispo¬ 
sitivi ed altri inerenti, per ì quali bisogna mantenere 
ancora il sistema in istudio ed in discussione. 

Non è detto però che non sia possibile in avvenire 
trovare le necessarie soluzioni, e su queste basi rea¬ 
lizzare complessi meravigliosi. 

t(Continua). Dott. G. G. Caccia. 


L’ATTUALITÀ DELLA TELEVISIONE 


La televisione in Germania. 

Recentemente ebbe luogo a Berlino una riunione 
della Società di Televisione germanica, alla quale il 
noto tecnico Horst Lewel ha presentato un nuovo 
radioricevitore, studiato, espressamente per la ricezio¬ 
ne della televisione. Tanto l’apparecchio ricevente che 
il televisore sono stati costruiti dallo stesso Lewel. 

La « telesuper », come esso chiama il suo appa¬ 
recchio, è una supereterodina che funziona sulle onde 
corte e cortissime. Essa è costruita nel modo seguen¬ 
te : Il cambiamento di frequenza avviene a mezzo di 
un’oscillatore separato e di una valvola ad una griglia; 


la media frequenza è tarata su 1.200 kilocicli. L’am¬ 
plificazione a media -frequenza è aperiodica ed è otte¬ 
nuta a mezzo di due multivalvole ; la rivelatrice è un 
diodo' seguito da un pentodo. Nel circuito di uscita è 
inserita una lampada al neon. 

L’apparecchio è stato presentato assieme ad una 
ruota a specchi, e la .grandezza delle immagini era 
di 18x24 cm. Le trasmissioni di televisione, prove¬ 
nienti dalla stazione germanica di Dorberitz, sono state 
ricevute benissimo, sebbene l’apparecchio fosse stato 
appena ultimato e non fosse stato ancora perfetta¬ 
mente messo a punto. 

La banda di frequenze che può essere ricévuta con 
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la <( telesuper » è di circa 100.000 cicli e la frequenza 
di modulazione di circa 50.000 cicli e viene ridotta 
soltanto del 30 per cento. Si sostiene però che tale 
gamma può essere ancora ampliata. 

Il ricevitore è oltremodo semplice nella sua costru¬ 
zione ed è dotato di una grande sensibilità; le onde 
corte si possono ricevere senza nessuna difficoltà e in 
condizioni di perfetta stabilità. 


N. 8.-La Radio per Tutti. 

cietà, la quale si propone di organizzare delle confe¬ 
renze scientifiche, che si succederanno periodicamente. 

Ebbe luogo poi una conferenza di M. Marmor sulla 
fotoelettricità. Sono stati quindi esposti da M. Marret 
i principi della televisione in termini molto semplici 
e sulla scorta di numerosi esempi pratici, per spiegare 
il meccanismo della trasmissione e della ricezione te¬ 
levisiva. 


* -x- # 

Te-levisione transatlantica. 

Uno dei più entusiastici dilettanti inglesi di tele¬ 
visione, il signor J. Poster Cooper di Toll Bar, Cam¬ 
bridge, indirizza una lettera alla rivista inglese Tele¬ 
visione nella quale dà relazione sui suoi sforzi per ri¬ 
cevere la televisione d’oltre oceano. Esso scrive fra 
Faltro : 

« Da quando vi scrissi l’ultima volta, mi sono messo 
alla ricerca dei segnali di televisione su tutte le lun¬ 
ghezze d’onda, da 15 metri a 2.000 metri. Sfortuna¬ 
tamente gran parte delle trasmissioni americane sem¬ 
bra avvenire sulla gamma di 150 metri, la quale è la 
peggiore per le ricezioni transatlantiche. Ho scoperto 
tuttavia dei segnali ad una lunghezza d’onda intorno 
ai 300 metri, e vi scrissi una lettera su questo argo¬ 
mento. Da quell’epoca ho proceduto ad una taratura 
accurata del mio apparecchio ed ho stimato che tali 
trasmissioni avvenivano più precisamente su m. 309. 

f « Ho scoperto poi una distinta delle stazioni ame¬ 
ricane, che è stata pubblicata sulla rivista Radio Digest 
e da questa ho potuto rilevare che la stazione WCFL 
di Chicago trasmette la televisione su 309 metri. Una 
riproduzione dell’impianto è stata pubblicata recente¬ 
mente sulla rivista Amateur Wireless. Ho scritto a 
queste stazioni e vi farò sapere la risposta. 

((I segnali sono stati ricevuti intorno alle 2 a. m., 
con un apparecchio a quattro valvole, col telefono, e 
la nota era un po’ più alta di quella prodotta dall’ap¬ 
parecchio Baird. Credo che qualcuno dei vostri lettori 
potrebbe ricercare questa stazione e in condizioni fa¬ 
vorevoli ricevere anche un’immagine... » 


Nuovo. ASSETTO DELLE TRASMISSIONI INGLESI DI TE¬ 
LEVISIONE. 

La British Broadcasting Corporation ha avviato delle 
trattative con la Società di televisione Baird, per ve¬ 
dere di prendere in considerazione le possibilità di 
una partecipazione più attiva, da parte della Società 
di radiodiffusione, alle trasmissioni di televisione. .La 
cosa è stata considerata tanto dal punto di vista tecnico 
che da quello dei programmi da svolgere. 

Il risultato di tale discussione è stato favorevole 
alla televisione, perchè la B. B. C. è pervenuta alla 
convinzione che la televisione aveva fatto progressi 
sufficienti per giustificare le spese di allestimento degli 
auditori, in cooperazione con la Società di televisione 
Baird. Uno di questi auditori della-B. B. C. sarà 
perciò munito di apparecchi speciali, forniti dalla So¬ 
cietà Baird, per la trasmissione delle scene di te¬ 
levisione. 

Appena 1 ’ imnianto sarà completamente allestito, 
avranno luogo delle speciali trasmissioni di televisione, 
che cominceranno regolarmente, alle 23 del lunedì, 
martedì, mercoledì e venerdì. Le trasmissioni com¬ 
prenderanno tanto la parte fonica che quella ottica. 
La prima avrà luogo su 399 metri e l’ultima su 261 
metri dalla stazione di Brookmans Park. Fino a tanto 
che detto programma potrà essere attuato, continue¬ 
ranno le trasmissioni sperimentali dì televisione come 
finora. 

L’impegno assunto dalla B. B. C., versola Società 
Baird è stato stipulato per un periodo di due anni, 
cioè fino al 31 marzo 1934 e potrà essere poi risolto 
con un preavviso di sei mesi. 


La televisione in Francia. Assemblea della « As- 

SOCIATION FRANQAISE DE TÉLÉVISION )). 

iNel febbraio scorso è stata tenuta a Parigi l’assem¬ 
blea generale della Società francese di televisione. 
Essa presentava un particolare interesse, perchè , vi 
erano rappresentati tutti i delegati della Società di in¬ 
coraggiamento per l’industria nazionale e tutti i tecnici 
che si occupano attualmente in Francia del problema 
della televisione. 

All’assemblea parlò il tecnico Eduard Belin, il quale 
espresse la sua viva soddisfazione per la situazione 
favorevole allo sviluppo della società e diresse a tutti 
i membri un caloroso appello, invitandoli a contribuire 
con tutti i mezzi allo sviluppo della nuova scienza. 
Egli espose il programma dei prossimi lavori della so- 


Televisione e telefono. 

Recentemente è stata fatta un’installazione televi¬ 
siva, sistema Baird, per uso con la linea telefonica 
Parigi-Lyons. In questo modo, coloro che hanno occa¬ 
sione di usare tale telefono per colloqui, hanno anche 
la possibilità di vedere il proprio interlocutore.. 

Questa applicazione pratica del sistema .Baird al 
telefono è accolta con molta amarezza dagli inglesi, i 
quali deplorano che un inventore inglese debba ricor¬ 
rere all’estero per vedere applicate.le proprie inven¬ 
zioni, mentre sarebbe stato molto più naturale che la 
Direzione delle Poste inglesi avesse per prima intro¬ 
dotto un dispositivo simile nelle proprie linee tele¬ 
foniche. 


AMPLIOLIRICO SUPER-MOVIETONE 

(Brevetto F . Cammareri) 

li’impianto superiore di cinema sonoro a cellula è esposto 
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Televisione e cinema. 

Un Inghilterra si parla molto di un intervento della 
Gaumont-British-Cinema presso la Società di televi¬ 
sione Baird. 'Pur non essendo reso noto lo scopo pre¬ 
cipuo della nuova combinazione, si crede che la 
Gaumont abbia l’intenzione di attuare qualche appli¬ 
cazione della televisione al cinema. Baird avrebbe 
detto che riteneva di poter fare proiettare ancora nel 
corso dell’anno 1932, nei cinema di Londra, il Derby 
trasmesso dal vero a mezzo della televisione. 
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R. T. 62 BIS 

La scatola di montaggio completa per la costruzione dell’apparecchio, com¬ 
prende lo chassis in alluminio stampato con tutte le forature già pronte, 
i trasformatori ad alta frequenza, i condensatori variabili, fissi e di blocco, 
il trasformatore e l’impedenza di alimentazione, gli schermi e zoccoli per 
valvole, le speciali lampadine al Neon, i fili di collegamento, viti e boccole, 
rondelle isolanti, e quant’altro occorre per la costruzione dell’ apparecchio, 

comprese le valvole. 

TUTTO IL MATERIALE È GARANTITO IDENTICO A QUELLO IMPIE¬ 
GATO NEL MONTAGGIO ORIGINALE, ED È GARANTITO PER UN 
ANNO CONTRO QUALSIASI DIFETTO DI FABBRICAZIONE. 

(Valvole escluse) 

I tecnici della SuperRadio sono a disposizione di coloro che acquisteranno 
le scatole di montaggio dell’R.T.62 bis, sia per tutti i chiarimenti necessari, 
sia PER IL CONTROLLO E LA MESSA A PUNTO GRATUITA DEGLI 
APPARECCHI, garantendo il loro perfetto funzionamento. 

La perfezione del materiale impiegato, i risultati ottenuti col ricevitore 
consentono alla SuperRadio di offrire questo servizio gratuito per la prima 

volta in Italia. 

L. IlOO 

Altoparlante elettrodinamico con bobina di campo di 2500 ohm. 

Lire 260.- tassa compresa 

Merce franco Milano , imballaggio speciale gratis; per pagamento anticipato 

spedizione franco di porto . 


Avviso della Soc. Anonima SUPER-RADIO - Milano (104) 

Via Passarella, 8 - Telefono : 85-639 
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IL DIAFRAMMA ELETTROMAGNETICO 


Il diaframma elettromagnetico è, strano a dirsi, più 
antico della radio. Il primo brevetto risale a F. L. Capp 
ed è del 25 novembre 1890, e porta il N. 441.396, 
U. S. A. 

È interessante osservare che questa invenzione, a 
parte solamente ciò che riguarda Fampiifìcazione, è 
quasi identico al diaframma elettrico dei nostri giorni : 
un campo magnetico, due espansioni polari a quattro 
poli, contenenti nel loro interno ravvolgimento, l’an- 
coretta vibrante. 

La ricezione avveniva, naturalmente, su un padi¬ 
glione telefonico, non esistendo a quell’epoca nè gli 
amplificatori nè gli altoparlanti. 

Solamente nel 1925 fu ripresa l’invenzione del 
Capp, con qualche piccola variazione. L’armatura ven¬ 
ne imperniata in cuscinetti di gomma ; vennero usate 
le leghe che il progresso metteva a disposizione, e 
cioè acciaio' magnetico al cobalto, ancore di permallo-y, 
ma sostanzialmente il diaframma elettrico' rimase quello 
concepito dal Capp. 

I diaframmi elettrici fabbricati da centinaia di ditte 
nel mondo, non differiscono fra di loro che da parti¬ 
colari, che si può dire assolutamente inapprezzabili. 

Ciò porterebbe anche alla conclusione che tutti i 
diaframmi elettrici si equivalgono, ed in fondo ciò po¬ 
trebbe essere anche una verità. 

Cambia la forma estetica, il sistema di snodo, può 
cambiare il sistema di montaggio, la disposizione del 
magnete, ma inevitabilmente noi troviamo un’anco- 
retta, capace di spostarsi in un campo magnetico di 
valore costante, a cui si sovrappone un campo magne¬ 
tico variabile. 

Naturalmente, dalla più o meno accurata costru¬ 
zione dipendono alcuni risultati. Occorrerà considerare 
innanzitutto la caratteristica di frequenza del diafram¬ 
ma, che è rappresentata, a somiglianza dell’altopar¬ 
lante, da quella zona di frequenza in cui l’ancora entra 
in vibrazione propria (frequenza di risonanza). Questo 
punto risiede fra i 3.000 ed i 4.000 periodi. 

Per la necessità di frenare queste frequenze, ven¬ 
gono generalmente adottati dei cuscinetti di gomma, 
che mantengono l’estremità libera dall’armatura. Essi 
inoltre hanno ancora lo sco-po di poter centrare l’arma¬ 
tura nell’interferro magnetico. 

La presenza di questi cuscinetti di gomma è natural¬ 
mente una necessità costruttiva che limita le frequenze 
alte, sebbene ciò praticamente uon abbia importanza, 
giacché essi incominciano già a mancare nei dischi ; 
quindi il difetto, anche se limitato, non porterebbe 
alcun pratico risultato. 

Allorché Tannatura vibra entro il campo magnetico, 
nell’avvolgimento si determinerà una corrente, la cui 
tensione è in dipendenza appunto dalla frequenza della 
vibrazione e, oltre all’intensità del campo, dal numero 
di spire dell’avvolgimento. 

L’ideale sarebbe di potere avere un diagramma ret¬ 
tilineo ed orizzontale all’asse delle frequenze, mentre 
invece praticamente il diagramma del diaframma elet¬ 
trico si presenta come nella figura 1 ; cioè a dire nella 
scala più bassa di frequenza abbiamo un valore che 
cade gradualmente fino alla frequenza di circa 2.000, 
per risalire violentemente nel punto di risonanza. 

La gamma delle frequenze riproducibili con un buon 
diaframma elettrico è da 100 a 5.000, ciò che corri¬ 
sponde naturalmente anche alle frequenze sui dischi 
fonografici, che alla loro volta sono originati da un 
identico diaframma incisore. 

La determinazione delle caratteristiche dei diafram¬ 
mi elettrici si fà con un voltometro a valvola e con dei 
dischi incisi a determinate frequenze. Però, occorre 


osservare che anche i dischi che portano delle grandi 
marche e che sono dati come campioni di frequenze, 
comportano sempre un errore di almeno il 20 %• Ci 
sono anche dei dischi che portano incisa la frequenza 
crescente da 200 a 5.000. Essi sono costruiti dalla 
Ditta Lindstrom A. G. di Berlino. 41 voltometro a val¬ 
vola deve essere tarato possibilmente in D. C., op¬ 
pure anche in volta. Nel misurare occorre prendere al¬ 
cune precauzioni, giacché, specialmente nella valu¬ 
tazione delle basse frequenze, queste possono essere 
erroneamente valutate per la presenza di frequenze di 
valore diverso, dovute a ragioni meccaniche; quindi 
è necessario applicare un filtro destinato a tagliare tutte 
le frequenze al di fuori di quelle che devono essere 
misurate. 

In queste occorre tenere anche conto' della perdita 
del filtro. Come si vede quindi, non sono delle misu- 



I diversi diaframmi : i) Il tipo B. T. H. - 2) Il tipo Harlìe, - 
3) Il punto ’bleu. - 4) Il Loewe. - 5) L’Edison Bell, la cui rego¬ 
lazione di volum-e è ottenuta variando ^intensità di campo. — 
Notasi come malgrado l’apparente differenza il concetto è 
sempre identico. 


razioni molto facili ; più accessibile è la misura della 
rigidità. 

Nei primi diaframmi elettrici costruiti, in cui si cer¬ 
cava di ottenere una curva rettilinea, veniva forte¬ 
mente frenata Tancoretta, in maniera da evitare al 
massimo la frequenza di risonanza; ma l’ago, -così 
frenato, agiva in maniera disastrosa sui dischi, rovi¬ 
nandone in breve tempo il solco; così, a poco per volta 
questa rigidità fu attenuata anche perchè praticamente 
fu determinato che la curva imperfetta, come si pre¬ 
senta attualmente, veniva molto corretta dalla presenza 
di armoniche nei trasformatori di B. F. 

Lo spostamento massimo è di 0.05 mm. La misura 
della rigidità generalmente è fatta comparativamente, 
sostituendo all’ordinaria punta un lungo ago, la cui 
deviazione è misurabile con un sistema ottico di proie¬ 
zione. 

Un piattello messo ad una certa distanza dalla vite 
di fermo, viene caricato con pesi, sino ad avere lo 
spostamento massimo. Tenuto conto del valore del 
peso, si ha una indicazione della rigidità del diafram¬ 
ma, mettendo un ago della lunghezza di circa 25 cm, 
e sospendendo il piattello a 18 mm. dalla vite del 
fermo (lunghezza media della punta di fonografo). 

Allorché la punta di tale indicatore si sposta di 
1 mm., il peso dà la misura della rigidità. Un buon 
diaframma elettrico in tali condizioni deve avere una 
rigidità di circa 56 grammi. 

I primi diaframmi elettrici invece comportavano una 
rigidità di ben 168 grammi. 

II terzo requisito da prendere in esame è il voltaggio 
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di uscita. Tale voltaggio dipende dalle dimensioni del- 
l’interferro, dal numero di spire esistenti sulla bobina 
e dall’intensità del campo. 

Generalmente è richiesto un voltaggio di uscita di 
1 volta, per gli apparecchi in uso ai nostri giorni. 

Teoricamente T impedenza dell’ avvolgimento do¬ 
vrebbe essere dell’ordine di 10 o 20 mila ohm, per 
essere vicina alla impedenza di griglia per la più aua 
frequenza riproducibile ; ma tale elevata impedenza si 
mostra molto suscettibile di raccogliere i disturbi di 



corrente alternata esistenti nell’apparecchio e quindi 
sarebbe necessario un accurato schermaggio, per ov¬ 
viare a tale inconveniente. 

Ber queste ragioni i costruttori preferiscono atte¬ 
nersi ad una media di resistenza a corrente continua 
da 700 a 2.000 ohm e pertanto non mancano in com¬ 
mercio dei diaframmi elettrici da 5.000 ohm. 

Per ottenere un volta con la bobina di 2.000 ohm a 
resistenza continua od anche meno, è necessario un 
notevole campo di forza magnetica, e per conseguenza 
l’armatura deve essere abbastanza dimensionata, per 
poter lavorare senza giungere alla saturazione. 
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Per ovviare a tali particolari, nei buoni diaframmi 
elettrici, l’armatura è fatta di permalloy. Costruttiva¬ 
mente l’armatura deve essere abbastanza lunga, per 
avere un movimento adeguato fra le espansioni polari. 

A tutte queste considerazioni rispondono general¬ 
mente tutti i diaframmi elettrici del commercio, sicché 
si può dire che allo stato attuale si può peggiorare 
un diaframma, ma non migliorarlo. 

Infatti, misure eseguite su circa 30 diversi diafram¬ 
mi di marca, hanno dato per risultato curve che sono 
quasi perfettamente analoghe. 

La fìg. 1 ci mostra tre curve, ciascuna riferentesi 
ad un diverso diaframma e che sono di costruzione 
apparentemente diversa. La curva 1 corrisponde al 
Gravor, che è a due poli; la seconda corrisponde al- 
T« Harlie » ; la terza corrisponde all ’<( Electromonic » 
che è un sistema a tre poli ! 

Malgrado le diverse caratteristiche costruttive, è fa¬ 
cile vedere come le curve sono quasi identiche. Ciò 
conferma naturalmente quanto si è detto ripetutamen¬ 
te, che nessuna differenza sostanziale esiste fra i vari 
diaframmi elettrici. La valutazione che spesso anche 
competenti fanno sulla così detta forza del diaframma, 
è una valutazione generalmente errata, perchè il dia¬ 
framma non ha altro scopo che di fornire una scala 
di frequenza variabile, ed il valore, assoluto di tale 
scala ha una importanza molto relativa^ dovendo es¬ 
sere applicato ad adatto amplificatore ; quindi il segnale 
di uscita del diaframma può essere giudicato solamente 
in correlazione alTamplificatore da applicarsi, ed il 
diaframma può essere reso forte come si vuole, sia 
aumentando il numero di spire, sia collegandolo attra¬ 
verso adatti trasformatori. 

Unico progresso apportato è la sostituzione della 
gomma, oggi largamente usata, ad un’altra sostanza 
che, frenando l’armatura al punto di risonanza, non la¬ 
sciasse interamente lìbero il movimento per le altre 
frequenze e specialmente per le più basse. 

,Nel campo dei brevetti, moltissimi ve ne sonoma 
tutti riguardano particolarità di quarto o quinto ordine, 
che ad un attento esame non sussistono neppure. 

, Ing. A. Giambrocono. 


GARIBALDI 

NELLA SUA EPOPEA 


di ACHILLE BIZZONI 

Tre volumi di complessive pag. 1360 

Illustrati con 238 dis. di F. MATANIA e C. LINZAGHI 

Per la ricorrenza del Cinquante¬ 
nario della morte di GARIBALDI, 
T opera completa si vende a sole 


T utta la vita leggendaria 
dell’ Eroe dei due mondi 
è narrata in quest’opera da 
uno dei suoi seguaci fede¬ 
lissimi, già combattente e fe¬ 
rito, con la passione, il fervo¬ 
re e l’entusiasmo del tempo 




Inviare Cari.-Vaglia alla Casa Editrice Sonzogno - Via Pasquirolo, 14 - Milano (2/14) 
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Nate sul calcolo dei trasformatori. 

Credendo di far cosa utile a quei lettori 
di questa Spettabile Rivista che si inte¬ 
ressano del calcolo dei loro trasformatori 
per costruirseli, ritengo opportuno far pre¬ 
sente alcune avvertenze, che è necessario 
osservare per il progetto. Mi sono deciso 
a questo, leggendo l’articolo del signor 
M. Amicarelli, pubblicato nel N. 3 del 
1 febbraio 1932. In tale articolo il metodo 
di calcolo è evidente, ma al signor Ami- 
carelli sono sfuggite troppo inesattezze, 
per potervi passare sopra, senza segna¬ 
larle. 

Con ciò non voglio dire che il trasfor¬ 
matore progettato non funzionerebbe, o 
non darebbe i risultati richiesti (a parte il 
rendimento) ; però si può fare molto me¬ 
glio e più elegantemente. Infatti, detto 
trasformatore, per essere schermato, ab¬ 
bisogna di una scatola in ferro di milli¬ 
metri 140x170x70, dimensioni che, come 
si vede, sono poco logiche, dato che que¬ 
sto trasformatore non può che alimentare 
un apparecchio di tipo « midget ». 

Iniziando la lettura dell’articolo, rilevo 
subito una deficienza basiliare nella im¬ 
postazione del progetto. Il trasformatore è 
progettato per la rettificazione di un solo 
semiperiodo della corrente alternata, men¬ 
tre molto più logico è costruirlo in modo 
che ambedue i semiperiodi vengano uti¬ 
lizzati e questo perchè, come è stato più 
volte ripetuto su questa Rivista, il cir¬ 
cuito di filtro ne risulta assai più econo¬ 
mico, ed anche perchè le valvole a dop¬ 
pia placca, per la stessa erogazione totale 
di corrente, costano assai meno di quelle 
monoplacca. 

Una cosa che ancora è bene osservare, 
è quella di usare nelle formule i simboli 
usati internazionalmente, per evitare con¬ 
fusione, cosi che il coefficiente di Steim- 
netz è bene rappresentarlo con la lettera 
greca ^ (età). 

Inoltre, per i dilettanti, non è racco¬ 
mandabile usare una induzione B, mag¬ 
giore di 10.000 linee per cm. 1 di sezione 
netta del nucleo, e questo per evitare di 
far lavorare il ferro stesso ad una den¬ 
sità di flusso magnetico eccessiva, nel ca¬ 
so che il nucleo non fosse completamente 
e perfettamente serrato (causa : le sbava¬ 
ture di tranciatura e la difficoltà di far 
entrare le ultime lamine nella carcassa 
contenente gli avvolgimenti). 

Inoltre, il signor Amicarelli ricava una 
sezione netta, nel nucleo, di cm. 2 13.6 e la 
adotta come lorda, dimodoché il ferro nel 
suo trasformatore non lavorerà a 7000 li¬ 
nee per cm. 3 , ma a circa 8350 (una bella 
differenza!) e questo perchè la sezione 
netta di detto nucleo sarà di cm. 3 11.50 
(3-7 2 xo. 85), con il risultato che i suoi cal¬ 
coli per le perdite nel ferro vanno rive¬ 
duti (ecco la causa di minor rendimento). 

Lodevole è il metodo usato nella deter¬ 
minazione delle sezioni dei fili per l’av¬ 
volgimento, però anche qui è caduto in 
una svista, che è assai bene evitare. In¬ 
fatti, dai suoi calcoli risulta che il rame 
è caricato con una densità di corrente di 
quasi 4 ampères per min. 2 . Valore senza 
esitazione eccessivo : è bene attenersi ad 
un valore che ne è circa la metà (2 am¬ 
pères per min 2 ). 

Infine il signor Amicarelli ha tenuto un 
coefficiente di riempimento eccessivamen¬ 
te basso (11,37%), mentre un dilettante 
anche non molto esperto nella costruzione, 
può benissimo tenere un coefficiente del 
30% ed uno pratico del 50 % e più. Ecco 
infatti una causa delle dimensioni anor- 


I mali di questo trasformatore da nemmeno 
60 watt resi. 

Un'altra cosa che debbo rilevare è come 
vi sia sproporzione fra il peso del ferro e 
quello del rame (peso : ferro Kg. 4,400, 
rame Kg. 0,380), ammesso di usare, per il 
secondario da 310 v., del filo da 0,20 , 

dato che il filo da 0,16, coperto con co¬ 
tone, non ritengo sia facile a trovare in 
commercio; da ciò ne risulta che è spro¬ 
porzionato anche il rapporto tra Ì costi del 
ferro e del rame (costo : ferro circa L- 32, 
rame circa L. 10). 

Queste osservazioni avrebbero ancor più 
ragione d’essere, qualora avessi fatto la 
precedente verifica, assumendo filo di ra¬ 
me smaltato anziché filo ricoperto con 2 
cotone (gli avvolgimenti in filo smaltato 
sono raccomandabili per questi piccoli tra¬ 
sformatori, di potenza così limitata). 

Chiudo, consigliando a quei dilettanti 
che intendano calcolarsi i propri trasfor¬ 
matori, di farne il calcolo seguendo il 
metodo adottato nel manuale « Macchine 
elettriche » dell’ing. Maderni (Sonzogno, 
L. io), che è più che sufficiente e corretto 
per i bisogni comuni del dilettante. 

Chiudo questa mia, rallegrandomi con 
la Direzione della rivista, per l’inclusione 
della rubrica « Il radionieccanico » e con 
un augurio di prosperità. 

Bernardino Facci Tosatti — Torino . 

Apparecchio R. T. 62 bis. 

Credo possa interessare una serie di mi¬ 
sure eseguite sull’apparecchio R. T. 62 
bis, costruito con materiale originale ; val¬ 
vole Arcturus, diffusore magneto-dinamico. 

Ri =5.000 Q; R4 = i5-ooo Q ; Rn=8o.oco Q. 

Lampadine al Neon derivate su R4 e 
Rii ; in corrispondenza al valore nomi¬ 
nale di queste resistenze, le lampadine, 
con un potenziometro sulla rete urbana, 
si accendono a 66 e a 55 volta eff. ; sul¬ 
l’apparecchio non si accendono variando 
comunque R13. 

Per le misure, v. R. p. T. N. 24-1931, 
pag. 12. 

Tensioni misurate con voltometro Sie¬ 
mens, 666 ohm per volta. 

Tensione della rete urbana v. 127 

T. massima 343 

T. fra filam. pentodo e + anodico 233 

T. fra filamento pentodo e massa 112 

T. anodica alta frequenza 172 

T. schermo alta frequenza 90 

T. anodica alta frequenza dal catodo 170 
T. schermo alta frequenza dal catodo 88 
T. catodi alta frequenza 3 

Tensione e corrente anodica in funzione 
della Resistenza R13. 
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Non vi è corrispondenza fra i valori 
richiesti di 250 v. e 32.5 mA. 

La corrente totale è di 50 mA. invece di 
56 mA. 

Taratura con eterodina dei compensa¬ 
tori, schermati. 

Nonostante ciò, si ha spesso oscillazione 
sulle onde corte, cioè non si può portare 
il volume al massimo, e, per alcune sta¬ 
zioni, si ha una curva di sintonia a due 
cuspidi, distanti da mezzo grado a uno. 


A parte tutto ciò, e a parte i terribili 
disturbi industriali e tramviari, il funzio¬ 
namento è soddisfacente e la potenza esu¬ 
berante. 

Giorgio Magrini — Bologna . 

Bobine e condensatori. 

In questi ultimi tempi si è nuovamente 
parlato di componenti a minima perdita 
da impiegarsi nella costruzione di moder¬ 
ni apparecchi. 

Il pensiero di tutte le « perdite » che si 
verificano di solito in una autocostruzio¬ 
ne, mi faceva raffigurare un apparecchio 
ad una... casseruola tutta bucata e, secon¬ 
do i saggi consigli della Rivista, sono cor¬ 
so ai ripari Mi permetto quindi di illu¬ 
strare alcuni utili provvedimenti, in pra¬ 
tica veramente dimostratisi ottimi : 

Bobine a minima perdita. 

Ho impiegato tubo di ebanite fusa dia¬ 
metro cm. 4 in spessore di circa 1,5 a 

2 mm. Lunghezza del tubo : quella stretta- 
mente necessaria, cm. 6 : fissaggio al pan¬ 
nello od alle scatole schermo mediante 
staffe di rame ; distanza degli avvolgimen¬ 
ti dagli schermi : mm. 25 in senso radiale, 
mm. 30 in senso longitudinale. 

Calcolo dell’induttanza secondo la for¬ 
mula del Nagaoka : 

T a , 0,0395X4X10.000X0,7351 

L (induttanza) = - — 2—_ = 

5 

= microLL 232,4 

Aggiungerò che 0,0395 è un numero fisso 
della formula, che 4 è il quadrato del rag¬ 
gio medio delle spire (dal centro del tubo 
al centro della spira), che 10.000 è il qua¬ 
drato delle cento spire dell’avvolgimento, 
© che infine 0,7351 è K il rapporto trovato 
sulla tabella circa 2a/b ; il prodotto di que¬ 
ste cifre va diviso per 5, che è la lun¬ 
ghezza bobinata in cm. come sono anche 
cm. la misura del raggio. 

Per ottenere uno spaziamento esatto del¬ 
le spire, impiegando filo di rame 4/10 nu¬ 
do , e nel contempo per costruire induttan¬ 
ze il più possibile simili fra loro, ho fatto 
filettare il tubo di ebanite con un passo 
di 2 spire per mm. su 5 cm., totale quin¬ 
di 100 spire; filetto profondo mm. 0,2. 

Ho impiegato filo nudo per diminuire 
ancora le perdite per isteresi dielettrica, 
come pure ho praticato 11 feritoie larghe 

3 mm. tutto intorno al tubo in modo da 
ottenere una gabbietta (ho lasciato a metà 
della lunghezza del tubo una nervatura di 
rinforzo, perchè l’ebanite non abbia a ce¬ 
dere durante l’avvolgimento del filo). 

Ho impiegato un’induttanza di 232 mi- 
croH. per coprire la gamma fino a 600 m. 
con condensatori (modificati come appres¬ 
so) di 0,000442 ; infatti con la formula di 
Thomson : 


lung. onda = 1885x ^0,000442x232=603 m. 
Condensatori variabili. 

Smontati completamente, puliti median¬ 
te lana metallica, apposita, rimontati con 
due lamette fisse in meno, in modo da ot¬ 
tenere esternamente al cond, le due lamet¬ 
te mobili sulle quali poter praticare i ta¬ 
gli radiali che permetteranno lo sposta¬ 
mento dei settori così liberati, durante la 
messa a punto del comando unico. Ho fat¬ 
to verniciare allo spruzzo il blocco delle 
lame mobili, previa saldatura accurata fra 
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AMPLIFICA TORI 

AMPIIOLIRICO (Brevetto F. Cammareri) Tutti i nuovi modelli dal 
piccolo tipo Al da 12 watt al grosso A2 bis da 50 watt. 

APPARECCHI RADIO 

PENTALIRIC4 L’apparecchio meraviglioso a filtro di banda. 
TRILIRICO Il ricevitore che ha entusiasmato i fortunati possessori. 

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE 

un prodotto di qualità invidiabile, scientificamente studiato e costruito. 

REGOLATORI AUTOMATICI DI TENSIONE 

la salvezza delle valvole di tutti gli apparati radio e amplificatori. 

APPLICABILE A TUTTI I RICEVITORI, SIA DI SERIE CHE AUT0C0STRUITI 

PICK-UP MOTORI ELETTRICI - MANOPOLE AD INGRANAGGI - RESI¬ 
STENZE ^CORDONCINO PER RESISTENZE - PARTI STACCATE e VARIE 



Signori 


Costruttori 


POTETE TROVARE PRESSO 


ZiaOiol )Stalia 



ROMA - Dia Due Macelli, 66 - ROMA 


VALVOLE RADDRIZZATRICI 

per piccoli apparecchi a Lire IO ~ ognuna, 

fassa compresa 
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di esse, mentre invece le lame fisse sono 
state saldate ed immerse in un liquido 
apposito che non lascia alterare rottone. 

Ho sostituito infine la striscia di ebani¬ 
te, che ferma alla massa del condens. il 
blocco delle lame fisse, impiegandone in¬ 
vece una identica di alluminio con sole 
boccole e ranelle di ebanite ai punti di 
fissaggio, riducendo cosi a meno di i cm. 
cubo l’isolante di ottima ebanite. 

Vincenzo Fenoglio — Torino. 

Circuiti di apparecchi in corrente al¬ 
ternata. 

Lo scopo delle mie ricerche nel campo 
radio, sono state sempre volte allo stesso 
fine cioè poter con poca spesa ottenere 



Fig. i. 


un massimo rendimento sia nella ricezio¬ 
ne' che nella purezza. 

.Nel 1925 per gentile concessione della 
rivista la Radio per Tutti descrissi un pri¬ 
mo circuito ad una valvola; circuito che 
in sostanza era il vecchio Colptis, circuito 


Iante, del diametro di 40 mm. si debbono 
eseguire due avvolgimenti di filo in dop¬ 
pia rivestitura di cotone filo da 2/10; ogni 
avvolgimento deve essere composto di 80 
spire ; il senso di. avvolgimento deve es¬ 
sere sempre il medesimo anche negli av¬ 
volgimenti che si dovranno eseguire per 
le altre bobine. 

I capi intermedi del detto avvolgimento 
debbono essere uniti insieme per fare un 

1 contatto, e gli estremi debbono andare ad 
1111 condensatore variabile a dielettrico di 
bakelite da 500 cm. (fig. 1). XJn estremo 
di detto condensatore variabile (non conta 
se sia l’estremo dello statore o del rotore) 
deve essere unito al condensatore variabi¬ 
le di sintonia. L’intermedio invece deve 
andare all’antenna la quale in questo caso 
è proprio necessario sia antenna luce. La 
antenna esterna dette in una prova risul¬ 
tati non tanto differenti dall’antenna luce 
quindi si decise di adoperare definitiva¬ 
mente questa come antenna normale, f5 
ovvio che però raccomandi di adoperare 
l’antenna esterna nelle case in cemento 
armato, e rivolgo la mia attenzione pro¬ 
prio alle città di Lecco e di Reggio Cala¬ 
bria che purtroppo per le loro costruzioni 
in cemento, presentano degli inconvenien¬ 
ti all’aereo luce come io stesso in persona 
dovetti constatare. 

II circuito ad alta frequenza cosi for¬ 
mato ha una prerogativa che effettivamen¬ 
te fa passare il radiodilettante dalla sor¬ 
presa all’entusiasmo e potrà controllare 
quello che normalmente si controlla in ap¬ 
parecchi di gran costo oppure nei soliti 
apparecchi americani a considerevole nu¬ 
mero di valvole; cioè la perfetta seletti¬ 
vità. 

Tutti i tubi che compongono detto mo¬ 
dello debbono essere in materiale isolan- 


in certi dati casi è stato necessario far cor¬ 
rere la corrente dell’alta tensione dal bas¬ 
so in alto ed in certi altri casi necessita 
invertire questo contatto. Quindi è dal ri¬ 
sultato della prova pratica che dipende il 
successo del circuito. 

L’alimentazione anche questa volta è 
priva di impedenze a nucleo di ferro e ciò 



rf* As/a Sf BSo 

Fig. 2. 

è stato eseguito per poter ottenere due 
fattori essenziali ; prima la leggerezza e 
poi il costo molto diminuito. 

Ho preferito questa volta presentare un 
trasformatore a due semiperiodi perchè 
effettivamente ha dato migliori risultati ; 
ma non è escluso che come descrissi sulla 
Rivista N. 17 del 1931 si possano ottenere 
ottimi effetti anche col trasformatore ad 
un semiperiodo. 

La corrente in questo sistema viene ef¬ 
fettivamente raddrizzata meglio ed i risul¬ 
tati sono ottimi. 

E completamente inutile che qui descri¬ 
va il sistema tecnico di questo raddrizza¬ 
mento dato che ora è di uso comune e 
dato anche che parecchi dilettanti ne co¬ 
noscono a perfezione l’uso. Soltanto dirò 
che le resistenze da 2000 ohm, da 30000 
ohm e da 150000 ohm debbono essere co¬ 
struite per circa 5 watt. 

Con questo circuito si ottiene, oltre ad 



in corrente continua, e quanti lettori eb¬ 
bero l’occasione di provarlo, ne restarono 
entusiasmati; questo circuito credo e ri¬ 
tengo sia il più ecouomico che esista non 
richiedendo altro che una bobina ed un 
condensatore variabile. Questo modello che 
anche oggi con la massima evoluzione dei 
circuiti moderni dà degli ottimi risultati 
può veramente essere aila portata di tutte 
le borse dato che esso non rappresenta una 
spesa superiore alle 50 lire comprendendo 
l’importo che necessita per l’acquisto di 
pilette a secco per la formazione della 
batteria anodica e della accensione. Esso 
nientemeno ha la proprietà di poter esclu¬ 
dere la stazione locale con una sola val¬ 
vola. ■ 

Dall’epoca del circuito Colptis ad oggi 
sono passati 7 anni ed in questo periodo 
di tempo la radio ha avuta una vera e 
fantastica evoluzione. 

Il modello a 3 valvole più la raddrizza¬ 
trice non differisce di molto dal modello 
che descrissi nei N. 15 e 17 della rivista 
Radio per Tutti nell’anno 1931; però una 
importante modifica esiste nel filtraggio 
dell’onda e questo filtro deve essere mon¬ 
tato con la massima attenzione. 

Sopra un tubo di bakelite o di altro iso¬ 


le preferibilmente bakelite, e del diame¬ 
tro di 40 mm. Così definito il filtro comin¬ 
ciamo a passare al circuito oscillante col¬ 
legato alla valvola schermata. Esso deve 
avere filo smaltato da 3/10 e ha 150 spire. 

La valvola rivelatrice ha anch’essa una 
induttanza montata su tubo di 40 mm. di 
diametro ed in detto tubo necessita fare 
con la massima accuratezza gli avvolgi¬ 
menti come da fig. 2, Si deve adoperare 
filo smaltato da 4/10 ed eseguire l’avvolgi¬ 
mento di placca (70 spire) isolarlo molto 
bene con della carta oleata o meglio con 
della tela sterling quindi eseguire sopra 
questo avvolgimento un nuovo avvolgi¬ 
mento di go spire rispettando lo stesso 
senso; quindi a distanza di 5 mm. esegui¬ 
re l’avvolgimento di reazione composto d| 
30 spire. Tutti questi avvolgimenti debbo¬ 
no avere lo stesso senso come pure nel 
medesimo senso debbono essere avvolti i 
tubi che compongono gli avvolgimenti pre¬ 
cedenti. 

Nella bobina di griglia o per meglio 
dire nel tubo di questo ultimo avvolgi¬ 
mento, occorre rispettare un fattore che 
in certi dati casi è proprio essenziale. Il 
contatto di placca della valvola schermata 
deve essere provato per tentativi ; perchè 


una buona ed abbastanza pura ricezione, 
un’ottima riproduzione grammofonica; ed 
altresì un’intensa luminosità nell’accensio¬ 
ne delle valvole al Neon per la televisione. 

Il circuito di questo modello si vede con 
chiarezza dalla fig. 3. La bassa frequenza 
è stata montata sempre col sistema a tra¬ 
sformatore ed a pentodo ; effettivamente 
questo sistema è un po’ vecchio ma è il 
più sicuro per poter avere potenza e ro¬ 
bustezza nella voce. 

Il circuito a 4 valvole più la raddrizza¬ 
trice, 2 schermate, è di poco differente dal 
precedente (fig. 4) ; anzi, direi è una deri¬ 
vazione con Raggiunta d’una valvola scher¬ 
mata. Certamente una alta frequenza in 
più darà una ricezione molto più ampia e 
potrà essere maggiormente selettiva. Tra 
la prima valvola schermata e la seconda 
vi sarà un tubo o bobina così composta : 
dalla placca della valvola schermata (La i°) 
si farà un avvolgimento di 70 spire di filo 
smaltato da 4/10 su tubo di 40 mm. quin¬ 
di la parte che andrà alla alta tensione 
avrà un condensatore che toccherà l’avvol¬ 
gimento di griglia ; questo condensatore 
deve essere di 1/2 1000 dì mF. fisso; l’av¬ 
volgimento di griglia della seconda val¬ 
vola schermata deve essere fatto cop filo 
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smaltato da 3/10 e composto di 100 spire. 
La griglia schermo della prima valvola 
sarà collegata ad una resistenza di 150000 
ohm e avrà una tensione di 60-65 volta; 
e la griglia schermo della sec9nda valvola 
con una resistenza di 100000 ohm pari ad 
una tensione di 70-75 volta. 

Il pannello base sia del primo modello 
che del secondo è opportuno sia ese¬ 
guito su metallo ottimo: l’alluminio; ma 
più economico è il ferro stagnato (latta), 
che è più alla portata del dilettante; e 
poi di più facile uso perchè possono es¬ 
serci saldati tutti i contatti relativi alla 
terra. 

È raccomandabile che tutte le saldature 
siano eseguite con la pasta o con la colofo¬ 
nia evitando in ogni modo di fare salda¬ 
ture con cloruro di zinco (acido adopera¬ 
to comunemente dagli stagnai) perchè esso 
ha azione corrosiva. Ho messo questo av¬ 


ia ricezione televisiva. Per avere una idea 
di ciò che può essere la televisione oc¬ 
corre avere i seguenti oggetti : 

Una lampadina da 1/2 candela possibil¬ 
mente non a spirale ; un disco di cartone 
o di latta forato con 30 fori distanti dal 
centro 38 cui. e messi a spirale; fori di 
1 nim. di diametro; un motorino elettrico 
ed un freno sul disco stesso, affinchè esso 
non possa andare alla velocità superiore 
ai giri di sincronismo normalmente 800 al 
minnto. Si attacca la lampadina in ma¬ 
niera che la placca sia illuminata e co¬ 
minci a dare delle oscillazioni; quindi si 
mette in funzione il motorino ed è oppor¬ 
tuno distaccare l’altoparlante. È necessa¬ 
rio che il motorino giri in senso inverso 
alle lancette dell’orologio. Quando si sarà 
sintonizzato in pieno una stazione radio- 
visiva allora dopo un periodo di tempo 
si potrà distinguere se l’immagine tra- 
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1 Resistenza da 30000 ohm;. 

1 Resistenza da 150 000 ohm ; 

1 Resistenza da 1 MQ; 

1 Trasformatore per bassa frequenza pos¬ 
sibilmente rapporto 1:5; 

1 Resistenza da 400 ohm ; 

1 Pannello base in metallo; 

1 Cassettina od un mobiletto. 

Tipo a 4 valvole più la raddrizzatrice. 

2 Valvole schermate - 1 semplice - 1 pen¬ 

todo - 1 raddrizzatrice ; 

1 Condensatore fisso da 1/1000 per l’an¬ 
tenna luce ; 

1 Condensatore fisso da 250 per la griglia ; 
5 Condensatori telefonici da 1 mF. tarati 

a 500 volta ; 

2 Condensatori telefonici da 0,5 mF. ta¬ 

rati a 500 volta ; 

2 Condensatori telefonici da 4 mF. tarati 
a 500 volta; 


/-/?// Tk. 



vertimento perchè è avvenuto che qual¬ 
che radiodilettante mi abbia scritto in pro¬ 
posito. 

Ì5 molto opportuno fare degli schermi 
che isolino magneticamente le valvole sia 
schermate che semplici ; questi schermi si 
trovano in commercio; ma non è difficile 
costruirseli da sè. 

La sistemazione delle bobine o dei tubi 
di avvolgimento ha anche una grandissi¬ 
ma importanza. Evitare che detti tubi sia¬ 
no molto vicini ai condensatori variabili; 
evitare che essi siano nelle vicinanze, sia 
del trasformatore di alimentazione che di 
quello della bassa frequenza. Tutti questi 
tubi occorre che abbiano la posizione a 
90° cioè che si trovino ad angolo retto fra 
loro ; e quello che corrisponde alla val¬ 
vola di ricezione necessita che sia in sen¬ 
so orizzontale ed almeno 4 mni. alto dallo 
schermo metallico. Questa posizione è im¬ 
portantissima per la buona riuscita del¬ 
l’apparecchio. 

Adoperando questi modelli come sopra 
ho descritto non è difficile poter ottenere 
una buona ricezione televisiva ; però cer¬ 
tamente ancora siamo un po’ lontani dal¬ 
la perfezione e il dilettante, mentre tro¬ 
verà facile il montaggio degli apparecchi 
si troverà un po’ imbrogliato per far fun¬ 
zionare e per ottenere il sincronismo dei- 


smessa si riferisce ad un paesaggio o ad 
una figura ; ma l’immagine viene ripro¬ 
dotta come una fotografia mossa e fuori 
fuoco. Certo che per chi non ha pretese 
l’esperimento può destare una curiosità 
scientifica. 

A titolo di informazione descrivo qui 
sotto i pezzi che compongono gli appa¬ 
recchi : 

Tipo a 5 valvole più la raddrizzatrice. 

1 Valvola schermata - 1 valvola sempli¬ 
ce - 1 pentodo - 1 raddrizzatrice; 

1 Trasformatore integrale che abbia i se¬ 
guenti secondari : 250-0-250 2-0-2 2-0-2 
possibilmente da 50 watt; 

30 cm. di tubo di bakelite da 40 min.; 

4 Zoccoli per valvole; 

3 Condensatori variabili a dielettrico di 
bakelite ; 

1 Condensatore variabile a dielettrico di 
bakelite ; 

6 Condensatori fissi da 1 mF. tarati a 
500 volta ; 

1 Condensatore fisso da 4 mF. tarato a 
500 volta ; 

1 Condensatore fisso da 2 mF. tarato a 
500 volta; 

1 Condensatore da 1/1000 per l’antenna 
luce ; 

1 Condensatore da 250 per la griglia; 

1 Resistenza da 2000 ohm. 


1 Condensatore telefonico da 2 mF. tarato 
a 500 volta; 

40 cm. di tubo bakelizzato del diametro 
di 40 min. ; 

1 Condensatore fisso da 1/2; 

3 Condensatori variabili da 1/2 millesi¬ 
mo di mF. ; 

1 Condensatore variabile da 9/250 mille- 
. simi di mF. a dielettrico; 

1 Resistenza da 2000 ohm; 

1 Resistenza da 30 000 ohm ; 

1 Resistenza da 100000 ohm; 

1 Resistenza da 150000 ohm; ; 

2 Resistenze da 400 ohm ; 

1 Resistenza da 1000 ohm; 

1 Resistenza da 1 MQ; 

5 Zoccoli per valvole; 

1 Trasformatore da 50 watt con 1 seguenti 
secondari : 250-0-250 2-0-2 2-0-2 ; 

1 Pannello base in latta; 

1 Cassettina oppure mobiletto; 

Filo e tubo sterlingato per i collega- 
menti. 

Questi sono i circuiti che potranno mon¬ 
tare i radiodilettanti e con cui avranno la 
massima efficienza anche in città dove esi¬ 
ste una locale stazione radiotelefonica. 

Cav. Petrosellini Luigi 
già del R. I. Sperimentale di Comunica¬ 
zioni - Roma. 


(oTeì 

SOC. ANONIMA 

Officina Toscana Elettromeccanica 

FIRENZE 

VIA GIOTTO, 18 

TE LE E. 22-504 

TRASFORMATORI d’alimentazione per qualsiasi circuito. 
IMPEDENZE di tutti i tipi. Riduttori per tutte le tensioni e potenze. 

Resistenze a cursore - Costruzioni Elettromeccaniche . 

Laboratorio specializzato per la riparazione e taratura apparecchi elettrici . 
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MéaÉÈMiilitìiltaÈMiÈÌSÉà 


Nell' ammonrare dei prezzi di vendita non è compreso 
V importo per la licenza di abbonamento alle radio - 
audizioni di L. 75 annue , obbligatoria a sensi di legge. 


IA RAMO 'RCA 


2adio< ette 

RCA 

Un ottimo apparecchio 
di eccellente rendimen¬ 
to con valvole schermate 
e pentodo finale Radio- 
tron RCA. - Altopar¬ 
lante elettrodinamico. 


L. 1350 


Superetle 

RCA 


Supereterodina a valvole 
schermate con 8 Radio- 
tron RCA, di cui 2 di 
supercontrollo.-Altopar¬ 
lante elettrodinamico. 
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N. 8 .-La Radio per Tutti. 



R. T. 51. 

Desidero trasformarlo in altro della se¬ 
rie R. T., di complesso pressoché eguale. 

Quest'apparecchio ha trasf. d'antenna e 
intervalvolare di probabile apposita tara¬ 
tura (serie Superradio), per cui vi preghe¬ 
rei sapermi dire: 

1) quale R. T. si presti meglio al godi¬ 
mento del materiale, specie per quanto si 
riferisce all'A. F. ; 

2) se impiegando il pentodo finale nel¬ 
lo stesso R. T. 51 j N. 16 Radio per Tutti 
1930) necessiti trasformatore d'uscita 1 : 1 
per l'uso di un comune altoparlante elet¬ 
tromagnetico. 

Volgarizzazione radiotecnica. 

Mi sembra che questa attribuzione spe¬ 
cifica j sottotitolo di Radio per Tutti) po¬ 
trebbe essere conseguita più proficuamen¬ 
te con l'allargare la Consulenza. Questa, 
invero, si è da qualche tempo orientata a 
maggiore indulgenza verso i neofiti della 
radiotecnica che presentano domande un 
po'... semplici, e, qualche volta, spezza 
veramente per essi il « pane della scien¬ 
za ». Ma occorre tener presente che i let¬ 
tori si rinnovano e che ci sarà sempre l'ul¬ 
timo arrivato che avrà da porre la sua do¬ 
manda elementare. 

Io ho Radio per Tutti dal 1925, ma vi 
confesso che allorché dite: « questo lo ab¬ 
biamo detto », senza citare il quando, mi 
scappa la voglia di scartabellare la raccol¬ 
ta per trovare l'articolo che mi farebbe 
magari apprendere quanto non ho ancora 
capito. 

In altri termini, considerando che l'arti¬ 
colo tecnico presuppone lettori esperti nel¬ 
la tecnica considerata, a volgarizzarla, ser¬ 
virebbe una più larga ospitalità alle do¬ 
mande elementari da chiarirsi con richia-- 
mi precisi ad articoli o risposte già pub¬ 
blicate. 

Ho espresso un desiderio condiviso da 
molti radioamatori e penso che, se il suo 
accoglimento può presentare alla redazio¬ 
ne qualche difficoltà di ordine intuitivo, 
ai lettori ne verrebbero vantaggi che, in 
ultima analisi, si rifletterebbero sulla Ri¬ 
vista stessa. 

Un radioamatore. 

Ad un lettore che segue la Rivista dal 
1925 si possono perdonare molte cose, e 
magari anche una domanda che sconfini 
un po’ dalle norme : ma non la domanda 
classica a cui non possiamo rispondere : 
dato questo e questo materiale di queste 
caratteristiche, come posso utilizzarlo per 
un apparecchio ?... 

Nel Suo caso specifico, poi, non pos¬ 
siamo consigliarLe altro che di lasciare 
l’apparecchio come sta : l’R. T. 51 è un 
ottimo ricevitore, e qualsiasi tentativo di 
miglioramento, eseguito senza criteri ben 
precisi, non potrebbe che guastare. 

Circa la «Volgarizzazione radiotecnica» 
Ella certo ha constatato che il Consulente 
fa del suo meglio per spiegare anche le 
cose più semplici, e magari undici volte 
piuttosto che dieci : qualche volta l’argo¬ 
mento è di interesse limitato e circoscritto, 
o è stato trattato molto per esteso recen¬ 
temente ed allora cerca di trattarne uno 
nuovo... rimandando per il vecchio a quan¬ 
to è stato già pubblicato. 

Rimane la seccatura di sfogliare le ri¬ 
viste per ricercare la risposta e l’articolo 
che interessa : ma, a pensarci bene, la 
seccatura che il Consulente procura in tal 
modo al lettore è giovevole : perchè sfo¬ 


gliando le vecchie riviste l’occhio cade su 
una quantità di argomenti che si erano 
trascurati o che erano usciti di mente, e 
si è tentati di rinfrescare una cognizione 
o di approfondirne un’altra : provi, egre¬ 
gio radioamatore, e vedrà se non abbiamo 
ragione ! 

Abbiamo molte volte pensato che qual¬ 
che lettore furbo potrebbe... costringerci 
a pubblicare, nelle colonne della Consu¬ 
lenza, un intero corso di radiotecnica, tut¬ 
to filato, dalla propagazione delle onde 
nell’etere sino alle più complicate misure 
sui circuiti : basterebbe che ci inviasse, 
con molta regolarità e sempre con per¬ 
fetto ossequio alle Norme famose, tre o 
quattro domande per volta, che non po¬ 
trebbero non essere accette, perchè certo 
di interesse generale : e cosi il Consu¬ 
lente, voglia o non voglia, sarebbe co¬ 
stretto a scrivere quel tale libro che pro¬ 
mette all’editore una volta ogni tre mesi 
ma che non si decide mai a cominciare! 

E speriamo che nessuno raccolga que¬ 
sta idea, che il Consulente le confida in 
segreto ! 

Domande varie. 

i° Leggo sul tema « Prove su conden¬ 
satori di blocco » : « 7 condensatori desti¬ 
nati a funzionare con corrente continua 
non vanno provati con corrente alternata ». 
Ora, quale tensione c. continua, può sop¬ 
portare un condensatore provato p. es. a 
500V. corr. alternata? Esiste cioè un rap¬ 
porto tra la tensione continua e quella al¬ 
ternata sopportabili da un condensatore? 

2 0 Certi condensatori di qualità molto 
scadente, si riscaldano. Questo riscalda¬ 
mento è dovuto alle qualità poco isolanti 
del dielettrico 0 quale altra causa? Ho 
osservato che uno di tali condensatori, 
man mano che si riscaldava, assorbiva 
sempre più corrente; perchè questo pro¬ 
gressivo aumento di corrente? 

3° Ed ora una terza domanda, se non 
Vi ho già annoiati ed è questa: Quale è 
il metodo più spiccio per conoscere la re¬ 
sistenza di una impedenza ? 

Tito Rigoni — Limena. 

In uno degli articoli sulla alimentazione 
abbiamo trattato l’argomento. 

Dobbiamo anzitutto ritenere erronea l’af- 
fermazione che i condensatori destinati a 
funzionare su corrente continua non deb¬ 
bano essere provati su corrente alternata : 
infatti tutto il problema è nella tensione 
che si applica alla prova. 

ha prova dei condensatori si eseguisce 
abitualmente con corrente continua, qua¬ 
lunque sia l’impiego cui sono successiva¬ 
mente destinati, ha tensione di prova de¬ 
ve essere eguale a circa tre volte la ten¬ 
sione di esercizio, tenendo presente che 
se la corrente di esercizio è alternata oc¬ 
corre riferirsi al valore massimo della ten¬ 
sione e non a quello efficace, comune¬ 
mente indicato. Una corrente alternata, in¬ 
fatti, che abbia una tensione di 100 volta 
efficaci, ha una tensione massima di 100 
moltiplicato per la radice quadrata di 2, 
cioè 1,41 : la tensione massima è quindi 
di 141 volta ; il condensatore da impie¬ 
gare per tale corrente dovrebbe avere una 
tensione di prova di 450 volta e non di 
300, come si sarebbe tentati di credere 
riferendosi alla tensione efficace della cor¬ 
rente alternata. Quando sì dice che una 
rete a corrente alternata ha una determi¬ 
nata tensione, senza aggiungere altro, ci 
si riferisce sempre alla tensione efficace 
per ottenere la tensione massima occorre 


moltiplicare, come abbiamo detto, la ten¬ 
sione efficace per 1,41. 

Viceversa, se un condensatore è stato 
provato a 1000 volta continui, potrà sop¬ 
portare una tensione di esercizio di circa 
300 volta continui oppure una tensione al¬ 
ternata di 300/1,41 = 210 volta. 

2) Il riscaldamento di un condensatore 
è sempre dovuto a perdite nel dielettrico ; 
in tal caso avviene attraverso il dielettrico, 
di pessima qualità, il passaggio di una 
corrente e quindi una dissipazione di ener¬ 
gia sotto forma di calore. 

Il Suo condensatore man mano che si 
riscaldava avrà peggiorato le qualità... di¬ 
remo così poco isolanti del dielettrico e 
aumentato quindi le perdite. 

3) «In cauda venenum»... Il quesito 
può essere interpretato in due modi : uno 
letterale, cioè il desiderio di conoscere la 
resistenza ohmica di una impedenza, cioè 
il valore della resistenza alla corrente con¬ 
tinua; il secondo, che sarebbe certo più 
interessante, ma che occorrerebbe intuire 
dalla domanda, e cioè il modo di calcolare 
l’impedenza in ohm di una impedenza. Ri¬ 
sponderemo al primo corno del dilemma, 
astenendoci dallo sforzo di intuizione... 

La resistenza ohmica di una impedenza 
si può misurare esattamente come qual¬ 
siasi altra resistneza ohmica, partendo dal 
valore della differenza di potenziale ap 
plicata agli estremi e dal valore della 
corrente attraverso l’avvolgimento : si ap¬ 
plica la legge di ohm, dividendo la dif¬ 
ferenza di potenziale in volta per la cor¬ 
rente attraverso l’avvolgimento : si appli¬ 
ca la legge di ohm, dividendo la diffe¬ 
renza di potenziale in volta per la cor¬ 
rente in ampère e si hanno gli ohm di 
resistenza : questo metodo presuppone il 
possesso di almeno uno strumento di mi¬ 
sura e di una sorgente di energìa a diffe¬ 
renza di poteuziale nota; la misura va 
fatta naturalmente a corrente continua. 

Disposizione delle parti. 

Chiedo scusa al valoroso e paziente con¬ 
sulente, se questa mia domanda è troppo 
banale, ma spero che pur essendo tale sia 
soddisfatta, almeno perchè è la prima vol¬ 
ta che importuno. 

Leggo abbastanza bene lo schema elet¬ 
trico di un apparecchio, ma se. dovessi di 
mia iniziativa trasformarlo in schema di 
montaggio non riuscirei certamente. 

Siccome è evidente che i vari organi 
non possono essere montati nella posizio¬ 
ne disegnata nel circuito elettrico, come 
potrei procedere nel mio intento ? 

È stato trattato questa tema ? Può es¬ 
sere utile al dilettante ? 

Non sarebbe interessante trattare con 
un articolo chiaro questo tema se ancora 
non è stato fatto ? 

Aspetto dal paziente e valoroso consw 
lente radiotecnico, la solita lavatina dì 
testa, se la merito, però sarò egualmente 
grato a chi si sforza dì far comprendere 
gli enigmi di questo sorprendente ramo 
di scienza a degli ignoranti come il nu¬ 
mero 1249. 

Con stima 

Abbonato 1249. 

La Sua domanda, anziché essere banale, 
riguarda uno dei più spinosi problemi del¬ 
la tecnica radiofonica; infatti una disposi¬ 
zione poco studiata può pregiudicare com¬ 
pletamente la riuscita di un apparecchio, 
anche se il suo schema è ottimo e se le 
parti sono adatte al circuito. 

Non è molto facile trattare in generale 
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l'argomento, poiché caso per caso ci si 
trova di fronte a problemi diversi, che 
vanno risolti a seconda delle necessità ; 
crediamo che il miglior modo di rispon¬ 
dere al Suo quesito sia quello di accen¬ 
nare al metodo che noi usiamo, proce¬ 
dendo allo studio dell'apparecchio. 

Occorre, anzitutto, determinare lo sche¬ 
ma elettrico, precisando bene tutti i va¬ 
lori ; procedere alla scelta del materiale 
tenendo conto delle caratteristiche richie¬ 
ste dal ricevitore che si studia, ma senza 
curarsi, salvo casi assolutamente partico¬ 
lari, delle esigenze di spazio; sarebbe, ad 
esempio, un grave errore il voler sacrifi¬ 
care le dimensioni dei trasformatori ad 
alta frequenza di un apparecchio pe‘r co¬ 
struire uno chassis che entri in una de¬ 
terminata cassetta o in uu dato mobi¬ 
letto : il procedimento esatto è invece 
quello contrario : le parti vanno scelte 
in modo da avere le migliori caratteristi¬ 
che elettriche possibili; vanno quindi di¬ 
sposte in maniera elettricamente corretta, 
pur tenendo conto di una certa simmetria 
nella posizione dei comandi esterni. 

Scelto il materiale, lo si dispone su una 
tavola, collocando anzitutto al suo posto 
il condensatore variabile con la sua ma¬ 
nopola al centro dell’apparecchio : la po¬ 
sizione del condensatore variabile è in¬ 
fatti determinata dal tipo di manopola che 
si adopera, a seconda che l’asse del con¬ 
densatore dovrà essere parallelo o perpen¬ 
dicolare al fronte dell’apparecchio : nel 
primo caso si sceglie una manopola cosi¬ 
detta «a tamburo», nel secondo a qua¬ 
drante ; il condensatore occupa quindi il 
centro del piano superiore dello chassis 
ed ha l'asse perpendicolare al lato fron¬ 
tale dello stesso. 

Alla sinistra del condensatore variabile 
trova posto l’alimentazione; alla destra 
l’alta frequenza : nulla osta, naturalmen¬ 
te, che la disposizione sia invertita, ina di 
solito, col materiale attualmente in uso, 
essa è la migliore. 

Conviene ora determinare se è più op¬ 
portuno collocare vicino al condensatore 
variabile le valvole o i trasformatori ad 
alta frequenza : generalmente con le val¬ 
vole di tipo americano, che hanno la gri¬ 
glia alla sommità del bulbo, è più conve¬ 
niente collocare accanto al condensatore il 
trasformatore ; avviene spesso il contrario 
con le valvole di tipo europeo : questo se 
i trasformatori sono schermati come è sem¬ 
pre il caso se l'apparecchio ha più di due 
circuiti accordati; altrimenti i due trasfor¬ 
matori possono essere collocati uno sopra 
lo chassis e l'altro sotto, con la base pa¬ 
rallela a uno dei fianchi. Scelta la posi¬ 
zione reciproca dei trasformatori e delle 
valvole, se ne determina la posizione te¬ 
nendo conto della posizione degli attacchi 
nei trasformatori e della posizione dei 
collegamenti agli zoccoli; si cercherà di 
avere ben corti i fili di griglia, che do¬ 
vranno essere sufficientemente distanziati 
tia di loro e rispetto agli altri collega¬ 
menti : gli altri fili richiedono minori pre¬ 
cauzioni, perchè possono essere scherma¬ 
ti, all’occorrenza, mentre non è bene scher¬ 
mare i fili di. griglia per non aumentare 
la capacità dei trasformatori e quindi l’on¬ 
da minima sintonizzabile. 

Messa a posto l’alta frequenza, si collo¬ 
cherà la rivelatrice, in modo che essa sia 
abbastanza vicina sia all’ultima valvola ad 
alta frequenza che alla valvola finale o 
alla prima valvola a bassa frequenza, se 
gli stadi sono due; si cercherà che i fili 
di griglia di questa valvola siano di lun¬ 
ghezza eguale a quelli dell’alta frequen¬ 
za, per evitare differenze troppo grandi 
nella messa a punto del monocomando. 

Si dispone quindi il trasformatore di 
alimentazione, l’impedenza di livellamen¬ 
to, se esiste, e il blocco delle capacità di 
filtraggio; una buona disposizione è quella 
che separa, col condensatore di blocco di 
filtraggio, ralimentazione dal resto del¬ 
l’apparecchio. Il trasformatore di alimen¬ 
tazione dovrà essere il più lontano pos¬ 
sibile dalla valvola finale e dalla rivela¬ 
trice, per evitare effetti di induzione a 


frequenza della rete, per imperfetto scher¬ 
maggio del trasformatore stesso. Accanto 
al trasformatore si pone la valvola rad¬ 
drizzatrice; si sceglie quindi la posizione 
adatta alla valvola finale, ed eventualmen¬ 
te alla valvola a bassa frequenza, curando 
che i trasformatori a bassa frequenza sia¬ 
no lontani tra di loro e specialmente dal 
trasformatore di alimentazione : oggi i tra¬ 
sformatori a bassa frequenza si adoperano 
quasi esclusivamente negli amplificatori, 
mentre per gli apparecchi riceventi si usa 
il sistema a resistenze-capacità o il col- 
legamento diretto. R in tal modo assai 
più facile evitare il ronzìo di alternata, 
dovuto ad accoppiamenti tra i circuiti ma¬ 
gnetici del trasformatore di alimentazione 
e quelli a bassa frequenza. 

Infine, si sceglie la posizione dei con¬ 
densatori di blocco sulle valvole ad alta 
e a bassa frequenza, in modo da avere 
i collegamenti più corti possibile; si mette 
al suo posto l’interruttore generale ed il 
regolatore di volume, e si dispone, sulla 
parte posteriore dello chassis, l’attacco di 
antenna e di terra; se si usa un altopar¬ 
lante dinamico, si colloca l'innesto per il 
campo e per il collegamento al trasforma¬ 
tore di entrata, altrimenti solo il collega¬ 
mento per l’altoparlante magnetico. 

Se lo chassis non risulta simmetrico ri¬ 
spetto alla manopola del condensatore va¬ 
riabile, che è bene sia in centro, per ra¬ 
gioni di simmetria, si eseguisce con pre¬ 
cauzione qualche spostamento : quando si 
è giunti alla migliore disposizione di cui 
si è capaci, tenendo conto di tutti gli 
elementi necessari... si lascia stare e ci si 
disinteressa dell’apparecchio per almeno 
un giorno. Si riprende quindi il lavoro, 
e si eseguiscono rapidamente quelle modi¬ 
ficazioni che la volta precedente sembra¬ 
vano impossibili e che ora si vedono in¬ 
vece a colpo d’occhio. 

he resistenze si collocano dove capita, 
eseguendo il montaggio : esse infatti sono 
percorse da sola corrente continua, poi¬ 
ché sono sempre bloccate da condensa- 
tori e non possono quindi dare luogo a 
fastidi. Fa eccezione solo la resistenza 
anodica, quella di griglia della valvola fi¬ 
nale e della valvola rivelatrice, nel colle¬ 
gamento a resistenze-capacità oltre alla 
resistenza anodica della rivelatrice nel 
collegamento diretto, che dovranno essere 
tenute lontane dalle altre parti essendo 
percorse da correnti oscillanti. 

Come vede... le domande banali non 
sono del genere di quella che ci ha ri¬ 
volto : ad essa rispondiamo ben volen¬ 
tieri 1 

R. T. 60 e trasformatori B. F. 

Studiando il circuito R. T. 60 mi' è nata 
la curiosità, se così si può chiamare, cu¬ 
riosità che credo possa interessare anche 
altri cimatori. Non conosco troppo bene le 
caratteristiche del trasformatore B. F. Fer¬ 
ranti modello AF8 rapporto 1:31/2. Date 
le caratteristiche del circuito R. T. 60 e 
di conseguenza della schermata A. F. Ze- 
nith SI 4090, della Tungsram AG 4100 rive¬ 
latrice e del pentodo finale Orlon L 43, 
crede che tale trasformatore intervalvolare 
sia quello che può dare i migliori risul¬ 
tati ? Mi viene affermato di sì, mentre a 
me pare di no, perchè se fosse stato così 
i tecnici di Radio per Tutti, non avreb¬ 
bero consigliato il rapporto 1:5. Cosa mi 
potrebbe dire del « Connecticut » B. F. del 
quale non conosco le caratteristiche e mi 
viene additato come quello più confacen - 
tesi alle caratteristiche del circuito ? Quali 
effetti ne deriverebbero nel circuito in pa¬ 
rola ? 

Se crede che tale curiosità possa inte¬ 
ressare anche altri radioamatori nello stu¬ 
dio dei circuiti di ha Radio per Tutti, La 
prego fifi dare qualche ragguaglio in me¬ 
rito. 

Ringraziamenti. 

F. S. — Savigliano. 

Ella è evidentemente uno studioso che 
rifugge dai problemi semplici e dedica in- 
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vece le Sue speculazioni all’alta teorìa; 
noi invece, gente dalla mente ristretta e 
dal tempo limitato, non sappiamo giun¬ 
gere alle altezze in cui spazia il Suo pen¬ 
siero, e dobbiamo limitarci alle piccole 
cose di questo mondo... 

Così, la Sua domanda di Consulenza ci 
riesce oscura, forse perchè Ella ha cre¬ 
duto di poter parlare con noi il linguaggio 
degli iniziati, senza scendere a quelle spie¬ 
gazioni di cui invece avremmo tanto bi¬ 
sogno : e non possiamo comprendere come 
mai dai Suoi calcoli e dalle Sue consi¬ 
derazioni Ella sia giunto a stabilire che 
per l’apparecchio R. T. 60 un trasforma¬ 
tore r/3,5 sia più adatto di un trasforma¬ 
tore a rapporto 1/5, soprattutto non co¬ 
noscendo bene le caratteristiche del pri¬ 
mo. Nè possiamo capacitarci del procedi¬ 
mento di calcolo seguito dall’altro scien¬ 
ziato Suo amico, che he addita il trasfor¬ 
matore a bassa frequenza « Connecticut »... 

A meno che la Sua domanda non vada 
trasformata nella seguente : « Ho un tra¬ 
sformatore a bassa frequenza AF 8 e un 
trasformatore « Connecticut » : quale dei 
due è il più adatto alla costruzione del- 
l’R. T. 60?». 

In questo caso saremmo costretti a ri¬ 
crederci sul Suo conto e a ritenerla in¬ 
capace delle alte speculazioni cui prima 
accennavamo : la Sua mente sarebbe in¬ 
vece rivolta alla ricerca dei metodi più 
adatti a farsi rispondere dall’ingenuo Con¬ 
sulente a domande... cestinabili per diret¬ 
tissima : poiché non possiamo credere a 
tanta perfidia, restiamo nel nostro dub¬ 
bio, in attesa che Ella voglia illuminarci! 

Iperdina in alternata. 

Ho costruito Viperdina in alternata co¬ 
me da descrizione del N. 2 dello scorso 
anno. 

Media frequenza e impedenze della Su¬ 
per Radio; potenziometri dei valori sta¬ 
biliti, valvole 2 riS 4100 Tungsram, 4 AG 
4100 e pentodo B 443 Philips. 

Alimentatore separato con raddrizzatrice 
R 4100 e reostati variabili per ottenere le 
tensioni occorrenti. (Materiale Ferranti e 
Orion). 

Il funzionamento non è regolare e pre¬ 
senta i medesimi difetti dell'apparecchio 
in continua. 

Ricezione limitata alla locale e qualche 
stazione fra le più potenti ma non forti. 

Ora che ho potuto fare delle misure ho 
potuto in un certo qualmodo localizzare il 
difetto. 

Un M. A. (Bit òr elei 3 MA fondo scala, 
r=154,4) inserito nel circuito di placca del¬ 
la modulatri ce marca, durante il funziona¬ 
mento, 0,3 MA con una tensione di 180 
volta. (La lettura della tensione è stata 
fatta col detto MA cui si è aggiunta una 
resistenza da no.000 ohm in serie con let¬ 
tura 11 volta circa per decimo di m. a.}. 

Provato a portare la tensione al massimo 
consentito dalle caratteristiche della val¬ 
vola 1(200 volta) e a ridurla a 120. 

Regolati i potenziometri e le tensioni di 
ogni singolo circuito senza risultato posi¬ 
tivo. 

Per le grìglie schermo ho usato una r. 
variabile da 0.25 MQ ma il valore inserito 
si aggirava sui 100.000 Q o poco meno. 

Il consumo della osculatrice (misura ef¬ 
fettuata itti circuito di placca) è di circa 
1.8 M. A. ed il consumo totale del cir¬ 
cuito schermate è circa 3 M. A. 

Inserendo l'apparecchio nel circuito del¬ 
la osculatrice la ricezione cessa e ripren¬ 
de solamente avvicinando la mano al M. 
A. per cessare però se questo viene toc¬ 
cato. 

Provato a scambiare le valvole ed a so¬ 
stituirle con altre due col medesimo risul¬ 
tato. 

Pregherei codesta spettabile < Consulenza 
di volermi indirizzare per la ricerca della 
causa del difetto di cui sopra, per poter 
mettere l'apparecchio in efficienza. 

Giovanni Emanuel — Torino. 
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Anche voi dovrete equi¬ 
paggiare il vostro appa¬ 
recchio con una serie di 
nuove VALVOLEVALVO... 
esse sono adatte per 
ogni ricevitore; le loro 
qualità elettriche ne mi¬ 
glioreranno sensibilmente 
il rendimento e la 
qualità. 


....trasformano 
i piccoli appa¬ 
recchi in 


GIGANTI 


Le nuove 

VALVOLE VALVO 

trasformano i piccoli 
apparecchi in giganti! 
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Evidentemente il funzionamento della 
modulatrice non è normale : poiché essa 
ha le stesse tensioni della valvola oscula¬ 
trice, dovrebbe avere anche la stessa cor¬ 
rente : invece con una tensione di 180 vol¬ 
ta Ella riscontra solo 0,3 milliampère, il 
che dimostra o un difetto della valvola, 
o una tensione di griglia schermo troppo 
bassa, 0 qualche errore di collegamenti. 

Anche l’oscillatrice ha una corrente trop¬ 
po piccola : Le consigliamo di rivedere la 
parte alimentazione del gruppo, sino ad 
avere correnti normali, prima di procede¬ 
re oltre. 

R. T. 62 bis. 

Mi accingevo ad iniziare Rauto-costru¬ 
zione del vostro apparecchio R. T. 62 bis 
quando mi è giunto (come abbonato) il 
N. 7 de La Radio per Tutti e che a pa¬ 
gina 23 inizia la descrizione di un nuovo 
apparecchio a 4 valvole, che a differenza 
dei 62 bis, ha in aggiunta un filtro di 
banda e quel « sistema di reazione dì bas¬ 
sa frequenza interessantissimo dovuto alla 
resistenza Rg , ecc., ecc. ». 

Questo nuovo articolo, mi mette nuova¬ 
mente in dubbio sul da fare, e vi preghe¬ 
rei di togliermi da questa incertezza ri¬ 
spondendo alle seguenti domande : 

1. a Lato selettività ; ammesso che la co¬ 
struzione dei trasformatori A. F. venga 
fatta a dovere come da vostre chiare e ri¬ 
petute istruzioni, e che qui a Genova fos¬ 
se possibile con VR. T. 62, escludere la 
locale con 8-9 gradi della manopola gra¬ 
duata da 0-180 0 e con condensatore triplo 
Manens 375 cm., con l'aggiunta del filtro 
di banda, quale miglioramento si otter¬ 
rebbe ? 

2. a Lato riproduzione; quale è il mi¬ 
gliore dei due sistemi di B. F. quello a re¬ 
sistenze-capacità, o quello a collegamento 
diretto? e quest'ultimo è di facile realiz¬ 
zazione? Nel caso che il collegamento di¬ 
retto fosse quello preferibile, è possibile 
aggiungere a questo, il sistema di rea¬ 
zione B. F.f 

A. Gambini — Se stri Ponente. 

La selettività di un apparecchio dipende 
da due fattori : dalla qualità dei suoi cir¬ 
cuiti accordati, e dal loro numero. Un ap¬ 
parecchio con tre circuiti accordati di qua¬ 
lità mediocre può essere meno selettivo 
di un apparecchio con due circuiti accor¬ 
dati di ottima qualità; se le qualità dei 
circuiti sono eguali, evidentemente sarà 
più selettivo l'apparecchio che ne ha 
di più. 

L’R. T. 62 bis ha una selettività suffi¬ 
ciente a eliminare, in pochi gradi, una 
trasmittente locale e a non dar luogo a 
interferenze tra stazioni lontane; il nuovo 
apparecchio che ha richiamato la Sua at¬ 
tenzione avrà naturalmente una seletti¬ 
vità maggiore, dato il fatto che esso ha 
quattro circuiti accordati invece di tre e 
che i circuiti stessi sono identici a quelli 
dell’R, T. 62 bis. 

D'altra parte la messa a punto di quat¬ 
tro circuiti accordati è più difficile di quel¬ 
la di tre circuiti, ed il prezzo di costo è 
maggiore; personalmente, penso che non 
convenga superare, in un ricevitore, ì tre 
circuiti accordati ad alta frequenza, pas¬ 
sando alla supereterodina quando si ri¬ 
chieda una selettività maggiore. 

Sul collegamento diretto abbiamo scritto 
molto, e non crediamo sia ora il caso di 
ritornare sull'argomento : esso è senza 
dubbio capace di fornire una qualità di 
riproduzione superiore a quella di qual¬ 
siasi altro sistema, pur non richiedendo 
materiale speciale. Il collegamento diretto 
va studiato con cura, prima di essere in¬ 
trodotto in un apparecchio : è quello che 
abbiamo fatto nell’R. T. 62 bis, come è 
ormai dimostrato dai numerosissimi ap- [ 
parecchi costruiti. 

Parlando sulla Rivista di quest’ultimo 
apparecchio, abbiamo detto che esso ha 
la sensibilità che il progettista desidera, 
quasi senza altri limiti : non crediamo 


T quindi possa occorrere di pensare a una 
reazione a bassa frequenza col collega¬ 
mento diretto nè per aumentare il ren¬ 
dimento, nè per migliorare la qualità di 
riproduzione. 

.a stazione di Milano. 

Mi rivolgo a codesta spettabile Consu¬ 
lenza, benché la mia domanda esuli un 
pochino dal carattere di questa rubrica , 
per informazioni (se ciò è a loro possibi¬ 
le$ relative alla nuova trasmittente di Mi¬ 
lano, di cui RETAR non sembra mostrare 
troppo interesse nel voler tenere infor¬ 
mati ì suoi abbonati circa i lavori in cor¬ 
so; la qual cosa è assai irritante per noi 
poveri radioamatori costretti egualmente 
a doverci munire di regolare licenza... non 
restandoci che della stazione vicina un 
nostalgico ricordo di buone trasmissioni 
di un tempo. È notorio infatti che te at¬ 
tuali trasmissioni siano privilegio dei soli 
locali, perchè in Como è solo ricevibile 
da mastodontici e potenti ricevitori mo¬ 
derni, la qual cosa è piuttosto umiliante 
in raffronto a trasmittenti straniere le qua¬ 
li si possono captare anche in galena. 

Per concludere, sarei grato a codesta 
spettabile Consulenza se mi’ volesse lar¬ 
gire qualche informazione circa Ventrata 
in vigore della, nuova 50 Kw. di cui RETAR 
mantiene il più assoluto riserbo, dandomi 
Rimpressione che te cose vadino molto 
per le lunghe. 

Bianchi Emilio — Como. 

La nuova stazione di Milano, che sorge¬ 
rà in località tra Milano e Pavia, è già 
in istato di avanzata costruzione : non sa¬ 
premmo però dirLe quando essa verrà 
inaugurata, pur essendo presumibile che 
ciò avvenga nel prossimo ottobre. 

Como appare per la stazione di Milano 
una zona morta : i fenomeni del genere 
non si possono attribuire alla stazione tra¬ 
smittente, ma a fenomeni fisici che sfug¬ 
gono spesso a qualsiasi calcolo preventi¬ 
vo : la stazione di Milano è per esempio 
ricevuta perfettamente in Inghilterra, dove 
sembra anzi abbiano molto successo i nu¬ 
merosi dischi di jazz inglesi così spesso 
trasmessi : vede dunque che Milano non 
è poi un privilegio esclusivo dei locali, 
che ne farebbero qualche volta molto vo¬ 
lentieri a meno, specialmente ora che oc¬ 
cupa purtroppo ben più di quindici gradi 
del quadrante di un apparecchio! 

Caratteristiche dei condensatori varia¬ 
bili. 

Premetto che le mie poche cognizioni 
di radÀotecnica mi hanno radicato in men¬ 
te che la capacità di un condensatore (va¬ 
riabile) è in rapporto alla superpice delle 
placche ed alla distanza di queste tra loro. 

Temilo conti» che in un circuito oscil 
laute, per coprire una data gamma di lun- 
ghezza d'onda, è la capacità del conden¬ 
satore che entra in funzione, perchè nei 
progetti di apparecchi riceventi, viene tal¬ 
volta indicata ta superfice totale dei con¬ 
densatori variabili invece della capacità ? 
Forse perchè è indifferente indicare Runa 
o Raltra ? Ma se la capacità è in rapporto 
anche alla distanza tra le placche, non può 
accadere che due condensatori, ptir essen¬ 
do di superfice uguale, siano di capacità 
diverse ? 

Tnoltre: generalmente le Case costrut¬ 
trici omettono di indicare sui condensa- 
tori variabili la capacità o la superfice : 
come potrebbe ttn dilettante come me, a 
corto di cognizioni e di strumenti di mi sti¬ 
ra, riconoscere praticamente detti dati? 
Per la superfice potrebbe esservi la misu¬ 
ra eseguita direttamente su di una plac¬ 
ca; ma è il caso di affrontare lo smontag¬ 
gio di un condensatore per eseguirla? 

O forse la distanza e la superfice di cia¬ 
scuna placca adottate dalle varie Case so¬ 
no uniche per tutte (standardizzate cioè) 
in modo' ah e la capacità e la superfice to¬ 
tale derivino esclusivamente dal ■ numero 
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delle placche ? Nel caso affermativo quan¬ 
te placche ha un condensatore da 500 cm. 
e di quanti mF. è la sua capacità? 

Mariani Filippo — Taranto. 

Il concetto che la capacità di un con¬ 
densatore variabile sia proporzionale alla 
superfice delle armature affacciate e alla 
distanza tra le lamine, è perfettamente 
esatto. 

Quello invece che ci è costato un certo 
sforzo a comprendere è la questione della 
superfice : pensavamo infatti : chi sarà sta¬ 
to mai quel progettista di apparecchi che 
si sarà divertito a indicare la superfice 
dei condensatori variabili anziché la loro 
capacità... 

Ripensandoci sopra bene, abbiamo final¬ 
mente intuito che Ella doveva aver con¬ 
fuso i « cm. » spesso indicati come unità 
di misura di capacità con centimetri qua¬ 
drati, unità di superfice : e la colpa della 
confusione è senz'altro del progettista, che 
è magari il Consulente ; infatti non si do¬ 
vrebbe mai scrivere, parlando dell’unità 
dì capacità, centimetri, ma « centimetri 
C. G. S. ». 

Il centimetro C. G. S. è una unità di 
capacità molto piccola, di ordine di gran¬ 
dezza eguale al milionesimo di microfa¬ 
rad ; precisamente, un milionesimo di mi¬ 
crofarad (micromicrofarad) è eguale ai 
nove decimi di un centimetro C. G. S. 
Così, un condensatore di un millesimo di 
microfarad e un condensatore di 900 cm. 
C. G. S. hanno capacità eguali. 

I ragionamenti che Ella fa sulla capa¬ 
cità e sulla superfice dei condensatori sono 
tutti esatti; infatti due condensatori che 
abbiano eguale superfice ma diversa di¬ 
stanza tra le lamine hanno capacità diffe¬ 
renti. 

Le Case costruttrici di buona fama non 
oinettono mai sui loro prodotti le indica¬ 
zioni necessarie; è raro infatti trovare con¬ 
densatori variabili che non portino indi¬ 
cata la capacità massima. Una regola per 
trovare la capacità di un condensatore va¬ 
riabile non si può dare, data la grande 
differenza che esiste da tipo a tipo nella 
distanza tra le lamine; qualsiasi tentativo 
di calcolo potrebbe portare a errori note¬ 
voli. Non resta quindi che la misura, ese¬ 
guibile anche con mezzi di fortuna, se si 
dispone di un apparecchio ricevente. Ba¬ 
sta costruire con molta cura una bobina 
a solenoide, e calcolare rinduttanza con 
due o tre formule diverse, prendendo quin¬ 
di la media dei valori ; derivarla su un 
condensatore variabile di cui si desidera 
conoscere la capacità massima, e avvici¬ 
narla a uno dei circuiti oscillanti (non 
schermati) di un apparecchio ricevente ; 
sintonizzare diverse stazioni di cui si co¬ 
nosca la lunghezza d’onda e costruire un 
grafico, che porti sull’asse orizzontale le 
lunghezze d’onda e sull'asse verticale le 
posizioni del quadrante del condensatore 
incognito. Avvicinando, come si è detto, 
il circuito oscillante costituito dal conden¬ 
satore variabile e dalla bobina di cui si 
è calcolata l’induttanza a uno dei circuiti 
dell’apparecchio e rotando il condensatore 
variabile, ad un certo punto si avrà una 
forte diminuzione dell’intensità di ricezio¬ 
ne : i due circuiti sono allora sulla stessa 
frequenza; ripetendo l’operazione per pa¬ 
recchi punti si avrà il diagramma del con¬ 
densatore, da cui si potrà calcolare la ca¬ 
pacità massima, prolungando la curva. 



rniITIC La Casa Editrice Sonzogno spe- 
UUlllllJ disce il suo CATALOGO ILLU¬ 
STRATO a chiunque lo richiede. Il modo 
più spiccio per ottenerlo è di inviare alla 
Casa Editrice Sonzogno - Milano (2/14), Via 
Pasquirolo, 14 - in busta affrancata con 
cinque centesimi e con su scritto : Ordi¬ 
nazione Libraria, un semplice biglietto 
con nome e indirizzo. 
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Dai .1 .a Stampa Radiotecnica 


The Wireless World and Radio Review. 

- 16 marzo 1932. 

Una discussione sconcertante. (Distribu¬ 
zione delle lunghezze d’onda fra le stazio¬ 
ni). L'apparecchio a tre valvole «Wireless 
World Three». Apparecchio selettivo e 
sensibile (W. T. CockingL U controllo de : 
gli apparecchi nelle fabbriche. Misura del 
ronzio, taratura dei circuiti monocoman¬ 
dati, guadagno di uno stadio ad alta fre¬ 
quenza (W. J. Brown). La descrizione del¬ 
l’apparecchio « Autotone ». I films sono¬ 
ri d’oggi - Parte II. Dalla Bower. La su¬ 
pereterodina Midget « Majestic », ricevito¬ 
re a quattro valvole con cambiamento di 
frequenza ad una sola valvola. 

23 marzo 1932. 

Giornali sull’Oceano. La radio nel gior¬ 
nalismo marittimo (E. C. Thomson). L’ap¬ 
plicazione delle fotocellule alle segnala¬ 
zioni d’allarme (R. C. Walker). L’appa¬ 
recchio a tre valvole « Wireless World 
Three » : messa a punto iniziale e cenni 
sul funzionamento (W. T. Cocking). L'ap¬ 
parecchio « Schooner set». Resistenze fis¬ 
se e potenziometri - Parte II. Il loro im¬ 
piego nei ricevitori completi (A. L. M. 
Sowerby). 

Radio Engineering. - Marzo 1932. 

I progressi della televisione (John Dun- 
sheath). La reazione acustica nella supe¬ 
reterodina (Edgar Messing). Altoparlanti 
doppi per la ricezione delle radiodiftusio- 
ni (Austin Ellmore). Il progresso della te¬ 
levisione dal punto di vista di un inge¬ 
gnere (Dr. Paul G. Weiller). La nuova 
trasmittente da 5° kilowatt per W G Y. 
L’equipaggiamento per l’artigiano (Zeli 
Bouck). La trasformazione di un appa¬ 
recchio con amplificazione _ ad alta fre¬ 
quenza in una supereterodina. I segnali 
ad onde ultracorte. Il punto di vista di un 
ingegnere sui verificatori di valvole (W. 
L. Krahl). Ricevitori portatili per onde 
corte (A. Binneweg jr.). Metodi per de¬ 
terminare le caratteristiche dei condensa¬ 
toli elettrolitici (W. W. Gerstang). La pro¬ 
va della continuità di circuiti negli appa¬ 
recchi riceventi (John F. Rìder). Caratte¬ 
ristiche del tubo a vapori di mercurio a 
catodo caldo (Bernhard Ephraim). 

Radio News. - Aprile 1932. 

Dietro il microfono (Albert Pfalz). Come 
i campi elettrici ad alta frequenza sono 
impiegati nella scienza medica moderna, 
per produrre la febbre protettiva allo sco¬ 
po di eliminare i germi di mali (Irving J. 
Saxl). Radioricevitori di potenza in di¬ 
mensioni ridotte (C. Dorf). Moderno rice¬ 
vitore a cristallo di quarzo- - Parte prima. 
(Zeli Bouck). Presentazione della valvola 
a doppia griglia - Parte prima. (Marion 
W. Taylor). Una supereterodina per le 
lunghezze d’onda da 16.5 a 550 metri (Mc- 
Murdo Silver). I fenomeni elementari del¬ 
la radio (E. B. ICirk). Come si costruisce 
un microfono elettrostatico i(George A. Ar- 
gabrite). Quale valvola devo usare? - Par¬ 
te prima. (Joseph Calcaterra). Il cammi¬ 
no della televisione - Parte II. (Ten. Wil¬ 
liam H. Westrom). La trappola inglese 
per i radio pirati (Austen Fox). Comples¬ 
so completo per il radiomeccanico - Par¬ 
te II. (W. Gerber). Caratteristiche e cir¬ 
cuiti delle nuove valvole (Jvan Lìenden). 
Convertitore per onde corte (W. A. Smith). 
La pratica moderna nell’impiego di grafi¬ 
ci e abachi - Parte IV. (Joh M. Borst), 
Sezione del radiomeccanico. Con lo speri¬ 
mentatore. Corso di fisica radiofonica (Al¬ 
fred A. Ghirardi). 


Television. - Aprile 1932. 

L’apparecchio « Visionette » (William J. 
Richardson). La televisione al punto più 
orientale d’Inghilterra [Len. Firmin e Ar¬ 
thur Rump). lì ancora sempre ostacolata 
la televisione inglese? (W. Barrie Abbott). 
Dal mio taccuino (H. J. Barton Chapple). 
Cenni per l’officina (Thomas W. Collier). 
Ulteriori sviluppi della cellula fotoelettri¬ 
ca (H. Wolfson). Dettagli di base del te¬ 
leradioricevitore (H. J. Barton Chapple). 
La società di televisione : assemblea del 
9 marzo. 

L’onde électrique. - Gennaio 1932. 

La nuova stazione di radiodiffusione di 
Radio Paris (Henri Staut). Contributo alla 
teoria del raddrizzamento (Y. Rocard). 
(Riassunto dell’autore : L’articolo è dedi¬ 
cato al calcolo del raddrizzamento. Si in¬ 
tende con ciò la determinazione preventi¬ 
va delle correnti raddrizzate e delle diver¬ 
se particolarità del regime che è necessa¬ 
rio conoscere. I calcoli non si possono ef¬ 
fettuare che nei casi molto semplificati, 
ma sufficientemente corrispondenti alle 
condizioni pratiche di funzionamento. Sic¬ 
come i risultati sono presentati in forma 
di tavole, più chiare possibili, così l’au¬ 
tore ha ritenuto utile accompagnarli con 
dei lunghi commenti sugli effetti delle va¬ 
riazioni dei diversi elementi : capacità, in¬ 
duttanze, impedenze, resistenze, che figu¬ 
rano sullo schema). 

La T. S. F. Moderne. - Marzo 1932. 

La valvola a pendenza variabile - Con¬ 
tinuazione. (L. Chrétien). Un alimentato- 
re anolico per apparecchi molto semplici 
(G. Noel). Il controllo delle frequenze del¬ 
le stazioni europee di radiotelefonia (Uot- 
tor Pierre Corret). Orario delle trasmissio¬ 
ni europee di radiodiffusione. Le onde 
corte : l’antenna di trasmissione - Conti¬ 
nuazione. (J. Bouchard). 

La T. S. F. pour tous. - Marzo 1932. 

La soppressione del commutatore per 
onde corte e onde lunghe, a mezzo del- 
ÌV Eften.se r » (Dr. Pierre Corret). Alcuni 
schemi interessanti di dilettanti francesi. 
L’apparecchio « Filtrodyne H. N. » (Sam 
0 ’ Var). Le bobine d’arresto ad alta fre¬ 
quenza (Jean Schérer). Il monocomando 
nei ricevitori (Maurice Hermitte). 

La television. 

Assemblea generale della Assocìation 
Francarne de Television. La televisione a 
colori (M. Avril). I nuovi modelli ci cel¬ 
lule fotoelettriche (P. Herm andiquer). 
Nuovo metodo di esplorazione delle im¬ 
magini di televisione - Continuazione. (P. 
Toulon). 

Il funzionamento dei pentodi di poten¬ 
za. - J. M. Glessner. - Proc. Inst. Radio 
Eng. - Agosto 1931. 

Per comparare i pentodi ed i triodi, è 
necessario esaminare in ogni sìngolo caso 
la potenza fornita, la sensibilità, il rendi¬ 
mento e fedeltà di riproduzione. Per de¬ 
terminare la proporzione dì armoniche pro¬ 
dotte, l’autore ha impiegato un metodo di 
battimenti con un oscillatore conosciuto, 
ed ha osservato l’ampiezza dei battimen¬ 
ti. Le capacità interne si. misurano riu¬ 
nendo due degli elettrodi. La tensione 
massima applicata è definita dall’apparire 
della corrente di griglia. Lo studio è stato 
esteso a parecchi tipi di pentodi del com¬ 
mercio o sperimentali, comparati a tre 
tipi di triodi. 


Le conclusioni alle quali l’autore è per¬ 
venuto sono le seguenti : 

Il rendimento e la sensibilità sono mag¬ 
giori coi pentodi, ma questi introducono 
generalmente una proporzione notevole di 
armoniche e necessitano di trasformatori 
speciali per adattare le impedenze. La di¬ 
storsione non lineare, dovuta alla curva¬ 
tura delle caratteristiche, è considerevole. 
Particolarmente la terza armonica è inten¬ 
sa e non viene annullata col montaggio 
simmetrico. La capacità d’entrata è gene¬ 
ralmente elevata, a causa del grande coef¬ 
ficiente di amplificazione ; tuttavìa tale di¬ 
fetto si può evitare, a mezzo dì un’appro¬ 
priata disposizione degli elettrodi. La di¬ 
storsione dovuta al cambiamento di im¬ 
pedenza del circuito di placca è su per 
giù la stessa che si ha nei triodi, ma la 
distorsione causata dal difetto di propor¬ 
zionalità fra l'entrata e l’uscita della val¬ 
vola predomina nel pentodo. Inoltre, è 
necessario che quando la polarizzazione 
della griglia è ottenuta a mezzo della ca¬ 
duta di tensione ai capi di una resisten¬ 
za, questa sia shuntata da una capacità 
molto elevata. La scelta fra un triodo e 
un pentodo dipenderà in conclusione dal¬ 
lo scopo che il costruttore si prefigge. 

Lo spettro statistico di energia delle 
perturbazioni verificate a caso. - J. 

R. Carson. - Bell System Technical Jour¬ 
nal. - Luglio 1931. 

Si sa che una perturbazione dì forma 
qualunque, in funzione del tempo, può 
essere rimpiazzata dal suo spettro di fre¬ 
quenza ; nel calcolo dell’effetto prodotto 
sui circuiti, questa sostituzione permette 
di ottenere dei risultati generali interes¬ 
santi. Che cosa avviene se parecchie per¬ 
turbazioni si succedono ad intervalli e con 
ampiezze casuali ? 

L’autore dimostra che si può in questo 
caso definire uno spettro statìstico come 
la media degli spettri individuali, molti¬ 
plicati per la loro probabilità. 

Egli lo applica al caso di perturbazioni 
successive identiche, che si susseguono 
casualmente in seguito a delle perturba¬ 
zioni successive, che possono avere • tre 
ampiezze e tre durate differenti. Queste 
considerazioni sono applicabili — e sono 
state applicate in antecedenza, sotto una 
forma differente, da T. C. Fry e G. V. 
Henrich — all’effetto di Schrott ed alle ma¬ 
nipolazioni telegrafiche. Ma esse non ven¬ 
gono applicate ai parassiti atmosferici, di 
cui le forme individuali sono conosciute 
e certamente molto varie. Lo spettro me¬ 
dio di tali parassiti non può essere preci¬ 
sato meglio di quello che è stato fatto dal¬ 
l’autore nel suo precedente lavoro. 

Qualche caratteristica fisica della pa¬ 
rola e della musica. - H. Fletcher - 
Bell System Techn. Journal. - Luglio 
1931. 

Questo articolo riunisce i risultati di un 
certo numero di recenti esperimenti sul¬ 
l’acustica, di cui qualcuno pubblicato e 
gli altri ancora da pubblicare. 

Sono stati fatti due tipi di ricerche : « ci¬ 
nematiche », vale a dire dirette all’analisi 
istantanea del suono e, ad esempio, delle 
frasi pronunciate 0 cantate seguendo le 
variazioni di energia alle diverse frequen¬ 
ze componenti ; « statistiche », vale a dire 
riassumendo in un valore medio la regi¬ 
strazione di una certa durata.. 

L'autore cita diversi esempi (si noti la 
innovazione, che consiste nel valutarcele 
frequenze ad ottave successive, a partire 
. da 1000 p. s., tanto in più che in meno) 
e dimostra come varia lo spettro delle- vo¬ 
cali; dà diversi esempi della potenza me¬ 
dia o istantanea dei suoni, ecc. 
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Infine sono state fatte diverse osserva¬ 
zioni interessanti per la tecnica degli ap¬ 
parecchi radioelettrici suirintervallo di fre¬ 
quenza necessario per la riproduzione fe¬ 
dele dei diversi suoni. Per la parola è ne¬ 
cessario andare da 90 a 10.000 p. s. Per 
la musica PSo % degli ascoltatori sono ca¬ 
paci di sentire un’alterazione, quando si 
tagliano le frequenze inferiori a 40 p. s. ; 
per gli strumenti bassi (contrabasso, tim¬ 
pani, ecc.) o superiori a 12.000, per diver¬ 
si strumenti di suono acuto (violino, oboe, 
cembalo, ecc.). 

Infine, certi suoni caratteristici, come il 
tintinnìo delle chiavi oppure il battito 
delle mani, che esigono la riproduzione 
delle frequenze fino a 15.000 p. s. 

Fenomeni transitori negli altoparlanti 
dinamici a campo magnetico poten¬ 
te. - H. Neumann. - Zeitschrift /. Techn. 
Phys. - Dicembre 1931. 

L’aumento del campo magnetico negli 
altoparlanti a bobina mobile presenta due 
conseguenze favorevoli. Ksso non solo au¬ 
menta la sensibilità, ma produce un no¬ 
tevole smorzamento, che fa scomparire la 
risonanza propria dell’equipaggio mobile 
e toglie i fenomeni transitori al principio 
e alla fine della vibrazione. 

Parecchie curve, rilevate a mezzo del di¬ 
sco di Raleigh, dimostrano chiaramente 
questo beneficio, man mano che il campo 
aumenta fino verso i 20.000 gauss. 

Teoria ed impiego dell’altoparlante a 
tromba. - H. Stinzel. - Zeitschrift f. 
Techn. Phys. - Dicembre 1931. 

L’articolo ricorda innanzitutto come è 
posto il problema della tromba e come sia 
difficile ottenere la riproduzione regolare 
di un grande intervallo di frequenze. La 
funzione della camera di compressione, le 
classiche analogie elettriche, le equazioni 
della tromba, sono passate in rassegna. Da 
ciò si deducono le dimensioni da adottare. 

Sull’impiego del campo elettrostatico 
per la riproduzione dei suoni. - PI. 

Vogt, - Zeìtschr. f. Techn. Phys. - Di¬ 
cembre 1931. 

Dopo un riassunto del principio dei con¬ 
densatori parlanti o altoparlanti elettro- 
statici, l'autore passa alla descrizione di 
un modello di altoparlante a foglio di al¬ 
luminio molto sottile, fra due elettrodi 
fissi, il quale è molto più semplice e più 
leggero dell’elettrodinamico, e attribuisce 
ad esso anche una maggiore fedeltà di ri- 
produzione. 

La misura delle piccole capacità. 

V.-V. Sathe e T. S. Rangachari. - Exper. 
Wireless. - Ottobre 1931. 

Gli autori usano un metodo di sostitu¬ 
zione per la misura delle piccole capacità; 
la capacità variabile di misura è la capa¬ 
cità d’accordo di un circuito oscillante, in¬ 
serito nel circuito anodico di un triodo 
oscillatore. L’indicatore di risonanza è co¬ 
stituito da un secondo triodo rivelatore, 
accoppiato induttivamente al circuito oscil¬ 
lante in questione. Il complesso è realiz¬ 
zato in un montaggio compatto, alimenta¬ 
to da una sorgente di corrente continua 
di no volta. 

L’apparecchio presenta le due partico¬ 
larità seguenti : 

i° Allo scopo di produrre delle picco¬ 
le variazioni di capacità, si collega ai capi 
del condensatore variabile principale un 
complesso di 3 capacità : Ci, C2 e C3, che 
è variabile ed è collegato in parallelo con 
C2, ed ambedue sono in serie con Ci. Gli 
autori dimostrano con le curve che con 
una scelta opportuna dei valori di queste 
capacità, una variazione notevole della ca¬ 
pacità C3 produce una variazione picco¬ 
lissima di tutto il complesso. 

2° Invece di utilizzare come punto di, 


partenza per la regolazione il massimo 
della corrente di placca del rivelatore, gli 
autori impiegano il procedimento seguen¬ 
te, molto più preciso e d’altronde già ben 
noto : si regola la capacità del circuito 
oscillante, in modo che il collegamento in 
parallelo di una piccola capacità non pro¬ 
duca una variazione della corrente anodi¬ 
ca del rivelatore. 

Gli autori danno alcuni risultati delle 
loro misure e particolarmente della capa¬ 
cità delle valvole e delle capacità residue 
dei condensatori variabili. Prendendo la 
precauzione di lasciare in permanenza i 
collegamenti della capacità che si vuole 
misurare, tali risultati si conoscono con 
una precisione dell’ordine di 0.15 mmF. 

Norme per il controllo dei tubi a vuo¬ 
to. - Year book of thè Inst. Radio Eng. 

i 93 i pag. 144-176. 

Il Comitato di normalizzazione ameri¬ 
cano ha stabilito le regole per la gran 
parte dei controlli che riguardano i tubi 
a vuoto, descritti nel rapporto con delle 
definizioni corrispondenti. Per ogni pro¬ 
va è data una breve descrizione dell’ap¬ 
parecchiatura e sono indicate le precau¬ 
zioni che si devono usare nell’operazione. 
Le prove sono previste in linea generale 
e per il caso di un numero qualsiasi di 
elettrodi. La gran parte delle misure è 
basata sul metodo del ponte. Citeremo 
soltanto alcuni di questi, che sono meno 
correnti. 

Si raccomanda, per tracciare il diagram¬ 
ma di una corrente di emissione in fun¬ 
zione della potenza assorbita dal filamen¬ 
to, dì usare un abaco a curve coordinate 
speciali. lì prevista una misura per la 
conduttanza nella rivelazione, la quale 
rappresenta la conduttanza della placca, 
quando alla griglia viene applicata una 
tensione alternativa. 

Le componenti della corrente di griglia 
vengono esaminate dettagliatamente : elet¬ 
troni del catodo, della griglia e degli al¬ 
tri elettrodi, ioni, fughe, coi metodi di 
misura corrispondenti. 

Diversi metodi sono indicati per la mi¬ 
sura delle capacità interne e particolar¬ 
mente per le valvole schermate. Una con¬ 
siste nella determinazione per sostituzio¬ 
ne della corrente di alta frequenza che 
percorre la capacità da misurare a mezzo 
di un generatore tarato. 

Segnaliamo ancora le misure della po¬ 
tenza senza distorsione e le prove di ri¬ 
velazione. 

Infine una serie di prove è prevista per 
le cellule fotoelettriche : caratteristiche 
corrente tensione, corrente illuminazione, 
prove in funzione del colore della luce 
(una termocoppia permette di verificare 
la. costanza dell’energia luminosa), prove 
in funzione della frequenza d’illuminazio¬ 
ne (disco che produce delle variazioni si¬ 
nusoidali), prove del vuoto, ecc. 


INVENZIONI E BREVETTI 


287991 — Arcturus Radio Tube C., a 
Newark (S. U. A.). Perfezionamenti ai 
tubi o valvole termoioniche provviste di 
elemento di riscaldamento. — Depositato 
28-2-1930 ; rii. 21-8-1931. 

287941 — Milanese V., a Roma* m- Mac¬ 
china trasmittente automatica teleradiote - 
le grafica col sistema dei segnali Morse. — 
Dep. 31-1-1929; rii. 19-8-1931. 

287964 — Radio Co of America; a New 
York. — Sistema ed apparecchio per regi¬ 
strare impulsi o segnali elettrici mediante 
un getto di un fluido registratore dovuto 
elettricamente dall'energia da registrare. 
— Dep. 18-1-1930; rii. 20-8-1931. 

288047 — Routin J. L-, a Parigi. — Di¬ 
spositivo per rivelare l'accomodamento de- 


N. 8. - La Radio per Tutti. 

[ gli apparecchi riceventi di radiotelefonia. 

— Dep. 19-7-1929; rii. 24-8-1931. 

288691 — Arcturus Radio Tube Co., a 
Newark (S. U. A.). — Perfezionamenti ai 
tubi e valvole termoioniche. — Dep. 17-3- 
1930; rii. 18-9-1931. 

288672 — Arcturus Radio Tube Co., a 
Newark (S. U. A.). — Perfezionamenti ai 
tubi termoionici. — Dep. 20-3-1930 ; rila¬ 
sciato 18-9-1931. 

288700 ** Bellini E-, a Parigi. — Di¬ 
spositivo per ottenere estinzioni favorevoli 
nella radiogoniometria. — Dep. 23-12-1930; 
rii. 18-9-1931. 

288667 — Cìavatta S., a San Calvo (Chie- 
ti). — Valvola termoionica a due placche 
che distano dal filamento in modo diverso. 

— Dep. 27-5-1930; rii. 17-3-1932. 

288266 — Julius Pintsch A. G., a Ber¬ 
lino. — Sistema per l'inserimento e il di¬ 
sinserimento automatico di stazioni di 
segnalazioni funzionanti automaticamente 
per la protezione della navigazione marit¬ 
tima ed aerea. — Dep. 26-11-1929; rilascia¬ 
to 2-9-1931. 

288758 —• Societé Fran^aise Radio-Elec- 
trique, a Parigi. — Perfezionamenti nelle 
emissioni dei segnali telegrafici per mez¬ 
zo di dispositivi a lampade. — Depositato 
20-6-1930; rii. 21-9-1931. 

288759 — Societé Fran^aise Radio-Elec- 
trique, a Parigi. — Perfezionamenti nelle 
stazioni radioemittenti su vasta scala di 
lunghezze d'onda con variazione continua. 

■— Dep. 13-8-1930; rii. 21-9-1931. 

288977 — Telefunken Gesell Fuer Draht- 
lose Telegraphie, a Berlino. — Apparec¬ 
chio trasmittente per radiodiffusione con 
onde corte. —* Dep. 22-4-1930; rii. 30-9-1931. 

289373 »- Besson R., a Terni. — Rice¬ 
vitore radio-telefonico a galena adatto an¬ 
che per ricezioni a grandi distanze. — 
Dep. 11-3-1929; rii. 15-10-1931. 

289640 — Galletti R. C. & Ferranti Ltd., 
a Hollinwood (G. B.). — Perfezionamenti 
ai dispositivi relativi alla radiazione ed 
alla ricezione di radio onde. — Dep. 19-4- 
1930; rii. 22-10-1931. • 

289065 — Ricciardi P. C., a Torino. — 
Perfezionamenti nei risuonatori elettro¬ 
meccanici. — Dep. 31-3-1930; rii. 3-10-1931. 

289088 — Ricciardi P. C., a Torino. — 
Perfezionamenti nei sistemi di radiosegna- 
lazione. — Dep. 9-4-1930; rii, 3-10-1931, 

289432 — Fabbri P., a Firenze. — Per¬ 
fezionamenti nei mezzi per la emissione 
di suoni da apparecchi ricevitori di radio¬ 
fonia e macchine parlanti. — Dep. 2-4-1930; 
Rii. 16-10-1931. 


L’UFFICIO TECNICO INTERNAZIONALE 
PER BREVETTI D’INVENZIONE E MARCHI 
DI FABBRICA, Via Pietro Verri, 22, Mi¬ 
lano. Tel. 70.018, può procurare copia dei 
brevetti qui segnalati. 
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L’apparecchio ideale per il Radioamatore 
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Via Poggi, 14 - MILMNO - Via Poggi, 14 

PRINCIPALI COSTRUZIONI 

Motori asincroni trifasi in corto circuito - Motori asincroni trifasi ad anelli - Motori a doppia gabbia - Mo¬ 
tori ad orecchie per ventilatori - Elettro ventilatori centrifughi a bassa, media ed alta pressione - Venti¬ 
latori elicoi ali - Convertitori per archi e per carica accumulatori - Convertitrici da corrente continua in 
alternata - Elettro pompe monoblocco per piccole potenze - Trasformatori ed autotrasformatori mono¬ 
fasi e trifasi - Trasformatori per suonerie - Trasformatori ed autotrasformatori per apparecchi radio - Se¬ 
paratori magnetici a tamburo rotante - Regolatori di luce brevettati per lampade a corrente alternata - 

Reostati a cursore. 

'-CERCASI RAPPRESENTANTI PER ZONE ANCORA LIBERE DISPONGANO PRIMARIE REFERENZE 7 E GARANZIE. 
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